
■ Vietato criticare il Papa e la
Chiesa: per l’Osservatore roma-
no, organo ufficiale del Vatica-
no, è «terrorismo». L’obiettivo
del durissimo attacco è il comi-
co Andrea Rivera, che sul palco
del primo maggio, in piazza
San Giovanni a Roma, aveva
detto: «Il Papa non crede nel-
l’evoluzionismo, sono d’accor-
do, infatti la Chiesa non si è
mai evoluta». E soprattutto:
«NonsopportochelaChiesaab-
bianegatoifuneraliaWelby, in-
vece non è stato così per Pino-
chet, Franco e uno della banda
della Magliana». Frasi conside-
rate dagli organizzatori «inop-
portune», ma l’attacco vatica-
nova benoltre, tirando inballo
addirittura il terrorismo. E Pro-
di si rivolge a «tutti» con un ap-
pello per riportare «serenità e
buon senso».
 alle pagine 2 e 3

C’È CHI DICE che il Primo Maggio è ormai una festa inutile, ma,
se non ci fosse, non capiterebbe neppure una volta all’anno di
sentir parlare in tv di chi vive del suo lavoro e di chi muore sul la-
voro, nella Repubblica fondata sul lavoro. Anche se questo ri-
guarda soprattutto Raitre, che ha dedicato tutta la sua program-
mazione alla celebrazione, cosicché fin dal mattino è stato possi-
bile vedere una sorta di grande Blob sindacale, fatto di documen-
ti e di ricostruzioni che valgono quanto i documenti. Come le im-
magini della strage di Portella della Ginestra girate da Francesco
Rosi, che ormai hanno valore di cronaca. Così come, arrivando a
tempi più recenti, abbiamo potuto riascoltare su Raitre il com-
mento di Berlusconi sulla più grande manifestazione mai vista in
Italia. Testuale: «Se 3 milioni di italiani sono scesi in piazza, gli al-
tri 57 milioni sono rimasti a casa». Per questa sua contabilità,
Berlusconi non sarà mai uno statista e, più che alla Storia, è pas-
sato alla cassa, dove non è il caso di fargli ancora credito.

MARIA NOVELLA OPPO

Niente credito

ERDOGAN CEDE
VOTO ANTICIPATO

IL 22 LUGLIO

AI FUNERALI DI VANESSA: «PERDONO MAI»

Commenti

FRONTE DEL VIDEO

TURCHIA

Sarà pure come dice ora Mar-
razzo: «Le urla non sono un

quartiere». Ma ai funerali di Va-
nessa c’è tutto il suo quartiere e
nessunospazioper ilperdono.E i
fischi, le urla, la rabbia che inve-
stono il presidente della Regione
fino al sagrato prima della ceri-
monia sono solo un assaggio:
«Assassini», «Vergogna», «Bestie,
dovete mandarle via quelle be-
stie... ». Colpiscono lui perché è
l’unica autorità riconoscibile, ma
nessuno è risparmiato. Nemme-
noilparrocodellachiesadiSanta
Felicita che quando prova a pro-
nunciare laparola«perdono»per
chi ha ucciso viene costretto a ta-
cere in malo modo: «Mai... Non
perdoneremo mai. L’ergastolo».
 segue a pagina 9

Italia-Afghanistan
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Mafia

ASPETTANDO
RAHMATULLAH

Bertinetto a pagina 13

Staino

«È inutile far finta di niente.
Inutile dire che noi non

cerchiamo la guerra. La guerra
viene a cercare noi». La cupa af-
fermazione è del senatore De
Gregorio. È il punto centrale di
una curiosa e inedita forma di
contro-relazione di fronte alle
commissioni Difesa (di cui De
Gregorio è presidente) ed Esteri
(presidente Dini) riunite insie-
me ieri pomeriggio per ascoltare
Massimo D’Alema che, da mini-
stro degli Esteri, si era impegna-
toa riferireaiparlamentari su tre
punti di estrema importanza.
 segue a pagina 27

ANNA TARQUINI

Attacco a Herat, D’Alema polemico con gli Usa
«L’offensiva rischia di alienare i consensi della popolazione. Deve crescere l’impegno civile»

DUELLO IN TV

Ségolène
accusa
Sarkozy:
immoralità
politica

SENATO

IL PARTITO
DELL’OBLIO

«Ennesimo incidente sul lavoro
questa sera. È accaduto a Sarnano
(Macerata). Vi ha perso la vita
Gianfranco Tidei, operaio edile di 43

anni. L’uomo stava lavorando
su un’impalcatura nel cantiere
per la costruzione di un edificio
civile, quando per cause ancora

non accertate è caduto nel vuoto
da un’altezza di circa 15 metri»

Agi, ieri ore 20,33. Nello stesso giorno sono giunte in
redazione due nuove agenzie sulla morte di altri due operai

Dall’inizio dell’anno le vittime sul lavoro sono state 350

LA CRISI DEL PRESIDENTE

IL VERO DIAVOLO È
ROSSONERO: 3 A 0
AL MANCHESTER

ANTONIO PADELLARO

La mafia è più forte dello Stato.
Ne sono convinti i ragazzi del

liceo«GiovanniMeli»diPalermo.
Tantissimi (71,9%). Un po’ me-
no, ma sempre tanti (66,7%), se
hanno partecipato al «Progetto
educativoantimafia»recentemen-
te organizzato dal Centro Pio La
Torre. Pensano al voto di scambio
e alle varie forme di connivenza o
collusione in base a cui «lo Stato
permette alla mafia di esistere».
Qualcuno - c’è da scommetterci -
proverà a scagliare il solito anate-
ma (comunisti!), oppure cercherà
di svalutare l’opinione dei ragazzi
accusandolidi radicalismo, imma-
turità, superficialità... Si dà il caso,
invece, che i ragazzi di oggi legga-
no (specie su internet) un sacco di
roba, tanto da essere - spesso - ben
informati. Inognicaso, la loroper-
cezione della forza mafiosa e della
debolezza dello Stato va confron-
tata con alcune vicende degli ulti-
mi 15anni (naturalmentemi rife-
risco ai fatti, non all’evaporazione
diessichelablackpropagandacer-
ca di contrabbandare).
 segue a pagina 27

Criticare il Papa è terrorismo
«Vile e terroristico»: l’Osservatore romano si scaglia contro il comico Andrea Rivera
A San Giovanni aveva parlato dei funerali negati a Welby. Prodi: abbassare i toni, tutti

FURIO COLOMBO

MILAN IN FINALE

NON LE È PIACIUTA una
frase del suo avversario sul
tema dell’accesso alle scuo-
le dei bambini disabili. «Sta
dando prova di immoralità
politica» ha esclamato la Ro-
yal. «E a lei cedono i nervi» è
stata la replica di Sarkozy.
 Marsilli a pagina 11

I Dico sul binario morto
Tempi più lunghi per la legge

GIAN CARLO CASELLI

«Non possiamo nascondere
che le modalità dell’operazione
a guida Usa condotta nella pro-
vincia di Herat costituiscono
motivo di preoccupazione per
l’Italia e per gli altri Paesi impe-
gnati inAfghanistan».Ledram-
matiche notizie che giungono
dalteatrodiguerraafghanosiri-
flettono nelle considerazioni
svoltedaMassimoD’Alemanel-
l’audizione sull’Afghanistan al-
le commissioni Esteri e Difesa
del Senato.
 segue a pagina 8

I l primo maggio, a piazza
San Giovanni, un giovane

comico, Andrea Rivera, critica
quel Vaticano che ha conces-
so i funerali religiosi a Franci-
sco Franco, Pinochet, a un
boss della banda della Maglia-
na ma li ha negati a Welby.
Poi dice qualcosa a proposito
delPapachenegal’evoluzioni-
smoe della Chiesa «che nonsi
è mai evoluta». La folla di ra-
gazzi rideeapplaude il ragazzo
come loro. L’aria è festosa. Si
passa alla prossima canzone.
L’indomani, ieri mattina, l’«
Osservatore Romano» titola:
«Anche questo è terrorismo» e
scrive di «vili attacchi al Pa-
pa». C’è da trasecolare davanti
a una così incredibile spropor-
zionetracausaedeffetto. Il ter-
rorismo(questoPaese locono-
sce bene) sequestra, uccide,
commette stragi spaventose. È
sangue e disperazione. Certo,
è anche terrorismo quello che
sparge odio e indica bersagli.
Ma cosa ha detto di terroristi-
co Rivera? Le esequie concesse
a feroci dittatori e spietati boss
non sono forse fatti inconte-
stabili? La Chiesa avrebbe fat-
to male a rifiutarle. A nessuno
va negata una luce di salvezza.
Ma perché quel no a Welby
checosìdolorosamentehacol-
pito tanti credenti? La Chiesa
chenon si è mai evoluta? Non
è così. Una battuta debole,
non certo un sacrilegio. Ma se
anche la frase fosse stata irri-
guardosa, scriteriata, che sen-
so avrebbe bollarla con espres-
sioni adatte per un rifiuto del-
lasocietà,unassassino?Gliuo-
mini di Chiesa minacciati dal-
la canaglia meritano tutta la
solidarietà.Maperchéusare to-
ni così oltre le righe? Cosa sta
succedendo a un magistero fi-
no a poco tempo fa ispirato a
tolleranza e misura? C’entra
percasoil Family-day?Nonsa-
rà il contagio di una politica
becerachesigenufletteecaval-
ca il sacro profanandolo?
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Train de vie
Un film di Radu Mihaileanu

■ In Senato Cesare Salvi an-
nuncia che la discussione gene-
rale in Commissione Giustizia
sui Dico terminerà l’8 maggio.
Ma dall’Ulivo e da Fi arriva la ri-
chiesta di allungare i tempi. In-
tanto il ministro della Giustizia
Clemente Mastella annuncia
che l’Udeur sarà in piazza per il
Family Day e farà di tutto per
fermare la legge sulle coppie di
fatto. IlddlBindi-Pollastrinivie-
neconsiderato,ormai, «uncon-
tributo» al dibattito anche da
esponenti della maggioranza.
Katia Zanotti, Ds in uscita, dice
che «se andrà avanti così non si
avrà mai una legge». L’Udc, che

cerca la sponda dei teodem, si
dice favorevole soltanto al rico-
noscimento dei diritti civili del-
le persone.
Intanto è iniziato il conto alla
rovescia per il «Family Day». E
ilportavoce«politico»delmovi-
mento, Savino Pezzotta, ex se-
gretariodellaCisl, dice senzagi-
ri di parole: «Sia chiaro a tutti,
questo è un appuntamento
contro i Dico». L’obiettivo,
quindi,èdivederearchiviato in
modo definitivo il ddl Bin-
di-Pollastrini. Questo è quanto
è sul tavolo del Family Day.
 Zegarelli e Monteforte

a pagina 5

Ferrucci a pagina18

■ di Umberto De Giovannangeli

Incredibile
reazione

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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UN TERRORISTA Poco meno, poco più. Il

Vaticano usa il cannone contro Andrea Rivera

che dal palco del primo maggio ha attaccato

la Chiesa e il suo no ai funerali di Welby. «È ter-

rorismo, e terrorista è

alimentare furori cie-

chi... ». Il giorno dopo

lo show già condan-

nato dai sindacati l’Osservatore ro-
mano spara a zero e non ammette
repliche. «È vile e terroristico lan-
ciare sassi - incalza l’articolo - que-
stavoltaaddiritturacontroilPapa,
sentendosi coperti dalle grida di
approvazione di una folla facil-
mente eccitabile. Ed usando argo-
mentirisibili,manifestandolasoli-
tasconcertanteignoranzasui temi
sui quali si pretende di intervenire
pur facendo tutt’altro mestiere».
Un mese di minacce a monsignor
Bagnasco neo presidente della
Cei, pochi giorni dall’appunta-
mentopiùimportanteper icattoli-
ci che ci credono, il Family Day
cheporterà inpiazza-dopodecen-
ni -anche ipreti. Lamobilitazione
per alzare il muro contro i Dico è
totale, come quella contro chiun-
que in questo momento minacci
laChiesa.ERiveranonhatergiver-
sato. Rivera ha detto: «Non sop-
portoche ilVaticano abbia rifiuta-
to i funerali di Welby. Invece non
è stato così per Pinochet,per Fran-
coe per uno dellabanda dellaMa-
gliana». Troppo per il Vaticano

che non ha fatto sconti, nemme-
noai sindacati che si erano imme-
diatamente dissociati. «Qualcuno
lo deve avere pur scelto questo
conduttore, o no?».
Le accuse dell’Osservatore sono co-
mepietre: «LeparolediAndreaRi-
vera forse sono solo espressione di
una sconcertante superficialità.
Malaloropericolositànonèaltret-

tanto superficiale. Tutto questo di
fronte a circa 400.000 persone e
adunpiùnumerosopubblicotele-
visivo». «Sono di queste ore gli at-
tacchi e le minacce, pesanti, rivol-
te al Presidente della Cei, l’Arcive-
scovo Angelo Bagnasco, cui è arri-
vata l’apprezzata solidarietà del
Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, che si sta batten-

do con coraggio anche sul tema
degli incidenti sul lavoro. Sono di
queste ore - continua l’articolo -
anche gli slogan nei cortei inneg-
gianti ai terroristi, i messaggi che
appaiono su internet, provenienti
da br in carcere, un’offensiva che
cerca di trovare terreno fertile nel-
l’odio anticlericale. Un odio pur-
troppo coscientemente alimenta-

to da chi fa del laicismo la sua sola
ragione d’essere, per convenienza
politica».Ancheidiscorsidelpresi-
dente della Cei sono stati «forzati
per aprire una guerra strisciante,
una nuova stagione della tensio-
ne, dalla quale trae ispirazione chi
cerca motivi per tornare ad impu-
gnarelearmi,perrivitalizzareorga-
nizzazionichehannopersosutut-

ti i fronti,primofratuttiquellodel-
lastoria.Anacronismi.Comequel-
lapresenzasulpalcoasanGiovan-
ni». In serata padre Federico Lom-
bardi, direttore della Sala stampa
dellaSantaSede,cercadistempera-
re: «Battute irresponsabili, ma è
oradiabbassare i toni».EalFamily
Day manda ancora una settima-
na.

LA MUSICA

E l’eterno rock di Chuck Berry
si prende i 700mila del Concertone

Il no ai funerali per Welby
«Non sopporto che il Vaticano
abbia rifiutato i funerali di Welby
Per Pinochet, Franco e per uno
della banda della Magliana però... »

■ di Silvia Boschero

Che cosa è il rock? Enfasi, estasi,
passione, ritmo, storia. La storia
che ci gira intorno da quasi ses-
sant’anni. Da quando quel signore
afroamericanocon lagiacchetta ros-

sa di pailletts si è messo in testa di
frullare in quattro quarti. Può essere
scordato, stonato, ripetere sempre i
soliti accordi come ha fatto proprio
il fantascientifico ottantunenne
Chuck Berry al Primo Maggio. Ma
rimane rock. Si dirà: ovvio, era il filo

rossodello spettacolo.Vero,maarri-
va inunmomentostoricoper lamu-
sica italiana incuiquestogenerepa-
dre-padrone torna prepotente, si
riappropriadel suo spazio.Musical-
mente e iconograficamente. Quante
zampe di elefante, basettone, capel-
li lunghi c’erano sul palco tra i no-
stri giovani rockettari? Quanta pas-
sione c’era nella voce di Irene Gran-
di che reinterpretava «Because the
night»diPatti Smith, nella scalma-
nata verve di Loredana Bertè o nel

bellissimo tributo al maestro Joe
Strummer e i suoi Clash fatto dai
maestri del reggae nostrano Africa
Unite?UnPrimoMaggio rock in tut-
te le sue sfumature: quello che gira
nell’underground da vent’anni e so-
lo da poco raccoglie i meritatissimi
frutti della popolarità (gli Afte-
rhoursreducidaunfavoloso tourne-
gliUsa), quello cheha fatto la storia
(laPfm),quellochesi è fattovoceso-
ciale e politica (i Nomadi), ma an-
che quello che si traveste e mima il

rock (i Velvet che rifanno tra le altre
cose i Beatles di «Sgt. Pepper’s»).
Ma è stato all’ora di cena che si è
materializzata una creatura spiaz-
zante,quelladel supergruppocostru-
ito per l’occasione dal cerimoniere
MauroPagani,exPfm,excollabora-
tore di De André, oggi una delle per-
sonalità più importanti del rock no-
strano. Un mammasantissima che
ha scelto di mettere assieme una
band di giovani bravi, pieni di espe-
rienza, credibilissimi: Manuel

Agnelli degli Afterhours, Francesco
Sarcina delle Vibrazioni e altri per
un tributo infuocato. Un inizio fra-
gorosissimo con i King Crimson di
«21 century schizoid man» e poi
via con «The long and winding
road» dei Beatles, «Purple haze» di
Hendrix, «Forever young» di Dylan
e un medley dei Rolling Stones. Po-
tenza maestosa che per credibilità
ha avuto pari solo gli elegantissimi
Avion Travel nel loro tributo alle
canzoni di Paolo Conte.

I due ladroni sulla croce
«È giusto così, sulla croce
assieme a Gesù Cristo
non c’erano due malati
di Sla, ma c’erano due ladroni»

L’artista contrattacca: «Allora fuori luogo anche l’art. 21»
Rivera: sono cattolico e credo in una Chiesa libera, testi concordati con gli autori. I sindacati: inaccettabile

L’evoluzionismo
«Il Papa ha detto che non crede
nell’evoluzionismo
Sono d’accordo: infatti
la Chiesa non si è mai evoluta»

«Certo che è eccessivo,
sgrammaticato, sopra
le righe quel termine
“terrorista” usato dal-
l’Osservatore romanoper
chi critica la Chiesa.
Ma credo proprio sia
stata una scelta voluta,
consapevole per una mancata risposta
enontantoper le espressionidelgiova-
ne conduttore del concerto del 1˚ mag-
gio a piazza san Giovanni». Lo afferma
lo storico Alberto Melloni che si è fatto
un’idea precisa. «Quell’articolo è una
reazione alla generale sottovalutazione
per quel messaggio siglato dalla stella a
cinque punte e firmato Br, indirizzato

al cittadino Bagnasco. Su questo non si
scherza. Non si può scherzare. Lo ha
ben capito il presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano, che ha imme-
diatamente fatto sentire la sua voce».
Allora le frasi di Rivera sono un
pretesto?
«Credo proprio di sì. Gli attacchi che
Bagnascoharicevuto sonostatidi terri-
bile gravità. Se si vuole spaccare in due
questo paese si spara a un vescovo. Per-
ché, esattamente come con il rapimen-
toSossi,qualcunodirà“Peròse l’ècerca-
ta”. Per questo credo che prima del 1˚
maggio, il 29 e il 30 aprile ci sia stata
una grave sottovalutazione e minimiz-
zazionedegli attacchi subiti dall’arcive-

scovo Bagnasco che sono pericolosissi-
mi. È stato un grande errore perché bi-
sogna che tutti i vescovi, Bagnasco in
primis, sappiano che, come ha giusta-
mente sottolineato il presidente Napo-
litano, lo Stato non è neutrale rispetto
al fattochequalcunoattacchi ivescovi.
Li protegge, si indigna per loro minac-

ciati, comeperqualsiasi altrocittadino,
a prescindere da qualsiasi ragione di
tensione o di differenza ci possa esse-
re».
E la colpa del conduttore?
«Quelle frasi sono gravi perché sono il
sintomo di come un personaggio pub-
blicomesso incondizionedigrande vi-
sibilità non sappia interpretare la situa-
zione. È come se uno avesse attaccato
la Dc nei giorni del rapimento Moro.
La reazione dell’Osservatore è chiara-
mente sopra le righe. Lo vuole essere e
fa il paio con l’intervista del segretario
diStato, cardinaleBertonechealTg2di
domenica scorsa, ha smorzato i toni, è
stato comprensivo della dialettica poli-
tica. Forse si aspettava segnali di solida-
rietà vere, forti, e invece sono arrivate

quelle frasidapiazzasanGiovanni.Sea
qualcuno arriva una stella a cinque
punte, è il Paese a dover alzare la voce.
Noninastrattooper isolare,maperne-
gareognipossibile legittimità ai terrori-
sti. Se fossi stato sulpalco del1˚ maggio
avrei proposto un applauso a Bagnasco
è un pernacchio alla Br. Non avrei ap-
profittato del palco per fare della satira
greve».
È colpa della satira?
«Per troppo tempo la sinistra italiana
ha pensato che i suoi profeti fossero i
Grillo, la Dandinio EmanueleLuttazzi,
con questa idea che la satira sia il depo-
sito di tutte le libertà...La satira qualche
volta può far ridere, qualche altra no.
Ma quando qualcuno fa la stella delle
BrigateRosseaduncittadinoitalianoal-

lora si reagisce. E mi meraviglia che a
sanGiovanni non si sia espressa solida-
rietà a Cofferati e a Bagnasco».
Eppure quel “terrorista” urlato
dall’Osservatore non alza i toni
della polemica?
«Le minacce non devono essere lascia-
te passare. Oltretevere, molto probabil-
mente, ci si aspettava una risposta cal-
da. L’ha data il presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano. Ma gli altri?
Quelladell’Osservatore sarà pureuna re-
azione spropositata, ma più che per le
battute del giovane conduttore, espri-
me l’indignazione per l’eccesso di non
curanza con cui è stato trattato l’attac-
co a Bagnasco. Prodi ha parlato di
“inflazione di minacce”. Non mi pare
che l’Osservatore abbia poi torto».

Nuove scrittecontroilpre-
sidentedellaCeiAngeloBa-
gnasco a Napoli. Dopo
quello sul muro laterale di
una chiesa nel centro stori-
co comparsa l’11 aprile
scorso, altri due graffiti so-
no comparsi a via Duomo
e nei pressi dell’uscita della
metropolitanadipiazzaCa-
vour.Secondogli inquiren-
ti le scritte sarebbero state
tracciate il giorno primo
maggio durante il corteo
organizzato dai Rdb-Cub
contro il precariato, mani-
festazioni a cui hanno par-
tecipatoanchemolti ragaz-
zidei centri sociali. Le scrit-
te sono state fatte con ver-
nice spary nera e portano
la firma di una “a” traccia-
tanelcerchio, simbolousa-
to in per firmare azioni di
ispirazione anarchica. Ol-
treagli insulti contro ilpre-
sidente della cei cono ap-
parseanchescrittedis fottò
contro ilvicepresidentedel
consiglio Rutelli.

Sulpalcodelpeccatoedel terrorec’èunti-
po smilzo, molto anni Settanta, con la
sua bella barba e quell’aria di frastornata
inutilitàchehacontraddistinto legenera-
zionipoliticizzatedallapoliticaprimadel-
l’avvento dei figli della palestra e della tv.
Si chiama Andrea Rivera e quando gli or-
ganizzatori del Primo Maggio lo annun-
ciarono nel programma accanto a Paolo
Rossi e alla bionda Gerini, in tanti si chie-
sero: ma chi é? Usiamo il passato remoto,
perché l’intensità convulsa della cronaca
diqueste ore sta schiacciando i fatti di ieri
inuntempomentalemoltolontano.Tor-
niamo a quel tempo. Rivera ondeggia su
un mare di teste nel buio brillante di San
Giovanni; non è uno che smania per dire
la sua, è un «tipo» con un microfono in
manocheognitantoClaudiaGerinistrat-
tona di qua e di là, e lui, docile, segue. È
una «spalla», un «carattere» non sintetiz-

zato inlaboratorio.Diverte?Nondiverte?
Non è questo il problema quando le sue
parole rimbalzano sulla parete di una
grande basilica della cristianità: «Il Papa
ha detto che non crede nell’evoluzioni-
smo. Sono d’accordo, la Chiesa non si è
maievoluta».Chocperchivivenellacon-
venzionesocialeregolatadalpoliticamen-
te corretto, non per centinaia di migliaia
di ragazzi la cui scorrettezza politica - il
luogo in cui volentieri la società li sbatte
senza star lì a pensare - viene niente rap-
presentata: applausi. «Non sopporto che
il Vaticano abbia rifiutato i funerali di
Welby. Non è stato così per Pinochet,

FrancoeperunodellabandadellaMaglia-
na.ConGesùCristononc’eranoduema-
lati di Sla, ma due ladroni». È tutto: con-
sensi dai settecentomila, dalla stessa pla-
tea che invece castiga il richiamo di Clau-
dia Gerini alla legalità nelle operazioni di
scaricodi filemusicali.Terroristi?Piùsem-
plicemente, eccoci di fronte alla politica
di chi non fa politica e che rappresenta
quella grande maggioranza che, appun-
to, non la fa. Ma sono le circostanze a tra-
sformare quelle battute in un peccato
mortale, in un atto vicino al terrorismo,

comelamenteràqualcheoradopol’Osser-
vatore romano. C’è la televisione, tutto si
recita davanti alle telecamere di una rete
nazionale:questa evidenza dei fatti lipro-
ietta in un mondo dotato di leggi fisiche
tuttesue,diversedaquellecheregolano il
mondo«normale»,dovelaparolaèinvisi-
bile e l’immagine è solo nei sogni; come
ben sa Berlusconi che ha confinato per
anni la satira politica nei teatri allonta-
nandola rigorosamente dagli schermi tv.
Infatti, dopo quello strappo morale cata-
pultato dalla strada nelle case di milioni

di esseri umani, la terra trema, il governo
èchiamatoadire lasua, laRaianche, l’op-
posizione si straccia le vesti, l’Osservatore
romano getta la sua moderazione. Il Vati-
cano non ascolta ma rifiuta, non dialoga,
mette all’indice. Al centro, ma ormai nel-
le ore che corrono è sempre più un prete-
sto,quel tipoconiricciolichehaprocura-
toai sindacatiunbel problema.Sipuòca-
pirli, ma ormai la valenza della bolla che
si gonfia da Piazza San Giovanni va oltre
il rammaricodiEpifani,Angeletti,Bonan-
ni che prendono le distanze dicendo in
sostanza: non è di questo colpo d’ascia
che aveva bisogno la festa, il Concertone.

Ora, introppigiocanolaloropartita: l’im-
politicità del fatto viene assunta nel cielo
della politica come professione e son do-
lori.Vabene, machi è Andrea Rivera?La-
sciamoglielo dire in fase di replica: «Sono
un cattolico di provenienza operaia», di-
spiaciutoperchénonvolevaoffenderené
persone né religioni. «Credo in una chie-
sa libera, in una libera coscienza, sono
fuoridaogniclimad’odio. Se lemieparo-
le sono state fuori luogo, lo è anche l’arti-
colo 21 della Costituzione». E spiega che
le battute sarebbero state concordate con
gli autori del Primo Maggio. Loro precisa-
no: non alla lettera. Poco importa. Per tre
anni artista di strada, premiato al Festival
Gaber, autore e interprete della sigla fina-
lediParlaconme, ilpubblico loricorda in-
tervistatore-citofonistanelprogrammadi
Serena Dandini. Per l’Osservatore romano
è praticamente un terrorista.

«Terrorismo quegli attacchi al Papa»
Palco del Primo Maggio, l’«Osservatore» contro le frasi del comico Rivera: qualcuno ce l’ha messo...

AVEVA DETTO

ALBERTO MELLONI Lo storico della Chiesa: «Le frasi di Rivera sono un pretesto, è come se uno avesse attaccato la Dc nei giorni del rapimento di Aldo Moro»

«Sottovalutate le minacce Br a Bagnasco. E questa è la reazione»

NAPOLI
Nuove scritte
contro Bagnasco

«Dall’Osservatore parole
eccessive. Ma il caso
Rivera è solo l’ultimo
Oltretevere si aspettava
che tutto il Paese reagisse»

OGGI

■ di Toni Jop / Roma
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■ di Anna Tarquini / Roma

■ di Roberto Monteforte / Roma

L’INTERVISTA

Folla di Piazza San Giovanni Foto Ansa
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DARGLI dello «scriteriato», che usa un lin-

guaggio «che va sopra le righe», non è come

dargli del terrorista. E Romano Prodi, da Li-

sbona, si guarda bene dall’usare il termine

che l’Osservatore ro-

mano scaraventa ad-

dosso ad Andrea Ri-

vera. Inopportuni e

superficiali, semmai, gli attacchi
rivolti contro il Papa e la Chiesa
durante il concertone del Primo
maggio. «Gli scriteriati ci sono
sempre» commenta il Presidente
del Consiglio, prima di riprende-
re l’aereo che lo riporterà in Ita-
lia, al terminedella sua visitauffi-
ciale in Portogallo, mentre rivol-
ge l’appello a usare«buonsenso»,
a non elevare il livello della pole-
mica e a recuperare «serenità».
«Purtroppo»,però,aggiungeilca-
podelgoverno,«sonomesieme-
si che si alzano continuamente i
toni».Frasechesi riferisceaquan-
to è successo l’altro giorno a Piaz-
za San Giovanni, ma che va ben
oltre. A preoccupare Prodi, infat-
ti, è il clima che si respira nel Pae-
se, il confronto politico che - co-
me dimostra anche il «caso» del-
le dimissioni del giudice costitu-
zionale,Vaccarella - siavvitacon-
tinuamente in polemiche prete-
stuose.Eallavigiliadelleammini-
strative - teme Palazzo Chigi - le
tensioni potrebbero perfino au-
mentare. In questo contesto di
preoccupazione si inserisce la vi-
cenda del Primo Maggio in Piaz-
zaSanGiovanni.CheProdipren-
de di petto per raccomandare a
«tutti» - (anche all’Osservatore ro-
mano?) - misurae toniappropria-
ti.Evitarepretestipernuoveguer-
redireligione,quindi. Ilpresiden-
te del Consiglio ha sempre evita-
to lo «scontro» aperto con le ge-
rarchie ecclesiastiche, pur custo-
dendo gelosamente un profilo

da «cattolico adulto». E lo ha fat-
totenendofermalabarradell’au-
tonomia dello Stato e della difesa
deidiritti.Ma,attenzionearidare
fiato a laicismi antistorici. «Biso-
gnausarebuonsenso-hadettoie-
ri Prodi, dopo l’incontro con il
presidente della Repubblica por-
toghese, Anibal Cavaco Silva, e
con il suo omologo, Josè Socrates

- L’Italia, infatti,ha bisogno di se-
renità. Questo è l’unico messag-
gio che va a tutti. Chi ha buon-
senso lo usi, diceva mia madre.
Cerchiamodiusarlo».Rasserena-
re gli animi, quindi, nel «rispet-
to» tra una Chiesa che deve ve-
der preservato il proprio diritto a
far sapere come la pensa e uno
Stato laico che deve tutelare le

proprie prerogative.Le frasi «scri-
teriate» pronunciate dal palco di
Piazza San Giovanni, in sostan-
za, non vanno prese a pretesto
per riaccendere polemiche che,
nelle ultime settimane, un pa-
ziente lavoro di diplomazia tra
PalazzoChigieVaticanosembra-
vaaver sedato.La stessasolidarie-
tà espressa da Prodi a monsignor

AngeloBagnasco,oggettodi ripe-
tuteminacce,haoffertol’occasio-
nepernuovicontatti tra l’esecuti-
vo e la Cei, che il premier vuole
mettereal riparodatensioniepo-
lemiche. Senza, per questo, ri-
nunciare a sottolineare che la re-
sponsabilità di favorire un clima
sereno di dialogo spetta «a tutti»,
al governo come alla Chiesa.

IL VICEPREMIER

E Rutelli disse: «Per il centenario
di S. Francesco di Paola ci penso io»

IL CASO

«Famiglia cristiana»:
il sesso non è solo procreare

■ «Il governo è attento verso la
grande celebrazione del V cente-
nario della morte di San France-
sco di Paola ed è presente qui, nel
santuario, tramite il sottoscritto».
Così ieri, mentre imperversava la
bufera del Vaticano sul Primo

Maggio, il ministro dei Beni Cul-
turali Francesco Rutelli a Paola
(Cosenza) per la consacrazione di
unanuovachiesaedificataaccan-
to all’antica Basilica del santuario
di Paola. A parere del vicepresi-
dentedelConsiglio«intaleconte-

sto si rende necessaria la riscoper-
ta degli itinerari di San Francesco
di Paola, attraverso Napoli, attra-
versoRoma,attraversotutte le ter-
re calabresi, perché si tratta di un
Santoche ha lasciato grandi e du-
raturetracceechevivenelladevo-
zione di oggi». Il vicepremier era
a Paola per assistere al rito presie-
duto dal cardinale Raffaele Marti-
no, inviatoappositamentedalPa-
pa, per consacrare la nuova Chie-
sacheaccogliecinquemila fedeli.

■ Lasessualitàe l’intimitàtrama-
rito e moglie sono un «talento di
cui si dovrà rendere conto a Dio».
Ma «molti cristiani dimenticano»
da una parte che la «sessualità
non si identifica con la genitalità»
e dall’altra che la «sessualità è un

rapporto di relazione», una «ener-
gia di vita che sospinge l’uomo e
ladonnal’unoversol’altranonso-
lo per procreare, ma per “uscire
dalla solitudine”». Lo ricorda il di-
rettore di Famiglia cristiana, don
AntonioSciortino, rispondendoa

un lettore che pone il problema
delconiugechesineghial rappor-
to sessuale. Il lettore invitava tra
l’altro a non condannare l’uomo
che cerca le prostitute, se la mo-
glie si è dimostrata fredda nei suoi
confronti. La Chiesa, ricorda don
Sciortino già con la Gaudium et
Spes ha affermato che «dove è in-
terrotta l’intimitàdellavitaconiu-
gale, non è raro che la fedeltà sia
messa in pericolo e possa venir
compromesso il bene dei figli».

La performance dal palco del Pri-
mo Maggio dell’attore Andrea Ri-
veraaccendeglianiminelcentro-
destra.Sottoaccusanonsolo ilco-
mico, ma anche i sindacati e i lai-
cidelcentrosinistra,presentatico-
menemicidel sentimentoreligio-
so del paese.
«Becera propaganda anticlerica-
le», stigmatizza il leader di An
Gianfranco Fini. «Ascoltando le
parole pronunciate da Andrea Ri-
veravieneunsensodipreoccupa-
zioneedisgustoper ildegradopo-
litico, civile e culturale che som-
merge il paese», tuona Sandro
Bondi «Terrorismo? Le minacce
fanno pensareche c’è chi prepara
le armi», dice Maurizio Gasparri.
Il capogruppo di Fi alla Camera
Elio Vito ha chiesto che il gover-
no riferisca in Parlamento sui
«gravissimi attacchi alla Chiesa

cattolica lanciati durante il con-
certo», che avvenivano «proprio
quando veniva minacciato il pre-
sidentedella Cei». Alla richiesta si
è associato il capogruppo di An
Ignazio La Russa. «Volgari, offen-
sive e arroganti», vengono giudi-
cate le parole di Rivera dal capo-
gruppo dell’Udc alla Camera Lu-
ca Volontè.
Dura la presa di distanza della Ci-
sl dal comico: «Dovrebbe scusarsi

subito con il Vaticano ma anche
con i sindacati, perché ha usato
impropriamente il concerto del
primo maggio come occasione di
propaganda ideologica», spiega il
segretario generale Raffaele Bo-
nanni. «Valuteremo nei prossimi
giorni, insieme a Cgil e Uil, se
chiedere i danni a questa persona
per aver leso l’immagine di tolle-
ranza e di convivenza tipica del
concerto del primo maggio».
Per iDsparla il responsabile infor-
mazione Roberto Cuillo: «È utile
un passo indietro da parte di tut-
ti. Accusare un comico di terrori-
smo appare eccessivo, i comici
possono sbagliare ma non spara-
no, gettare benzina sul fuoco co-
me sta facendo la destra è ancora
più grave». Prese di distanza an-
che tra i cattolici del centrosini-
stra: secondo Renzo Lusetti della

Margheritanonbisognava«infie-
rire contro la Chiesa e il Papa»
con «offese gratuite». Ciò detto,
Lusetti osserva che Rivera «è solo
un comico che non rappresenta
nessuno»e dunque non ha senso
sollevare un caso politico. Cle-
mente Mastella si rifugia nell’iro-
nia edice che lui di Riverapreferi-
va «quello del Milan che giocava
con la maglia numero 10». Il ca-
pogruppo dell’Udeur Mauro Fa-

bris è invece più duro: lo show
del comico è un fatto «grave e pe-
ricoloso».
Il fronte laico,ovviamente, lapen-
sa in tutt’altro modo. Secondo il
leader dello Sdi Enrico Boselli,
evocare il terrorismo per le battu-
te di Rivera «significa solo aprire
la caccia alle streghe». Solidarietà
piena e convinta a Rivera anche
dal leaderdella FiomGiorgioCre-
maschi che giudica «un delirio»
le critiche dell’Osservatore roma-
no.Per ildeputatodsFrancoGrilli-
ni il comico «ha interpretato il
sentimento della piazza e di buo-
napartedelpaese».Cercadismor-
zare i toni il sottosegretario alla
Giustizia Luigi Manconi: da Rive-
raparole«forti»,ma«nonoffensi-
ve»: «Se anche fosse stata una fra-
se inopportunaoirriguardosa,co-
sa c’entra col terrorismo?».

«Definire terrorismo le
parole di Rivera denota
un abuso assai pericolo-
so del linguaggio. La
Chiesa sta chiudendo
tutte le porte al dialogo.
Una scelta che si lega al
prossimo Family Day e
che mi preoccupa molto».
Professor Rodotà, può la satira di
un comico al Primo maggio
scatenare una polemica dai toni
così aspri?
«Dicosubito chedifendo sempre la libe-
ra manifestazione del pensiero. Capisco
la dissociazione dei leader dei sindacati:
il palco del Primo Maggio è un luogo in

qualche modo istituzionale e chi vi sale
deve comunque accettare qualche rego-
la. Per capirci,non si può paragonareRi-
vera alla Littizzetto che chiama Ruini
“Eminens” in un programma che gesti-
sce lei stessa. Un po’ di prudenza avreb-
be giovato anche perché il palcoscenico
televisivo amplifica tutto e in questa si-
tuazione poi si entra in un ping pong di
reazioni che evita la riflessione».
Anche Prodi ha avuto parole di
critica...
«Ha avuto parole di grande buon senso.
È una riflessione distaccata, parlando di
«scriteriati» si riferisce a tutti coloro che,
in ognidirezione, stanno alzando i toni.
Prodi cerca di abbassarli perché è consa-

pevole che un dialogo è necessario».
Come valuta invece le reazioni
dell’Osservatore Romano?
«Mi pare che oramai il linguaggio sia
fuoricontrollo.Daunpaiodimesiaque-
sta parte siamo entrati in una spirale. La
Chiesa ha deciso di prendere posizioni
molto determinate su tutte le questioni

chetoccanoilviveredellepersone,chiu-
dendoogni spazioper ildialogo.Se iodi-
co che Rivera è un terrorista logicamen-
te chi non lo percepisce come tale viene
consideratoessostessocomeuncollabo-
razionista con cui non ci si può sedere
ad un tavolo. È un atteggiamento di
chiusura netta».
Il tutto a dieci giorni dal Family
Day, manifestazione nella quale
per la prima volta i cattolici sono
chiamati in piazza a difendere la
famiglia.
«Infatti.Ho letto il manifestodegli orga-
nizzatori e in tutta onestà devo dire che
non si tratta di chiamare i cattolici a di-
fendere la famiglia. È invece un “no”
molto secco ai Dico, che come ogni leg-
ge sono criticabilissimi, ma non posso-

no essere rifiutati a priori, per principio.
Seè legittimoscendere in piazza però al-
lo stesso tempo è singolare che gli stessi
organizzatoricontestino lacontromani-
festazione in programma per celebrare
l’anniversario del referendum sul divor-
zio perché esasperebbe lo scontro. Le
manifestazioni sono entrambe legitti-
me».
Le gerarchie cattoliche dunque
stanno alzando un muro. Ma
perché proprio adesso?
«Il punto essenziale è che la Chiesa da
anni sta cercando di sostituire la carta
deivaloridelnostropaese, iprincipicon-
tenutinellaprimapartedellaCostituzio-
ne. E per farlo cerca di delegittimare
chiunque non sia d’accordo con i valori
da essa propugnati. Sta selezionando i

propri interlocutori non solo fra i laici,
ma anche fra i cattolici, non dando spa-
zioachi,comeilcardinalMartinioAlbe-
rigo, tentano di criticare questa deriva».
In conclusione professore, c’è
ancora spazio per la laicità in
questo paese?
«Su temi così importanti il dialogo è in-
dispensabile.Credochenonostante tut-
to sia possibile e per questo nei prossimi
giorni incontrerò personalità cattoliche
come monsignor Bettazzi e i gesuiti di
Milano. Per far scendere i toni poi biso-
gna non dare troppa importanza ad epi-
sodi secondari come quelli del Primo
Maggio e cercare di regolare civilmente
e con carità cristiana temi fondamentali
per le persone, senza arroccarsi in
un’idolatriadella famiglia tradizionale».

Cuillo (Ds): eccessivo
accusare un comico
di terrorismo
La destra smetta di
spargere benzina

Manconi: se le frasi
fossero irriguardose
che c’entra
il terrorismo? Boselli:
è caccia alle streghe

La preoccupazione
del capo del governo:
evitare le polemiche
e «tenere» saldi
i rapporti col Vaticano

LA POLEMICA

Bufera sulla Rai
«Ma noi non
c’entriamo nulla»

STEFANO RODOTÀ L’ex garante per la Privacy: «Le gerarchie ecclesiastiche stanno alzando un muro. Il dialogo però è necessario»

«Linguaggio pericoloso, la Chiesa vuol cambiare la Costituzione»

«Sul palco del Primo
Maggio la prudenza era
necessaria. Giuste
le critiche dei sindacati
Da Prodi parole sagge»

Prodi: «Abbassare i toni. Tutti»
Il premier da Lisbona: da Rivera frasi scriteriate, serve buonsenso invece sono mesi che si eccede

La destra a testa bassa: «Il governo riferisca in Parlamento»
Fini: becera propaganda anticlericale. Gasparri: c’è chi prepara le armi. Bonanni (Cisl): chiederemo i danni a Rivera

OGGI

■ Nel turbine delle polemiche
politiche sulle dichiarazioni fat-
te da Andrea Rivera non poteva
nonfinirci anche laRai. Unapo-
lemica nonnuova a vialeMazzi-
ni,vistocheilconcertonedelpri-
mo maggio aveva già creato più
diungrattacapoaRai3per lepo-
lemichepoliticheesploseai tem-
pi del governo Berlusconi. Nel
fucodi filadelleaccuse, lapiùpe-
santeè quella del presidente del-
lacommissionediVigilanzaMa-
rio Landolfi che ha chiesto «le
scuse da parte dell’azienda».
«Un minimo di responsabilità
dev’essere avvertito - ha spiega-
to - stiamo sempre parlando di
un’aziendachehacompitidi ser-
vizio pubblico».
«Ancorauna volta si usa la diret-
ta televisiva del primo maggio
ed in particolare il servizio pub-
blico televisivo per muovere at-
tacchiaqualcuno. Quest'annoil
destinatario è la Chiesa», ha rin-
carato la dose il senatore di An
Domenico Gramazio che sulla
vicenda ha presentato un’inter-
rogazionealpresidente delCon-
siglio e al ministro delle Comu-
nicazioni. «Il servizio pubblico -
ha sostenuto invece la deputata
diFi Elisabettagardini - ha preci-
si doveri nei confronti degli ita-
liani». Un concetto ribadito an-
che da Giorgio Lainati, capo-
gruppodiForzaItalia incommis-
sione di vigilanza, secondo il
quale «è inammissibile l’atteg-
giamento della Rai che tenta di
cavarsela con una superficiale e
banale lavata di mani». Critiche
che hanno costretto, in serata,
l’azienda televisiva ad emettere
un comunicato stampa per spie-
gare che «La Rai, e in particolare
Raitre,nonpartecipandodiretta-
mente alla contrattualizzazione
degli artisti e dei conduttori nè
allastesuradei testi edellascalet-
ta del Concerto del Primo Mag-
gio, non ha alcuna responsabili-
tà su quanto accaduto nel corso
della manifestazione musicale».
«Del resto - è stata la conclusio-
nedellanota - lo stesso Direttore
di Raitre Paolo Ruffini già ieri,
unitamenteai segretari confede-
rali di Cgil, Cisl e Uil si era pron-
tamente dissociato da quanto
detto da Andrea Rivera».

■ di Massimo Franchi / Roma

L’INTERVISTA

Il settimanale Famiglia Cristiana

Uno striscione sui «Dico» esposto da un gruppo di ragazzi a piazza San Giovanni Foto Omniroma

■ di Ninni Andriolo inviato a Lisbona
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LA FESTA E IL SANGUE Due morti e quat-

tro feriti il primo maggio: il tributo pagato a

Sant’Antonino, patrono di Sorrento. E il gior-

no dopo la festa, altri tre morti. Due al Sud,

dove festa e sangue

vanno a braccetto:

tre morti solo una set-

timana fa a Gragna-

no, inunafabbricadi fuochiartifi-
ciali impegnata a confezionare
tracchi e girandole per una festa
patronale.Dove il lavorooèalne-
ro o è insicuro, e quasi sempre le
due cose coincidono. Dove a tro-
varlo,unposto, significa ingaggia-
re un braccio di ferro col destino:
se ti va bene, porti la pelle e pochi
spiccioli a casa. Ma quando ti va
male,ci sonosololacrimedivedo-
ve, commissioni d'inchiesta, un
pubblico ministero che ordina
una periziae il cordogliodelle isti-
tuzioni. Rocco Palmieri, 40 anni,
di San Giovanni di Mileto, Vibo
Valentia è stato travolto da un ca-
mion in manovra in un cantiere
della Salerno-Reggio Calabria, tra
gli svincoli di Serre e Mileto; Ga-
brieleLoiacono,52anni,diLaure-
ana di Borrello, Reggio Calabria, è
precipitatodal tettodiunresiden-
ce turistico di Capo Vaticano: sta-
va riparando una grondaia quan-
do ha perso l'equilibrio. Il bestio-
ne che ha ucciso Rocco Palmieri è
stato posto sotto sequestro; l'Anas
ha immediatamente nominato
unacommissioned'inchiesta,pre-
siedutadaunsuoispettoregenera-
le, Michele Vigna. La Procura di
Vibo ha avviato un'indagine. Ma
l'antiquatissima autostrada A3, ri-
dotta a una lunga teoria di cantie-
ri praticamente senza soluzione
dicontinuitàper400epassachilo-
metri, è un buco nero nella co-
scienzanazionale.Uncanyondel-
la morte sospeso su crepacci pro-
fondi centinaia di metri, sul quale
si lavora sfidando a dadi la buona
sorte: da quando è partito il pro-
getto di ammodernamento, a
ogni centinaio di chilometri è sta-
ta posta un croce. E un mazzo di
fiori.L'Anassièmessaadisposizio-
nedellamagistraturapergliaccer-
tamenti, precisando in un comu-
nicato che svolge quotidiani con-
trolli sulla sicurezza. Ma la ditta
per la quale lavorava Palmieri, la
Costruzioni Antonio Mondella
srl,operava inregimedisubappal-
to. Nessuno ha visto niente, inve-
ce, a Capo Vaticano, nel comples-
so turistico «Parco delle Querce»
di Ricadi. Gabriele Loiacono è sta-
to raccolto quando ormai era già
morto, dopo essere precipitato da
sei metri d'altezza. Un secchio
d'acquaper lavareil sanguee ilPar-
co, già dagiugno, potrà accogliere
i turisti che hanno scelto il Tirre-
no vibonese per le loro vacanze. E
ieri seraancoraunoperaioprecipi-
tatodauncantiereaSarnano(Ma-
cerata): si chiamava Gianfranco
Tidei, aveva 43 anni, è caduto nel

vuoto da un’altezza di 15 metri.
E forse tutto tornerà come prima
anche a Sorrento, nonostante il
luttocittadinoproclamatoperi fu-
nerali di Claudia Morelli, 86 anni,
e della nuora, Teresa Reale, 50,
schiacciate da un carrello elevato-
re staccatosidaunagrual lavoro il
giorno del primo maggio. Anche
in questo caso, il mezzo meccani-

co è finito sotto sequestro: i pm
della Procura di Torre Annunzia-
ta, gli stessi che indagano sulla
stragediGragnano,voglionocapi-
re se il braccio ha ceduto per l'usu-
ra o perché il carrello era troppo
carico. Dai primi accertamenti,
sembra prevalere la prima ipotesi.
A Sorrento c'è un indagato, già in-
terrogato ieri: è Aniello Donna-

rumma, amministratore della so-
cietà incaricatadipiazzare le lumi-
narie sul sagrato della chiesa di
Sant'Antonino. Deve rispondere
di omicidio colposo plurimo.
Quel carrello ha travolto altre
quattro persone, una ancora in
gravi condizioni. Intanto, incom-
be la festa: chi si ricorderà tra una
settimana di tuttoquesto sangue?

FESTA E LUTTO Final-
mente se n’è parlato, non è
molto e men che meno tut-
to, ma almeno la sicurezza

sul lavoro ha avuto la sua ribalta
da una piazza all’altra del paese,
da un tg all’altro. Parole all’uniso-
no e minuti di silenzio tributati a
quelle tre, quattro vittime al gior-
noche,comehadetto ilpresiden-
te della Camera, «non fanno del-
l’Italia un paese civile». Smontati
i palchi del Primo Maggio, riav-
volte le bandiere, resta l’urgenza
diagire.A ricordarlounaltro inci-
dente proprio nel giorno della fe-
sta dei lavoratori, a Sorrento. La
stragenonfapause, i sindacati in-
vocano «tolleranza zero». A Tori-
no si è tenuta la manifestazione
centrale di Cgil, Cisl e Uil «l’Italia
riparte dal lavoro» è stato lo slo-
gan nella città simbolo dell’indu-
stria che cade e si rialza anche per
il contributo del mondo del lavo-

ro e del sindacato «che non si è
rassegnato», «mentre manager e
azionisti non sapevano più cosa
fare, le provavano tutte», ha det-
to il leader della Cgil.
In centomila hanno sfilato con
Epifani, Bonanni, e Angeletti,
conFaustoBertinotti, iministriLi-
viaTurcoe PaoloFerrero, il sinda-
coSergioChiamparino, il segreta-
rio DsPiero Fassino,di Prc Franco
Giordano, l’europarlamentare
del Pdci Marco Rizzo, Pietro Fole-
na ed altri esponenti della sini-
stra. Nessun incidente, e qualche
fischio dai no-Tav si è perso nel
clima sereno a dispetto di fosche
previsioni. Ma i sindacalisti non
hannoscordato ifischidiMirafio-
ri, quel malcontento che esigeva
spiegazionisui salari troppobassi,
sulle pensioni minacciate da un
nuovogirodivite,dallecondizio-
ni di lavoro peggiorate negli ulti-
mi anni. Inevitabile, dunque che
dal palco Epifani, Bonanni e An-
geletti abbiano chiamato in cau-
sa il governo ponendo l’accento
anchesullaquestioneredistributi-

vaoltrechesullasicurezzae lapre-
carietà spesso negazione della di-
gnità del lavoro. «Chiediamo più
salario, pensioni più pesanti», ha
detto il segretario della Cisl spie-
gando che in pochi anni i lavora-
tori hanno perso cinque punti di
potere d’acquisto rispetto ad altri
paesi europei e i pensionati il
30% pr la mancata rivalutazione
degli assegni. «Basta con le ram-
pogne -ha continuato - suquesto
vogliamosiapraunconfrontove-
ro». L’occupazione, i contratti, gli
ammortizzatori sociali e ancora
pensioni: nei comizi di piazza
SanCarlo, come inaltre decinedi
piazze, c’è stata tutta o quasi la

piattaforma che Cgil Cisl e Uil
hanno preparato in vista della
nuova concertazione. Il leader
dellaUil,LuigiAngelettidefinisce
il sistema fiscale italiano il più
«scandaloso d’Europa» e manda
a dire all’esecutivo che non «è
tempo di sacrifici» e neanche di
nuove riforme delle pensioni. «Il
problema è semmai innalzare
quelle più basse».
La «lista» delle cose da fare, ac-
compagnata dall’invito a mante-
nere le promesse, Guglielmo Epi-
fani l’ha presentata a Romano
Prodi in diretta. A sorpresa il pre-
mier, che partecipava telefonica-
mente allo speciale Primo Mag-
gio di Radiouno, è stato messo in
contatto con il leader della Cgil
sul palco torinese. ˘«Questa vol-
ta, caro Prodi, ti prendiamo dav-
vero sul serio: stavolta bisogna ri-
partire da chi ha bisogno, dare ri-
sposte vere alle persone». Così il
sindacalista al premier che nei
giorni scorsi aveva detto che una
parte del «tesoretto» dovrà essere
aiutarechihapiùbisogno.«Ci so-

no in questo paese molti bisogni
emolteattesealle qualinon èsta-
ta data una risposta», ha conti-
nuato Epifani. Se ci sono delle ri-
sorse i primi a beneficiarne saran-
no quelli che ne hanno bisogno,
ha ribadito il premier.
Paroled’ordini simili,mainun’al-
tra piazza, per il Primo Maggio
dell’Ugl che ha portato 20 mila
manifestanti a Bologna. «Chi
ama il lavoro lo mette la sicuro» è
stato lo slogan e la leader Renata
Polverini ha chiesto si ponga fine
alla «piaga delle morti bianche» e
lanciato un appello contro la pre-
carietà. Di altro segno ma forte-
mentecentratacontro ilprecaria-
to stata a Milano la Mayday Para-
de.Centomilapartecipantisecon-
do gli organizzatori, forse meno,
comunque un lungo corteo per
nulla tenero verso il governo ac-
cusato di essere assente sul tema
del lavoro. Nel climasereno, sulle
vetrine è stata lasciata qualche
scritta di solidarietà con i presun-
tibrigatisti incarcere.Gliorganiz-
zatori hanno preso le distanze.

SIRACUSA

GrNews.it: «Ancora un militare
ucciso dalla sindrome dei Balcani»

Dignità e sicurezza del lavoro nelle piazze d’Italia
In 100mila a Torino alla manifestazione del Primo Maggio di Cgil, Cisl e Uil

■ di Davide Madeddu

Nuovavittima tra i militari che
hanno partecipato alle missio-
ni nei Balcani. Si tratta di
Gianluca Anniballi ex caporal-
maggiore volontario in ferma

breve dell'Esercito di 28 anni.
Gianluca Anniballi, originairio
di Melilli, in provincia di Sira-
cusa sarebbe l'ultima vittima
da possibile contaminazione
da uranio impoverito. A de-
nunciareil fattoFrancescoPale-

se, direttore editoriale del
network della sicurezza Gr-
News.it, che sta svolgendo
un’inchiesta proprio su questo
tema.
«L'ex militare - spiega Palese -
ha operato fino all'ottobre del
2000 a Pec, in Kosovo, dove è
stato impegnato per quattro
mesi». Secondo quanto spiega-
to da Palese il giovane caporal
maggiore «conduceva i mezzi
delBattaglioneLogisticoTauri-

nense della Brigata Alpina di
base a Torino, nell'ambito del-
la missione Joint Guardian
Kfor della Nato».
È cronaca dei giorni scorsi poi
lamortediGiorgioP,unmilita-
re di Lecce che prestava servi-
zio a Udine. Intanto la procura
dellarepubblicadiBarihadeci-
so di non archiviare l’inchiesta
sulla «sindrome dei Balcani».
La scorsa settimana, infatti, il
giudice per le indagini prelimi-

nariha, deciso di non archivia-
re il procedimento che riguar-
davaproprio l’inchiestasuima-
lati chesono stati impegnati
nelle missioni in Kosovo.
Vaavanti inoltre lamobilitazio-
ne delle associazioni di volon-
tariato per aiutare i militari che
combattono contro le malattie
scoperteal ritornodallemissio-
ni.Perquestomotivoèstataor-
ganizzata anche una sottoscri-
zione. A promuoverla l'attrice

e senatrice Franca Rame che
cerca di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica anche sul suo sito
internet.
La senatrice eletta con la lista
dell’Italia dei valori ha aperto
un conto corrente postale su
cui si possono fare le donazio-
niper levittimedell’uranio im-
poverito(contocorrenteposta-
len.78931730intestatoaFran-
ca Rame e Carlotta Nao ABI
7601 - CAB 3200 Cin U).

■ di Felicia Masocco

Indignarsi per le morti bianche
e gli incidenti sul lavoro è un
«dovere istituzionale»: lo dice
Giorgio Napolitano, riscriven-
do il consuetocerimoniale della
cerimonia di consegna delle
Stelle al merito del lavoro. Ono-
rificenza che quest'anno ha vi-
sto insigniti un numero senza
precedentidifamiliaridellevitti-
me del lavoro insicuro, con una
loro rappresentanza di sette fa-
miglie a lutto erano in prima fi-
la al Quirinale. Alle Stelle «alla
memoria» si era fatto solo rara-
mente ricorso in precedenza. E
dato che questa decorazione
non la si è potuta conferire a
uno straniero, si è ricordato al-
meno con una «menzione» an-
che il caso di un lavoratore im-
migrato: Vladimir Todhe, citta-
dino albanese, morto assieme a
due italiani nell'esplosione di
un oleificio, a Campello sul Cli-
tunno, il 25 novembre 2006.
Il capodelloStatocitaproprio le
parole dolenti del figlio di una
dellevittimedella strage bianca:
«È assurdo che si debba morire
lavorando»: e lavorando, ag-
giunge,«per salaribassi, talvolta
perfino indecenti». Insomma,
«in nessun luogo, i lavoratori
possonoessere trattati comenu-
meri. Ecco, questa sensibilità

nonpuò dapartenostra maive-
niremeno,essasignificaparteci-
pazioneautentica,commossaal
dolore, alla tristezza di tante fa-
miglie, e significa dovere istitu-
zionale di reagire, di indignarsi,
digettare l'allarme,di sollecitare
risposte».
Ilquadroènoto: ilnumerotota-
le degli infortuni resta non mol-
to al di sotto del milione all'an-
no e quello degli infortuni mor-
tali resta di oltre mille all'anno,
in media - tragicamente - tre al
giorno. «Non possono confor-
tarci» confronti statistici né di
carattere internazionalenédica-
rattere retrospettivo in riferi-
mento all'Italia. Purtroppo, solo
in gennaio e febbraio del 2007
sono morti 144 lavoratori; in
un solo giorno, il 13 aprile, 4.
Questa realtà fa a pugni con va-
lori basilari della Repubblica: «Il
dirittoal lavoro e la tutela del la-
vorohannorappresentatoerap-
presentano i due pilastri del no-
stro impianto costituzionale: ed
essi vanno mantenuti in eguale
misura al centro dell'impegno
della Repubblica, e delle sue isti-
tuzioni.Siaper l'unocheper l'al-
tro aspetto siamo ancora lonta-
ni da traguardi conclusivi e da
conquiste consolidate. E la gior-
nata del 1˚ maggio costituisce
un'occasione per mettere in lu-
ce i risultati conseguiti e le que-
stioni aperte».
Gli infortunisul lavoroegli inci-
denti mortali sono «una piaga
insopportabile»che ilgovernoè
impegnato a «combattere e de-
bellare», assicura nell'interven-
to introduttivo il ministro del
Lavoro, Cesare Damiano; e Na-
politano dà atto al responsabile
del settore un impegno, anche
personale. Ma «non dobbiamo
limitarci alla denuncia», è l'invi-
todelpresidente,cheelencami-
nuziosamentelecosedafare:oc-
corrono «vigilanza e repressio-
ne», rispetto delle norme vigen-
ti,controlli enormativepiùade-
guate. In particolare ha parlato
del disegno di legge delega pre-
sentatoalParlamentoperriordi-
nare l'intera normativa. Però, in
attesadiuna«liberae insiemera-
pida discussione parlamentare
del disegno di legge delega»,
non si può restare con le mani
in mano, pensa a una direttiva
chearmonizziecoordini lecom-
petenze istituzionali in materia
di sicurezza sul lavoro.
Ma l'obiettivo deve essere una
strategia complessiva, capace
anche di fronteggiare chi aggira
normeeprescrizioni.Unastrate-
gia in cui ciascuno «faccia la sua
parte». Passano pochi minuti e
arrivalanotiziadellemortibian-
che di Sorrento, ed ieri mattina
quella delle altre tragedie in Ca-
labria.

Al corteo, con Epifani
Bonanni e Angeletti
anche Bertinotti
Fassino e i ministri
Turco e Ferrero

In Campania c’è già
un indagato. Sulla A3
Rocco travolto dal tir
Gabriele e Gianfranco
precipitano

Il Capo dello Stato
consegna le Stelle
al merito del lavoro
Onorificenza anche
ai familiari delle vittime

Primo Maggio, la strage non si ferma
Martedì a Sorrento il braccio di una gru ha ucciso due donne, ieri altri tre morti nei cantieri

OGGI

IL CAPO DELLO STATO

Napolitano: doveroso
indignarsi e reagire

■ di Massimiliano Amato / Napoli

Il lungo serpentone di dimostranti in marcia durante la manifestazione
nazionale del Primo Maggio a Torino
A lato: Dario Fo con la moglie Franca Rame tra gli operai dell’Avio
nel corteo sfilato a Napoli
Sotto: il corteo a Bologna

Foto Ansa

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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DICO - DIREI Era profezia quella del ministro Rosy

Bindi quando, a proposito del Ddl sui Dico, disse, «sa-

rebbe più appropriato “direi”»? Forse, sapeva bene

in quale ginepraio sarebbe finita la discussione sulla

legge per il riconoscimen-

to di diritti e doveri alle

coppie di fatto. Tanto per

fare nomi, ieri il ministro

dellaGiustiziaClementeMastellahada-
to la adesione ufficiale al Family Day ri-
badendo che l’Udeur farà del tutto per
battersicontro iDico.«Nelcorsodell’in-
contro - ha fatto sapere l’Udeur dopo
aver incontrato gli organizzatori del Fa-
mily Day - sono state illustrate le moti-
vazioni che hanno spinto le associazio-
ni cattoliche a realizzare un evento teso
a riaffermare il valore della famiglia e la
contrarietàalddl sulleunionidi fattoal-
l’esame del Senato». Nella maggioranza
nonèsolo ilministro amettere ipaletti.
AnchelasenatricedellaMargheritaPao-
la Binetti, dice che l’unica proposta di

legge che i teodem potranno appoggia-
re sarà quella che riconoscerà soltanto i
diritti individuali delle persone, «come
previsto dal programma dell’Unione
che abbiamo tutti sottoscritto. Per que-
stononintendiamopresentarenoi, coi-
me teodem proposte di legge ad hoc».
Alla capogruppo dell’Ulivo in Senato,
Anna Finocchiaro, intanto ha chiesto
di prolungare le sedute della Commis-
sioneGiustizia dedicatealladiscussione
generale - che secondo il presidente Ce-
sareSalvi,dovrebberochiudersi l’8mag-
gio. Oltre a lei altri quattro senatori del-
l’Ulivo (Baio Dossi,Adragna, Banti e Pa-
pania) hanno avanzato analoga propo-
sta«anche invistadelFamilyday,even-
to di cui non si può non tener conto».
Da Fi si unisce Laura Bianconi, mentre
ieri Francesco D’Onofrio, Udc, nel suo
intervento ha detto dei «no e dei si. No
adunaleggeche,direttamenteoindiret-
tamente, intenda assimilare alla fami-

glia naturale fondata sul matrimonio
una qualunque unione civile; sì soltan-
to alla disciplina legislativa concernen-
te i diritti, anche degli omosessuali, so-
prattutto se risultano da discriminazio-
ni di fatto.
Nel centrosinistra serpeggia il sospetto
cheinrealtà sivogliaportaresuunbina-
riomortoladiscussionestessa.AnnaSe-
rafini, senatriceds,assicurachequellori-
mane un punto qualificante non solo
per l’Unione, ma per gli stessi Ds. «Ma
per arrivare a un testo di legge davvero
condivisobisogna ascoltareanchecolo-
rochehannoposizionidiversedalleno-
stre.Dialogo econfronto per arrivaread
un punto di sintesi. Lo stesso Prodi ha
definito il Ddl Bindi-Pollastrini un con-
tributo alla discussione parlamentare».
Ma su un argomento così «non basta la
sola maggioranza di coalizione - dice. E
non sto chiedendo una maggioranza
qualificatacomeha scrittoqualcunodi-
storcendo il mio pensiero, chiedo sol-
tanto di lavorare per un consenso am-
pio e una legge condivisa». Per katia Za-
notti,Ds in uscita, (da oggi non sarà più
capogruppo in Commissione Affari So-
ciali), siparlasempremenodiDico«per-
ché c’è una non resa esplicita consape-
volezza che il percorso parlamentare è
in una empasse definitiva. Credo che
non si arriverà mai all’approvazione di
una legge».

Il ministro della Famiglia Rosy Bindi con il ministro per le Pari opportunità Barbara Pollastrini Foto di Ettore Ferrari/Ansa

L’APPUNTAMENTO DEL 12 MAGGIO

Family day: «Sarà una festa»
Anche l’Udeur aderisce

Dico sul binario morto
Nell’Unione ora
l’argomento è «tabù»
Mastella: farò di tutto per bloccare la legge
Binetti: tempi più lunghi. Zanotti: così non si farà mai

«FamilyDay»: siamoalcontoalla rove-
sciaper l’appuntamentopromossodal
laicato cattolico per il prossimo 12
maggio, quando nella piazza romana
di San Giovanni si ritroveranno per
«difendere» la famiglia tradizionale,
quella fondata sul matrimonio tra un
uomo e una donna. «Sarà una festa»,
assicurano gli organizzatori. Quello
che è sicuro è la portata politica del-
l’evento. Non fa che sottolinearlo il
portavoce “politico” del movimento,
Savino Pezzotta. Ama la chiarezza l’ex
sindacalista: «Sia chiaro a tutti, questo
è un appuntamento contro i Dico». E
intantoaumentano leadesionideipo-
litici, sia del centrodestra che del cen-
trosinistra. Ieriviè stataquellaufficiale
dell’Udeur, assicurata dopo un incon-
tro con gli organizzatori dal Guardasi-
gilli,ClementeMastella.Nessunodi lo-
roparleràdalpalco.«Potrannoascolta-

re la società civile». Per loro ci saranno
settori riservati nella piazza, comeper i
leader dei movimenti e delle associa-
zionicattoliche.La«visibilità»saràassi-
curata.
Intanto ferve l’attività preparatoria. «Il
climaè positivo dal Sud al Nord» com-
mentaMimmoDelleFoglie,cheè il re-
gista «politico» della manifestazione.
Un po’ lo preoccupa l’accavallarsi di
appuntamenti“associativi”dellediver-
sesiglecattoliche. Scaramanticamente
non vuole dare numeri. Ma resta otti-
mista e qualche dato lo lascia trapela-
re: «Sono centinaia i pullman già pre-
notati, a blocchi. Almeno 6 saranno i
trenispeciali (dallaLombardia,dallaSi-
cilia, l’Umbria....) epoiviè l’attivitàge-
stita direttamente dalla quarantina di
sigle firmatarie del manifesto
“Piùfamiglia”». Sono organizzazioni
importanti:Acli, Azionecattolica, Rin-

novamento dello Spirito, Focolarini,
Coldiretti, Comunione e Liberazione.
A queste bisogna aggiungere le parroc-
chie e le diocesi che si organizzeranno
autonomamente. Poi chi si appoggerà
ai Forum regionali e il contributo di
presenza che assicureranno Roma e il
Lazio, precisa Delle Foglie. «La struttu-
ra organizzativa è oliata». Vi è l’espe-
rienza del referendum sulla feconda-
zione assistita. «Il passaparola funzio-
na moltissimo nel mondo cattolico,
nelleparrocchie ilmovimentoc’è. Sul-
la famiglia si tengono dappertutto di-
battiti. Eugenia Roccella e Savino Pez-
zotta sono impegnatissimi: hanno in-
contri intuttaItalia».Mala«piazzacat-
tolica» utilizzerà quell’appuntamento
permobilitarsi,peresprimeresolidarie-
tà al neo presidente della Cei, l’arcive-
scovo di Genova, monsignor Angelo
Bagnasco? «Cerchiamo di tenere i ner-
vi molto saldi - puntualizza Mimmo
DelleFoglie -.Nonvogliamoalzarepol-
veroni. Le parole della Cei sono state
molte ferme e rasseneranti. Non vo-
gliamo lo scontro, abbiamo mandato
segnali importantiallasinistra,almon-
do omosessuale....». Anche se la pole-
mica sui Dico si è fatta più forte. Come
si è fatto chiarissimo l’obiettivo di ve-
dere archiviato in modo definitivo il
ddl Bindi-Pollastrini. Questo è quanto
è sul tavolo del Family Day.

OGGI

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Roberto Monteforte / Roma
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LE AMMINISTRATIVE DI FINE MESE sa-

ranno il primo test elettorale dopo i congressi

dei Ds e della Margherita che hanno dato il

via alla fase costituente del Partito democrati-

co. Solo in parte que-

sto voto servirà a far

capire quale sia at-

tualmente il reale pe-

so del nuovo soggetto politico,
vista la parzialità dei votanti
chiamati alle urne (meno di 12
milioni) e vista la portata locale
dell’appuntamento del 27 e 28
maggio.Maalcunecosesulpro-
cesso in corso questa tornata
elettorale già le dice. Ad esem-
pio, che al nord all’Ulivo viene
accreditato un potere di attra-
zionemaggiorediquellodeisin-
goli partiti fondatori, mentre al
sud, e in parte al centro, le liste
unitarie stentano ad affermarsi
al posto di quelle dei Ds e della

Margherita. E non mancano i
casi, specialmente in Campa-
nia, dove i due partiti presenta-
no non solo liste separate, ma
candidati in competizione tra
loro.Come ad esempioavviene
ad Agropoli o a Santa Maria Ca-
pua Vetere.
È decisamente all’insegna del-
l’Ulivo il voto delle provinciali,
anche se viene confermata pu-
re inquestocasolatendenzage-
nerale a evitare le liste unitarie
al sud. Delle otto province che
vanno al voto, sette avranno il
simbolodell’Ulivo:Vercelli,Co-
mo, Varese, Vicenza (unica ad
avereoltreal simboloclassico la
scritta “Per il Partito democrati-
co”),Genova, La Speziae Anco-
na. L’unica provincia meridio-
nale chiamata a rinnovare la
giunta, Ragusa, vedrà invece

presenti liste dei Ds e della Mar-
gherita.
Per quanto riguarda i comuni
capoluogo (27 in tutto) e gli al-
tri centri maggiori chiamati al
voto, ildiscorsoèanalogo.L’Uli-
vo sarà presente in pressoché
tutte le sfide in Lombardia, Ve-
neto, Piemonte, Liguria, Emilia
Romagna,ToscanaeancheUm-
bria. Quello che dovrebbe esse-
re il simbolo del futuro Pd sarà
presente a Como, Cantù, Erba,
Crema, Desenzano del Garda,
sarà a Padova, Belluno, Verona,
Feltre, come ad Asti, Cuneo,
Alessandria, Mondovì, Monca-
lieri, Rivalta, Grugliasco.
Si contano sulle dita di una ma-
no le città maggiori della Lom-
bardia,delVenetoedelPiemon-
te che non avranno liste unita-
rie (Conegliano, Chioggia, Do-

modossola, Caselle) e lo stesso
vale per Emilia Romagna e To-
scana (qui l’eccezione è Carra-
ra).
Latendenzahaunaprimavaria-
zione passando alle regioni del
centro. L’Ulivo è presente nel
Lazio e in Abruzzo, ma sono
molti i comuni in cui ad avere i
simboli di Ds e Margherita. Nel
Lazio, la lista unitaria sarà a Fro-
sinone, mentre l’accordo non è
stato trovatoa Latina, Ceccano,
Gaeta, Sabaudia, Sezze.
Scendendo ancora più a sud,
l’Ulivo non sarà presente in
gran parte dei comuni della
Campania e della Puglia, con
Lecce come unica eccezione,
della Sicilia e della Calabria.
Mairecenticongressi,oltreada-
re formalmente il via alla fase
costituentedelPartitodemocra-
tico, hanno avuto come conse-
guenza anche la separazione
nella Quercia della sinistra del
partito.LanascitadiSinistrade-
mocratica, il movimentopoliti-
coacuidarannovitaMussi,An-

gius e gli altri contrari al Pd,
nonchédeirelativigruppiparla-
mentari, è ufficialmente rinvia-
taa dopo il votodi maggio (con
eventuali ballottaggi il 10 e 11
giugno). Ci sono però già dei ri-
caschi dalla battaglia congres-
suale. Gli ex diessini sosterran-
no infatti il candidato della co-
siddetta sinistra radicale a Vi-
cenza, dove l’Unione si presen-
ta divisa, ma anche a Melegna-
no, in provincia di Milano e al-
tri centri minori. E a Taranto,
pur essendoci la Quercia, pre-
senteranno una loro lista.
Nessuna spaccatura invece a
L’Aquila, dove il centrosinistra
sostieneMassimoCialente,can-
didato alle primarie dei mesi
scorsi dalla sinistra Ds e uscito
vincitoresuglialtri sei avversari.
La sfida per strappare la città al
centrodestra non consente bat-
taglie interne e Cialente, che al
momento non ha ancora an-
nunciato il suo addio, viene da-
to come l’unico con una possi-
bilità di vittoria.

Striscione del PD durante la manifestazione del 1˚ Maggio a Torino: dietro lo striscione Piero Fassino e Luciano Violante Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

ROMA Dopo il Pd, cresce la voglia di partito unico. È quanto
emerge da un sondaggio Ipr Marketing per Repubblica.it, realiz-
zatoil30aprile: il59%degli intervistati, infatti, sidicea favoreal-
l’ipotesi che altri partiti, non solo nel centrosinistra ma anche
nelcentrodestra, siaggreghino.Lepercentualidichiè favorevole
sono sostanzialmente uguali nei due poli: il 67% nel centrosini-
stra, il 62% nel centrodestra. Contrario, invece, il 31%. Secondo
il sondaggio, a guidare il partito unico della sinistra dovrebbe es-
sere Fausto Bertinotti. Mentre il leader ideale di un partito unico
del centrodestra sarebbe Gianfranco Fini.
Il partito unico della sinistra, secondo il sondaggio, dovrebbe
comprendere Rifondazione (72%), i Comunisti Italiani (68%) e i
diessini che non confluiranno nel Pd (55%). Più staccati i Verdi
(33%), i Radicali (22%), lo Sdi (20%) e l’Italia dei Valori (13%). Il
leader della nuova formazione dovrebbe essere, secondo il 39%,
l’ex segretario di Rifondazione, adesso presidente della Camera
Fausto Bertinotti.
Nellepreferenze,benlontani il segretariodelPdciOliveroDiliber-
to (15%) e i diessini che hanno lasciato la Quercia Fabio Mussi
(8%) e Gavino Angius (6%). Ad oggi un partito della sinistra rac-
coglierebbe il 16% dei consensi. Sempre a sinistra, sul tappeto c’è
anche l’unità socialista. L’idea lanciata da Boselli di riunire tutte
le forze socialiste in un unico partito raccoglie il 53% dei consen-
si.E sesiandassealvotoil7%dellepreferenze.Lacreazionediun
partito unico del centrodestra convince il 67% degli elettori.

Solo Lecce tra i grandi
centri meridionali
vedrà i due partiti uniti
E a Vicenza i mussiani
con la sinistra radicale

OGGI

L’Ulivo alla prova
delle amministrative
(ma non al Sud)
Liste comuni Ds-Dl al Nord e nel Centro
non nel Mezzogiorno (salvo eccezioni)

SONDAGGIO
Agli elettori piace il «Partito unico»

■ di Simone Collini / Roma

Il 15 maggio a Roma al Palalottomatica Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil hanno indetto una manifestazione nazionale per richiamare l’attenzione delle istituzioni
e del Governo sulle due  rivendicazioni che stanno a cuore ad una parte consistente degli italiani: rivalutazione delle pensioni e non autosufficienza. Lo
abbiamo fatto perché allo stato attuale non ci sembra ci sia la dovuta attenzione alle problematiche degli anziani. A Voi, che rappresentate le massime cariche
dello Stato, ci rivolgiamo in particolare per chiedere al Parlamento atti concreti affinché l’Italia si doti di una legge nazionale per la non autosufficienza, così
come è già avvenuto negli altri paesi europei. Un provvedimento da molto tempo atteso sul quale l’impegno dei sindacati pensionati di Cgil, Cisl e Uil non si è
mai interrotto: prima con la raccolta di oltre un milione e mezzo di firme di cittadine e cittadini, in calce ad una petizione; poi con la presentazione di una pro-
posta di legge di iniziativa popolare, depositata il 10 ottobre 2005 presso la Corte di Cassazione. Anche in questo secondo caso sono state raccolte centinaia
di migliaia di firme, che sono state poi consegnate all’allora Presidente della Camera Pierferdinando Casini. 

Questa mobilitazione ha portato ad un testo unificato che è stato approvato in Commissione Affari sociali della Camera nella scorsa legislatura da
tutte le forze politiche di destra e di sinistra. A dimostrazione che quando è in gioco un provvedimento ad alta sensibilità sociale, come è quello della non au-
tosufficienza che investe oltre 2 milioni e 500 mila persone in Italia, è possibile raggiungere un accordo. 

Con il nuovo Parlamento, i pensionati hanno pensato che si potesse recuperare il tempo perso. Con profondo rammarico, però, dobbiamo constatare
che ciò non è ancora avvenuto. 

La nostra legge d’iniziativa popolare e quella bipartisan approvata dalla Commissione Affari sociali nella scorsa legislatura giacciono in Parlamento.
Con la legge finanziaria 2007, l’attuale Governo, ha istituito un fondo per la non autosufficienza presso il ministero della solidarietà, dotandolo di 100 milioni
di euro, peraltro ulteriormente ridotti di 30 milioni, per poter abbassare i ticket sanitari. Una cifra simbolica si è detto, ma utile ad esprimere l’impegno del Go-
verno ad avviare tempestivamente un confronto serio per arrivare sia ad approvare una legge nazionale sia a trovare le risorse finanziarie congrue per la rea-
lizzazione di un piano nazionale a sostegno delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie sulle quali grava l’onere di assistenza. 

Il confronto sul welfare appena avviato dal Governo con le parti sociali però non indica tra le priorità questi obiettivi. E’ una mancanza che va rapidamente
colmata. Lo chiedono le centinaia di migliaia di cittadine e cittadini che hanno sottoscritto la nostra proposta di iniziativa popolare. 

E’ per questa ragione che ci rivolgiamo a Voi per chiedere che l’attuale Parlamento, al quale sono  rivolte le speranze di milioni di italiani,  riprenda il cam-
mino faticoso dell’approvazione della legge.

Betty Leone Antonio Uda Silvano Miniati
Segretaria generale Spi Cgil Segretario generale Fnp Cisl Segretario generale Uilp Uil 
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■ di Andrea Carugati

RESPINTE le dimissioni di Romano Vacca-

rella: lo ha deciso ieri all’unanimità la Corte Co-

stituzionale. Non si riconosce quindi l’accusa

di interferenze di ministri sul giudizio di ammis-

sibilità del referen-

dum, ma nella delibe-

ra la Consulta chiede

il «rispetto» da par-

te delle «altre istituzioni» verso il
«ruolodi garanzia costituzionale»,
perché «evitino comportamenti
denigratori della Corte, osservan-
do il principio della divisione dei
poteri».
La delibera,uscita alle otto di sera
dopoquattr’oredicameradiconsi-
glio,ribadisce l’autonomiael’indi-
pendenza della Consulta, come
hanno sottolineato il presidente
del Consiglio e il Capo dello Stato.
La Corte ha ripercorso i passi che
avrebberospintoVaccarellaalledi-
missioni«perprotesta»,dopoalcu-
ne dichiarazioni di «esponenti di
governo» uscite sui giornali. Il giu-
dice non commenta, né chiarisce
se intenderestareodimettersidefi-
nitivamente.
Il primo a commentare è il presi-
dente della Camera, Fausto Berti-
notti, il quale ricorda come «tutti
gliorgani istituzionalidelPaesesia-
no d’accordo nel mettere a valore
fondamentale l’autonomia e l’au-
torevolezzadellaCorteCostituzio-
nale che non va scalfita».
Stamattina si riuniranno i capi-
gruppodiCamerae Senatoperde-
cidere su un intervento del gover-
noin aula.Ora il «casoVaccarella»
potrebbe essere chiuso, ma FI e An
insistono nel reclamare «Prodi
chiarisca in aula». Anzi, secondo il
forzista Schifani, la Consulta
avrebbe inplicitamente ricono-
sciuto«l’ingerenzadiunpotereco-
stituzionale su un altro».
Restaacceso lo scontro trasversale:
un referendario come il radicale
Capezzone chiede che la «politica
finiscail suopressing».Ipiccolipar-
titi, invece, vedono ditro il caso
unaregiapolitica: rendere impossi-
bile una bocciatura del quesito da
parte della Consulta a gennaio e
quindi a «blindare» il referendum
che porterebbe al bipartitismo.

La vicenda è intricata e il premier
Romano Prodi solleva dubbi sulla
tempistica:«Èstranoeincompren-
sibile che queste dimissioni siano
avvenute dopo che avevo chiara-
menteespresso laposizionedelgo-
verno sul rispetto dell’autonomia
dellaCorte». IerimattinaVaccarel-
la ha precisato che le sue dimissio-
ni «non hanno nulla a che vedere
con opinioni tecniche» sull’am-
missibilità o meno dei referen-
dum. Una sorta di passo indietro
che a Montecitorio veniva inter-
pretato in vari modi: chi, nel cen-
trodestra, conosce i giudice e pen-
sa che si riferisse ad «altre questio-
ni che la Corte deve esaminare», o
chi,nelcentrosinistra, ricordaleal-
zate di testa del professore che si è
autodefinito «un po’ fumantino».
Tanto da aver già rassegnato le di-
missioniun’altravoltamasilenzio-
samente, salvo poi ritirarle. C’è
chi, anche in FI, va sul concreto: la
necessità del giudice di tornare a
guidare il suo studio da avvocato
di grido, ora in crisi.
Un effetto il «caso Vaccarella» l’ha

provocato facendo segnare un
punto al centrodestra: insinuare
nel «santuario» della Consulta il
dubbio della parzialità e dell’in-
fluenza governativa. «Che la Cor-
te nei suoi componenti sia sbilan-
ciata a sinistra è noto», commenta
Jole Santelli, deputata di FI anche
lei proveniente dallo studio Previ-

ti.
Insomma, ci si chiede se ci sia un
«mandante» del caso Vaccarella:
un Berlusconi che è cascato dalle
nuvole alla notizia delle dimissio-
ni,oGianfrancoFini, sponsoruni-
codelreferendumnellaCdlcheie-
ri ha difeso il giudice? Nella pole-
mica una schiarita: Fausto Berti-
nottihaespressosolidarietà, come
tutti, a Mario Segni (al quale du-
rante il concerto del Primo Mag-
gioaSanGiovannièstatorovescia-
tountavolinoper laraccoltadi fir-
me) e assicura garanzie per la con-
sultazione. Segni accetta la solida-
rietàmadicealpresidentedellaCa-
mera: «Anche tu hai contribuito a
scatenareundibattitoferocesul re-
ferendum».

Avvocato «bipartisan»
con studio affermato

COLLEGIALITÀ È questa

la parola d’ordine che ha

sempre contraddistinto le

azioni e le rare esternazioni

attribuibili alla Corte Costitu-

zionale. Anche di fronte agli

attacchidurissimichesonostati ri-
volti alla Consulta negli anni, ba-
sti citare l’accusa più volte ripetu-
tadaMarcoPannella, finoadiven-
tare un tormentone: la Consulta
come«grandecupoladella mafio-
sitàpartitocratica».Accusescaglia-
teprimaedopoipronunciamenti
dell’Alta Corte sull’ammissibilità
delle decine di referendum pro-
mossi dai radicali. Ci furono mo-
menti in cui la Corte discusse an-
che vivacemente su come reagire
delle accuse di Pannella: c’era chi
voleva querelarlo per diffamazio-
ne, chi propendeva per ignorarlo

per non coinvolgere l’istituzione
in una polemica politica. C’erano
varie linee, ma la Consulta non
entrò mai nel merito delle accuse:
furono il governo e il Quirinale a
richiamarepartitie leaderal rispet-
to dell’imparzialità della Corte.
E tuttavia mai, nemmeno di fron-
te agli attacchi più duri, c’è stato
spazioper“assoli”di singoligiudi-
ci. Anche perché, ricordano auto-
revoli costituzionalisti, a differen-
za di altri ordinamenti il singolo
giudice non è un organo costitu-
zionale, loèlaCortenellasuainte-
rezza. Dunque il singolo non esi-
ste, fatta eccezione, in rarissime
occasioni,per il presidente.Di qui
la valutazione sull’anomalia delle
dimissioni, ieri respinte,del giudi-
ce Romano Vaccarella, che aveva
motivato la sua scelta (poi ieri ha
smentito)conpresunte interferen-
ze di alcuni membri del governo
Prodiapropositodell’ammissibili-
tà del referendum elettorale. Una
risposta,appunto,chevienegiudi-
cate da diversi ex colleghi come

nonproporzionataaquantoacca-
duto. Anche perché in questo ca-
so si era trattato di auspici su un
pronunciamento,di opinioni tec-
niche su una possibile incostitu-
zionalità dei quesiti. Al limite di
una considerazione, attribuita al
sottosegretario alle Riforme Paolo
Naccarato, sulla«sensibilità»della
Corte alle volontà politiche. Cose
ben diverse non solo dalle accuse
radicali di essere una «cupola»,
ma anche dai ripetuti attacchi
giuntiall’AltaCortedapartediSil-
vio Berlusconi e altri dirigenti di
Forza Italia. Accuse peraltro reite-
rate anche dopo il giuramento di

Vaccarella, che risale al 29 aprile
2002. Il17febbraio2004,apropo-
sito di Rete4, Berlusconi disse:
«Talvolta la Corte interviene con
provvedimenti che sono addirit-
tura l’opposto di quello deciso dal
popolo.D’altraparte, si sache l’or-
gano è composto in maggioranza
da membri della sinistra». Il gior-
no dopo: «Se dire la verità signifi-
ca attaccare, non so cosa farci. La
Corte è composta da membri no-
minati in parte dalla magistratu-
ra, in parte da Parlamento e Capo
delloStato. Ilprecedentepresiden-
te della Repubblica, Scalfaro, ha
eletto cinque membri orientati a
sinistra.Diqui losquilibrio».Ean-
cora, il 24 gennaio 2007, dopo la
bocciatura della legge Pecorella:
«Non siamo in una vera e piena
democrazia- ha detto Berlusconi-.
QuestasentenzadellaCorteCosti-
tuzionale è la conferma che tutte
le istituzioni sono in mano alla si-
nistra che fa quello che vuole».
Schifani, dopo la bocciatura del
suo lodo sull’immunità, il 13 gen-

naio 2004: «Oggi più che mai è
evidente che la Corte Costituzio-
nale è un organo politico a mag-
gioranza ulivista».
Non ci furonoreazioni, né da par-
te della Consulta né del giudice
Vaccarella. Ma questa, appunto, è
la norma. La Corte non parla se
non con i suoi provvedimenti,
nonentra inconflittoconaltripo-
teri dello Stato, e se parla lo fa con
una voce sola, ufficiale. Di qui
l’anomaliadellasceltadiVaccarel-
la, la sua natura estranea alla sto-
ria di questo delicatissimo orga-
no.Neppure iduecasididimissio-
ni precedenti (Enrico De Nicola
nel 1957 e Giuseppe Ferrari nel
1987) avevano a che fare con rea-
zioni a presunte interferenze: nel
secondo caso si trattò di contesta-
zioni sulle modalità di elezione
del presidente, cui seguirono di-
chiarazioni polemiche che costa-
rono a Ferrari l’apertura di un
provvedimento disciplinare. Che
non ebbe seguito proprio a causa
delle sue dimissioni.

Chi è

Il giudice costituzionale Romano Vaccarella Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

L’Alta Corte: altre
istituzioni «evitino
comportamenti denigratori
della Corte, osservando
la divisione dei poteri»

17 febbraio 2004
Berlusconi: «Talvolta
la Corte interviene
stabilendo l’opposto
rispetto al popolo»

La Destra vuole ancora
che il governo
venga a riferire
in aula. Lo chiederà
ancora oggi

È stato un avvocato
«bipartisan»: nel suo
studio sono passati Silvio
Berlusconi, l’«amico»
Cesare Previti, Achille
Occhetto e Massimo
D’Alema (per il simbolo
Pds) mentre per Rocco
Buttiglione ha lottato per lo
scudocrociato. Tra i suoi
clienti figurano anche
Seat, Acea, Telecom,

Fininvest, Telecom e
Ferrovie dello Stato.
Romano Vaccarella, 65
anni, ordinario di diritto
processuale civile, è
arrivato alla Consulta nel
2002, voluto dalla Cdl. Fu
eletto dopo venti votazioni:
Filippo Mancuso che ne
uscì a pezzi gridò a Cesare
Previti tutta la sua rabbia. Il
gesto di Vaccarella vanta
due precedenti: Enrico De
Nicola, nel ’57 e Giuseppe
Ferrari nell’87.

PALERMO

È morto a 83 anni Mario Barcellona
protagonista della sinistra palermitana

OGGI

I PRECEDENTI

Su altri attacchi il giudice era stato «insensibile»

Prodi in Portogallo apre all’Europa «a due velocità»
«L'Italia non è disposta a rincorrere minimi comuni denominatori ad ogni costo». Critiche a francesi e olandesi

Non dobbiamo necessaria-
mente procedere "tutti insie-
me". Prodi si presenta davanti
al Parlamento portoghese e
ventila la possibilità di un'Eu-
ropaa due "velocità", come de-
terrente per dare l'aut aut ai
paesi che - di fatto - cercano di
mantenere l'Europa in una po-
sizione di stallodopo i referen-
dum francese e olandese. Le
"ragioni dei cittadini che han-
no già ratificato il Trattato Ue
del 2004, devono valere quan-
to quelle dei cittadini dei Pae-
si che non lo hanno fatto -
spiega il premier - per questo
l'Italia non è disposta a rincor-

rere minimi comuni denomi-
natori a ogni costo". Il gover-
no portoghese presiederà il se-
mestre europeo dal prossimo
luglio e Prodi, ieri, è volato a
Lisbona per assicurare "pieno
sostegno" al primo ministro,
Socrates, e al Capo dello Sta-
to, Anibal Cavaco Silva.
Uscire dal vertice europeo di
giugno "con un percorso chia-
ro", coerente con "gli obiettivi
ambiziosi" sottoscritti a Berli-
no poche settimane fa: que-
sta la proposta del capo del go-
verno italiano. Rafforzare le
istituzioni dell'Unione in vi-
sta delle elezioni europee del

2009, quindi.
In caso contrario un ''nucleo
minimo, essenziale'' di paesi
potrebbe andare comunque
avanti da solo. Percorso che
ha incontrato l'accordo di So-
crates. Bisognerà partire dal
trattato del 2004, spiega Pro-
di. Ma l'Italia, ha avvertito,
"non è disposta ad accettare
tutto o a sostenere qualsiasi
compromesso''. Il presidente
del Consiglio propone: l'au-
mento dei campi di decisione
a maggioranza qualificata,
''eliminando i diritti di veto''.
Se l'intesa non verrà raggiun-
ta? Secondo Prodi ''occorrerà
permettere ai Paesi che lo desi-
derano di andare avanti nella

costruzione dell'Europa. Non
dobbiamo necessariamente
procedere tutti insieme, alla
stessa velocità''.
Per Prodi, in sostanza, ci potrà
essere "un nucleo minimo, es-
senziale di paesi che andrà
avanti e che difenderà i pro-
pri interessi''. Non si tratta so-
lo di avere istituzioni piu' effi-
cienti, ha spiegato il premier
italiano, ma di far si' che
l'Unione abbia un ruolo su al-
cuni grandi temi emergenti,
come l'energia e il clima, o
che conti di piu' sulla scena
mondiale.L'Europa, in sostan-
za, "non potrà continuare aes-
sere spettatrice marginale''. E
nel corso dell'incontro con So-

crates, il Presidente del Consi-
glio ha spiegato che la pro-
spettiva di una Ue a due velo-
cità "'non e' la scelta priorita-
ria ma una scelta necessaria"
se non ci fossero alternative
comuni. ''Sono del tutto d'ac-
cordo con il pensiero di Pro-
di'', ha sottolineato il premier
portoghese che ha ottenuto
l'appoggio del governo italia-
no
sulle priorità della presidenza
del prossimo semestre: "Non
solo un buon accordo sul trat-
tato costituzionale, ma anche
la preparazione di un summit
tra Europa e Africa e il rafforza-
mento dei legami col Medio
Oriente e il Nord Africa''.

Giordano, Rc
perde il «treno»
delle nomine
E attacca Prodi

La Consulta respinge
le dimissioni di Vaccarella
Il caso è chiuso. Lo stesso giudice aveva detto: il referendum non c’entra
Solidarietà a Mario Segni: rovesciato tavolo per la raccolta firme

ROMA Ci ha lasciato all’età di 83
anni Mario Barcellona, uno dei
protagonistidellasinistrapalermi-
tana. Era un chimico affermato,
originariodiSanGiovanniGemi-
ni (Agrigento), iscritto sin dai pri-
mi anni del dopoguerra al Pci a
Milano.TornòinSiciliaversolafi-
ne degli anni Cinquanta, dive-
nendoilpropulsorediun’intensa
attività politica e culturale negli
anni ruggenti del "sacco" urbani-
stico di Palermo e delle prime
guerre mafiose. Non abbandonò
la sua attività professionale, e si
dedicò a ricerche applicate all’in-
dustrializzazione e all’innovazio-
nedell’agricoltura.Consigliereco-
munale, poi capogruppo, e anco-
ra deputato all’Assemblea regio-

nale, era stato lui a ispirare nel
1964 i primi opuscoli e dossier
chefotografavanolamappadel si-
stema di potere politico-mafioso,
e che furono trasmessi alla Com-
missioneAntimafia.Guidòinan-
ni durissimi le lotte per la casa, le
battaglie urbanistiche a Palermo,
dovedivenneinseguitoconsiglie-
reedassessoreprovinciale.Se ilca-
poluogosicilianoancoroggiman-
tiene una forza di sinistra moder-
na e non minoritaria, lo si deve a
quelle battaglie che partivano da
una piccola e combattiva sezione
comunista nel centro della Paler-
mo residenziale, che si chiamò
prima "Garibaldini", poi "Sciuti",
infine "Togliatti".
 v. va.

■ di Ninni Andriolo inviato a Lisbona

■ L’ultima freccia contro il go-
verno Prodi parte da un arco
«amico». Da quello del segreta-
riodelPrc,FrancoGiordanoindi-
gnatoper lenomine delCda del-
le Ferrovie delloStato: «Il quadro
complessivo delle nomine effet-
tuate dal governo Prodi, così co-
me va componendosi - dice -an-
che alla luce delle recenti indica-
zioni relative alle Ferrovie dello
stato,siprofilaassolutamente in-
condivisibile oltre che allarman-
te». Giordano sostiene che non
«si può infatti non constatare
l’adozione di meccanismi sparti-
tori e di potere dal sapore antico,
in cui spicca la sistematica esclu-
sione della cultura e dell’espe-
rienza del movimento operaio:
logiche logore e che aggiornano
l’attualitàdiunaquestionemora-
le. Il modo, poi, in cui sono state
confermate anche nomine effet-
tuate dal precedente esecutivo,
non fa che rievocare tentazioni
di tipo consociativo», che si può
«supporreconseguentiallanasci-
ta del Partito democratico e alla
suaricercadinuoveinterlocuzio-
nipolitiche. È ovvio che, di fron-
te a nomine così congeniate, Rc
non sia in condizionedi garanti-
re nelle sedi proprie e parlamen-
tari il parere favorevole».
Il caso scoppia con qualche gior-
no di ritardo, rispetto a quando
si è svolta l’assemblea Fs, lo scor-
so 27 aprile, durante la quale è
stato nominato il Cda. A parlare
è un «trombato» di Rifondazio-
ne, Ugo Boghetta, responsabile
TrasportidelPrc.«Intutti i rinno-
vi ai vertici degli enti e delle
aziende pubbliche», denuncia, il
suopartitovienesistematicamet-
neescluso,«equestononostante
noi facciamo proposte». Boghet-
ta, ex ferroviere ed ex deputato,
era il candidatodiRcalCda delle
Ferrovie «e non credo che nessu-
no possa dire che non avevo il
curriculum». Eppure, il suo no-
me durante l’Assemblea non è
stato tirato fuori, «mentre con
l’economista Paolo Baratta e il
funzionariodelTesoroPaoloSca-
lera è stato confermato anche
Clemente Carta, un consigliere
comunale Udc messo lì dal go-
verno Berlusconi». Oltre al presi-
dente «Innocenzo Cipolletta
cheè della Confidustria e all’am-
ministratore delegato Moretti
che lo sanno tutti che è del Pd.
Sono scelte che incidono pesan-
temente, in questo caso per noi
significa star fuori dalla politica
dei trasporti su materie come il
trasporto pubblico locale o Tav».
L’elenco che stilano a Rifonda-
zione è lungo: da Padoa Schiop-
pa, alla nomina all’Enav «di uno
del Pdci e uno della Margherita,
alle autorità portuali un Dl e un
Ds,all’Anasdueuominidelmini-
stroDiPietro,allaCassadeposito
e prestiti Verdi e Pdci, all’Alitalia
non ne parliamo, sono tutti por-
tavocedelTesoroequindidiPro-
di».
«Magari - dicono in via del Poli-
clinico - i candidati che propone
Prodi sono i migliori,ma, perché
non discuterne tutti insieme?
Prodi predica tante belle cose su
questo argomento, ma sarebbe
bene anche razzolarle».

■ di Natalia Lombardo / Roma
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«LE OPERAZIONI MILITARI che colpisco-

no la popolazione civile rischiano di alienare il

consenso della popolazione stessa», rileva il ti-

tolare della Farnesina. L’offensiva militare a

guida americana a He-

rat (almeno 50 i civili

uccisi), «ha suscitato

forti proteste nella

popolazione locale». rimarca
D’Alema. Si è trattato di un at-
tacco aereo, che ha finito per
colpire "in modo indiscrimina-
to" e questo preoccupa l’Italia.
Da queste operazioni, insiste
D’Alema, sortisce «un effetto
controproducenteper la reazio-
ne della popolazione civile e la
creazione di un clima di ostilità
chenoncontribuisceallapacifi-
cazione del Paese». Ed aggiun-
ge:«Èevidentechela stabilizza-
zione dell’Afghanistan passa
per la sconfitta dei terroristi,
ma è altresì evidente che la
sconfitta dei terroristi passa at-
traversoil consensodellapopo-
lazione civile». «Se dunque il
ruolo della missione Nato-Isaf
si conferma elemento impor-
tante nel processo di stabilizza-
zione - sottolinea il titolare del-
laFarnesina -altrettanto impor-
tante è far sì che i successi sul
piano meramente militare sia-
no accompagnati da successi
tangibili nelle condizioni di vi-
tadellepopolazioni. Inaltrepa-
role ne esce rafforzata l’esigen-
za che all’aspetto militare af-
fianchi un crescente impegno
politico e una maggiore atten-
zione alle attività volte ad acce-
lerare la ricostruzione civile del
Paese assicurandone inoltre la
sostenibilità tempo».Al«recen-
teConsiglio informaledellaNa-
to» a Oslo «si è registrata piena
convergenza al riguardo». Per
quantoriguarda lastabilizzazio-
ne dell’Afghanistan «c’è
un’agenda politica che speria-
mo possa presto culminare in
unaconferenzaper lapace»,an-
che se questo «non lo posso di-
re io perché non la possiamo
convocaredasoli»,affermailvi-
ce premier.
Fra le tappe importanti di que-
sto processo politico, D’Alema
elenca laconferenzachesi terrà
a Roma a luglio sulla giustizia e
lo stato di diritto in Afghani-
stan, la riunione del G8 con la
partecipazione dei governi di
Kabule Islamabade la riunione
a livello ministeriale dell’orga-
nismo politico che raccoglie
tutti iPaesi interessati alla stabi-
lizzazione dell’Afghanistan, a
cominciare dal Pakistan.
Ma l’inquietante presente è se-
gnato anche dai ripetuti attac-
chi, come quello dell’altro ieri,
contro i militari italiani (3 feriti
leggermente) impegnati nella
missioneIsafaHerat.L’attenta-
to al convoglio italiano, rileva
D’Alema, ha avuto «uno scopo
prevalentemente intimidato-
rio». I mezzi di rinforzo inviati
dall’Italia in Afghanistan per la
sicurezza dei soldati arrivano
"inun quadro in cui restano in-
variate le condizioni di impie-
godelcontingenteitalianoei li-
mitidelsuodispiegamentogeo-
grafico", ribadisce il ministro. Il
capo della diplomazia italiana
osservacomela temutaoffensi-
va di primavera dei Talebani si

sia dimostrata «più limitata del
previsto» e puntualizza che i
rinforzi inviati dall’Italia consi-
stono in due aerei senza pilota,
un aereo C-130 da trasporto e
nelle prossime settimane «ulte-
riori mezzi pergarantire la sicu-
rezza delle Forze armate». «Se
dovessimo essere attaccati le
nostreForzeArmatedevonoes-
sere messe in condizione di di-
fendere se stesse» e la parte di
territorio di cui sono responsa-
bili,diceD’Alema. Il titolaredel-
la Farnesina ricorda che l’Italia
è inAfghanistan«per adempie-
re all’impegno di una missione
internazionale, l’Isaf, le cui re-
goledi ingaggiosonofissatedal-
la Nato, d’intesa con le Nazioni
Unite». E in Afghanistan le for-
ze italiane «svolgono egregia-
mente il lorocompito». Inque-

sto quadro, è di fondamentale
importanza"coordinare" lemis-
sioni Isaf ed Enduring Freedom
per«evitare cheentrino incon-
traddizione tra di loro», sottoli-
nea il vice premier. «Il fatto che
visiaunamissionesotto l’egida
delle Nazioni Unite, che ha un
compitodi stabilizzazioneepa-
cificazione-spiega -edunamis-
sione che consiste nel ricercare
e colpire i gruppi di Taleban
comportailproblemadicoordi-
nare queste due attività, in mo-
do da evitare che entrino in
contraddizione tra di loro».
Ilpresenteèancheilcaso-Hane-
fi. L’Italia segue da vicino la vi-
cenda di Rahmatullah Hanefi e
pur nel rispetto delle prerogati-
ve di uno Stato sovrano, conti-
nuaaesercitarepressionesuKa-
bul per il rilascio dell’operatore

di Emergency, assicura D’Ale-
ma, che è tornato a rivendicare
la linearità e la trasparenza del-
l’azione del governo nel rapi-
mento di Daniele Mastrogiaco-
mo.
«Èundatodi fattocheaunme-
se e mezzo non si conoscano
ancora le motivazioni dell’arre-
sto di Hanefi», rileva il mini-
stro.«Lenostrepossibilitàdi in-
tervento in questa vicenda so-
no limitate ma certo siamo in
gradodiavereunainterlocuzio-
ne con il governo afghano»,

puntualizza il vice premier, ag-
giungendocheleautorità italia-
ne «non hanno mancato di
esercitare pressione» sul gover-

nodiKabul«invistadiunfutu-
ro processo che dovrà essere
equo».
Inparticolare,precisaD’Alema,
lepressioni sono voltead«otte-
nere garanzie affinché in un
tempo ragionevolmente rapi-
do siano formalizzate le even-
tuali accuse al dirigente di
Emergency», e affinché un
eventuale processo possa svol-
gersi «con le garanzie previste
dalla Costituzione afghana del
2003 e dal codice di procedura
penale».

Il ministro degli Esteri Massimo D'Alema alla commissione Difesa del Senato Foto di Gregorio Borgia/Ap

ROMA Nascono gli
«Eco-dem», il coordinamen-
to nazionale degli ambientali-
sti per il Partito democratico.
L’iniziativa è promossa da Ro-
berto Della Seta, Francesco
Ferrante, Gianni Mattioli, Er-
mete Realacci, Edo Ronchi,
Massimo Scalia, Fabrizio Vi-
gni che terranno un incontro
a Roma domani alle 15 pres-
so la Sala delle Colonne di
via Poli.
«I Congressi di DS e Margheri-
ta - si legge in una nota - han-
no dato il definitivo avallo al
processo costituente dell’Uli-
vo-Partito Democratico. Da
molte parti si è sottolineato
che tale processo sarà tanto
più vitale e utile se saprà por-
si obiettivi ambiziosi sia sui
temi dell’azione politica che
sull’allargamento della parte-
cipazione nei partiti e nella
società».
«Questo era il senso anche
dell’Appello Ambiente: nuo-
va frontiera per l’Ulivo-Parti-
to Democratico e per l’Italia
che è stato promosso alcuni
mesi fa e che ha prodotto
molte iniziative e raccolto
moltissime adesioni in tutta
Italia - spiegano gli ambienta-
listi -. C’è ora la necessità di
un coordinamento a livello
nazionale e regionale, di pro-
muovere iniziative in tutti i
territori, di compiere passi
avanti nell’elaborazione poli-
tico-culturale. Un impegno
perché, in analogia a quanto
sta accadendo in molti Paesi
occidentali, la questione am-
bientale e la risposta ai cam-
biamenti climatici siano al
centro della politica del futu-
ro e dell’azione delle forze de-
mocratiche».
 g.v.

PARTITO DEMOCRATICO

Nasce una nuova
componente
sarà Ecodem

«Stiamo esercitando
tutte le legittime
pressioni sul governo
di Kabul perché ci sia
un processo equo»

«Nonpossiamopiùaccettarevit-
time civili». Il presidente afgha-
no non si perde in giri di parole.
L’offensivaamericananellapro-
vincia di Herat, i raid, gli attac-
chi, le perquisizioni solo nello
scorsofinesettimanasonocosta-
ti la vita a oltre cinquanta civili,
nel numero almeno 18 donne e
numerosi bambini. Il Pentago-
no parla di 136 Talebani uccisi.
«I rapportigiunti finoranonpar-
lano di perdite civili», fanno sa-
pere a Washington, al momen-
to non è prevista un’inchiesta.
Decine di quei presunti Taleba-
ni, per Kabul erano solo povera
gente.«Nonpossiamopiùaccet-

tare vittime civili. Sta diventan-
do troppo duro per noi», dice
Karzai, dopo aver convocato i
vertici militari e diplomatici di
Enduring Freedom, per far capi-
re che «la linea deve essere cor-
retta o le conseguenze saranno
cattive per tutti noi».
I corpi dei civili uccisi sono stati
distesi sull’autostrada che colle-
ga Kabul al Pakistan, nella pro-
vincia di Nangarhar, bloccando
il traffico. Ma è da quattro gior-
ni che gli studenti universitari
nella zona protestano contro
Karzai e soprattutto contro la
presenza americana, dopo la se-
conda strage di civili avvenuta

nella zona in meno di due mesi.
Anche nel distretto di Shin-
dand, 120 chilometri a sud di
Herat, la popolazione è scesa a
protestare instradacontro lacar-
nefina.
Imorti sarebberoalmeno51nel-
la provincia di Herat, a questi si
sommano almeno altri sei civili
uccisi domenica scorsa nel cor-
so di una battaglia a Bati Khot -
le cifre variano, ma non di mol-
to, secondo le fonti. La strage,
confermata dalle Nazioni Uni-
te, è tuttora minimizzata da
Washington.L’offensivaUsa ha
anche costretto 1600 famiglie a
lasciare le loro case.
Almeno 1000 civili uccisi nel
2006, su un bilancio che conta

4000 morti. Centinaia di vitti-
me dall’inizio dell’anno e un
malcontentochecrescetra lapo-
polazioneafghana.«Le intenzio-
ni possono essere buone, com-
battere il terrorismo. Ma dopo
cinque anni di tutto questo, è
difficile continuare ad accettare
vittime civili - ha dolorosamen-
te ricordato Karzai -. Anche gli
afghani sono esseri umani». Ka-
bul lamentachei tentatividi co-
ordinare le operazioni militari e
i rastrellamenti siano rimasti so-
lobuoneintenzioni.«Bisognari-
correre ad una maggiore coin-
volgimento delle forze afgha-
ne», ha detto ancora Karzai.
Preoccupazionicheieri sonorie-
cheggiate anche nell’intervento

del ministro degli esteri D’Ale-
ma al Senato, sia per il rischio di
perdere ilconsensodellapopola-
zione afghana, sia per le possibi-
li ripercussioni sulla missione
italiana. Martedì scorso un nuo-
voattentatocontro imilitaridel-
la Brigata Sassari, al passaggio di
unapattugliaadHerat sulla stra-
da che collega la base all’aero-
porto. L’ordigno è esploso a di-
stanza, per D’Alema aveva uno
«scopo intimidatorio», visto i
dannicontenuti - cinquemilita-
riabordodelveicolo,unsolo fe-
rito in modo lieve. A Herat fan-
no base 950 militari italiani e il
Comando provinciale occiden-
tale della Nato, affidato all’Ita-
lia.

Uccisi 60 civili, Karzai: «Non possiamo più accettare le stragi»
Il presidente afghano convoca i generali Usa. L’Onu conferma la carneficina, ma al Pentagono risultano morti solo talebani

Prodi a Gino Strada: «Non dimentico Hanefi»
La replica del leader di Emergency: «Se non viene liberato l’Italia abbandoni Karzai»

GLI IMPEGNI «Grazie Prodi, ma
l’Italia deve liberare Hanefi oppure
togliere il sostegno che dà al gover-
no di Karzai in Afghanistan». Quella

diGinoStradaèunarispostapermetàsod-
disfattaemetàcriticaalla letteracheilpre-
sidente del Consiglio ha mandato al fon-
datore di Emergency ricordando l’impe-
gno del Governo italiano per la liberazio-
ne del collaboratore arrestato a Kabul e
esprimendo un forte augurio per l’apertu-
ra del centro di cardio-chirurgia Salam
che viene inaugurato oggi nella capitale
del Sudan.
«Non ho ancora visto la lettera di Prodi -
dice il fondatore di Emergency Gino Stra-
da - ma fa piacere, molto piacere ascoltare
le parole del presidente Prodi sull’inaugu-
razione del nostro centro di Khartoum».
Poiaggiungeriferendosi inveceallavicen-
da afghana: «Se proprio devo dire qualco-
sa su un possibile interessamento dell’Ita-
liadevoaggiungerecheseHanefinonvie-
neliberato in15minuti l’Italiadevetoglie-

re il proprio sostegno al governo di Kar-
zai».
Poco prima Gino Strada aveva definito il-
legale la detenzione del suo collaboratore
responsabile del personale di Emergency
nell’ospedale nel Sud dell’Afghanistan e
aveva appunto parlato di giornate dram-
matiche per la sua organizzazioneche qui
in Sudan ha aperto un centro molto mo-
dernodi cardio-chirurgia. Più tardi incon-
trando la stampa italiana il fondatore di
Emergencyètornatodunqueaparlaredel-
la vicenda Hanefi: «Non vi deve essere un
processo, non vi devono essere avvocati,
se ci dovesse essere un processo allora vi
dovremmoessereanche ioeProdi». Ilpre-
sidente del Consiglio Romano Prodi ave-
va appunto indirizzato all’organizzazione
umanitaria un messaggio manifestando
stimaperStradainoccasioneappuntodel-
l’esordio della struttura sanitaria che sta
iniziando a lavorare in Africa. «Caro Gino
- scrive Prodi - tantissimi e sinceri auguri
per l’ospedale di cardiochirurgia pediatri-
co che inauguri il 3 maggio a Kartum. Di
nuovo un gesto di straordinario coraggio

e lungimiranza insieme ad una grandissi-
ma professionalità a favore dei bambini
africani cheonora il nostro Paese. L’Africa
habisognodiquestoperconoscereun’Eu-
ropa che vuole gettare ponti di giustizia e
disolidarietàdopolatragicastagionecolo-
niale lecui conseguenze terribili sono, an-
cora oggi, del tutto evidenti». Prodi aveva
aggiunto: «non dimentico l’Afghanistan
e per il collaboratore di Gino Strada fare-
mo - ha scritto nella lettera il Capo del go-
verno italiano - il possibile e l’impossibi-
le» per favorire una conclusione nella vi-
cenda di Hanefi e aveva concluso Prodi
«spero che ciò avvenga al più presto» Pro-
diavevainfine indirizzatoauguriesottoli-
neato la sua stima per quanto sta facendo
Emergency in Africa. Oggi avverrà l’inau-
gurazione di questo centro che ha già ef-
fettuato 17 interventi di cardio-chirurgia,
certamente il più moderno dell’Africa; sa-
rà presente anche la vice ministra degli
EsteriPatriziaSentinelli.Per l’occasioneso-
no giunti nella capitale sudanese alcune
decine di volontari dell’organizzazione di
Gino Strada che - ha detto il chirurgo di
Emergency - sarà in grado di effettuare
1500 interventi ogni anno a cuore aperto.

«Restano invariate
le condizioni d’impiego
e la collocazione
delle nostre truppe
Subito nuovi mezzi»

FREEDOM HOUSE

Libertà di stampa
Senza Berlusconi
Italia in serie A

L’allarme di D’Alema:
«La guerra minaccia
di destabilizzare Herat»
Il ministro: «Per battere il terrorismo non basta
l’azione militare». E su Hanefi: «Processo giusto»

OGGI

Oggi a Khartoum apre
un grande ospedale
specializzato
in cardiochirurgia, sarà il
più moderno di tutta l’Africa

■ di Marina Mastroluca

■ di Toni Fontana inviato a Khartoum
ROMA La libertà di stampa nel
mondo ha fatto segnare un decli-
no, nel mondo, nel corso del
2006.Èquantoemergedalrappor-
to sullo stato dell’informazione
diffuso il 1 maggio dalla Freedom
House a New York, alla vigilia
WorldPressFreedom Day, lagior-
nata mondiale per la libertà di
stampa, che ricorre il 3 maggio. I
segnali più preoccupanti, secon-
do il prestigioso rapporto, riguar-
dano l’Asia, i Paesi dell’ex blocco
sovietico e l’America Latina. In
controtendenza il miglioramento
della situazione in numerosi Pae-
si, inclusa l’Italia che viene inclu-
sa quest’anno nell’elenco dei Pae-
sichebeneficianodiunainforma-
zione libera. Il merito del ritorno
in serie A dell’Italia, secondo lo
studio,dovutosoprattuttoalrisul-
tato dell’ultimo voto politico che
ha portato all’allontanamento
dal governo dell’ex premier Silvio
Berlusconi. L’Italia «era l’unico
membro dell’Unione Europea ad
apparire nella categoria dei Paesi
“parzialmente liberi” - si legge nel
rapporto della Freedom House,
diffusaconpreghieradi immedia-
ta diffusione - l’Italia è stata pro-
mossa nel 2006 soprattutto in
conseguenzadella finedell’incari-
co di presidente del Consiglio del
magnate dell’informazione Silvio
Berlusconi». La promozione è
estremamente significativa, e ha
un segno politico. «Tenendo con-
to del fatto che era l’unico Paese
dell’Unione Europea ad avere un
statusdi semi libertàdi stampa - si
legge nel rapporto - l’Italia si met-
te in mostra tra i Paesi che hanno
fatto segnare miglioramenti nel
2006. Il rating del Paese era stato
abbassatonel2003acausadell’ec-
cessiva concentrazione dei media
e dell’influenza politica sui conte-
nuti dell’informazione durante il
governo del presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi. La fine del
suo mandato nel 2006 ha portato
la promozione dell’Italia da «Par-
zialmente Libera» a «Libera».

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima
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FUNERALI DIFFICILI Anche la mamma di

Vanessa grida e i fratelli e gli amici e le voci

dietro i primi banchi, «Vengono qui a far le

prostitute e ammazzano una ragazzina di

vent’anni... ». Funera-

li difficili quelli di Va-

nessa Russo, morta

a ventitré anni per

una spinta, per una parola di
troppo. Infilzata dalla punta di
un ombrello imbracciato da
unaragazza rumena comeuna
lancia che le ha trapassato l’or-
bita e si è infilato nel cervello.
Tanta commozione, tante fac-
cearrabbiate, tantodolore, tan-
tissimi fiori. Difficile ascoltare,
difficileaccettare questo dram-
macosì insulsoecoraggiosoes-
sere presenti soprattutto in no-
me dello Stato. Come fa Mar-
razzo che incassa e poi dice:
«Quandoc'èdoloretra icittadi-
nibisognaanchesaperloassor-
bire insieme con la loro rabbia.
Se si è politici coscienziosi poi
bisogna metabolizzarla, per
evitare che quella rabbia possa
prendere strade che non pos-
siamo accettare». La chiesa è
stracolma ed è piena di giova-
ni; hanno lo sguardo duro, i
denti serrati e non è solo per il
dolore. Fuori, sulla cancellata
che circonda il sagrato, sono
stati appesi due striscioni: uno
è del fidanzato «Ciao cuore
mio,graziedi te... graziedi noi.
Per sempre tuo, Federico», l'al-

tro è degli amici: «Ciao Vanes-
sa». Ora, in chiesa, qualcuno
giura: «Ti vendicheremo». Ma
è solo un grido che viene som-
merso tra gli altri e non una
promessa.
Sono da poco passate le 11
quando la bara di Vanessa vie-
neportataabracciadagliamici
più cari e da suo fratello Simo-
ne fin davanti all’altare. Den-
tro è un lungo e caldissimo ap-
plauso, fuori si sentono ancora
le grida e i fischi che hanno ac-
colto il presidente della Regio-
ne. Solo lui, perché è arrivato
per ultimo. Le altre autorità,
Maria Pia Garavaglia con la fa-
scia tricolore, il prefetto Achil-
le Serra e gli assessori si erano
fatti stradaprima,conlachiesa
ancora mezza vuota, e nessu-
no prima li ha notati. I familia-
ri entrano quasi scortati, nel
primobanco a destra fanno se-
dere i bambini della scuola ele-
mentarediFidene, sonoicom-
pagnidiclassediFederica, laso-
rella di Vanessa. Saranno gli
unici autorizzati a parlare dal
pulpito alla famiglia. La ceri-
monia è breve e quello di don
Eusebio Mosca non è un com-
pito facile: «Morire a 23 anni
in una maniera così sbalorditi-
va - dice nell’omelìa - ferisce
tutti noi. Questa cosa ci sgo-
menta e getta l’orrore nei no-
stri cuori. La famiglia di Vanes-
sa molto dignitosamente - ag-
giunge ilparroco-hadettoche
non vuole vendetta ma giusti-
zia...». Poi accade. In un cre-
scendo di tensione che però ri-
mane composto. Una signora

si sentemale,donEusebiopro-
va a leggere il telegramma del-
l’ex parroco di Fidene e dice:
«Perdonate...»eungridolofer-
ma: «No». Quando poi la bara
portata fuori dalla chiesa la
genteriesplode.«Vengonoqui
a farsibelli - gridano -Andasse-
ro a farsi un giro alla stazione
di Fidene a vedere cosa trova-

no». «Venissero ancora a par-
larci delle notti bianche...».
«Non pagano, fanno i padroni
e lo Stato li difende». Qualcu-
nourla: «Vogliamo cheFidene
torni com’era vent’anni fa».
Vent’anni fa forse non c’erano
tanti stranieri, ma come ricor-
da un tassista Fidene era co-
munque dimenticata da Dio.

«C’eraununicoponte,un’uni-
ca strada e se franava noi di Fi-
dene rimanevamo isolati per
giorni». Ora le strade ci sono,
ma c’è anche il problema delle
prostitute a due passi da casa,
sulla via Salaria, come aveva-
no denunciato anche dal sin-
dacoVeltroniedalprefettoSer-
ra.

La mamma di Vanessa Russo urla il suo dolore durante i funerali Foto Omniroma

Ci risiamo. Come su Erba
anche per l’atroce morte
della giovane Vanessa
vengono lanciate invettive
contro gli immigrati. Che
succede professor Marzio
Barbagli - sociologo -, gli
italiani non ne possono più?
«Al di là del caso drammatico
della ragazza romana, sono cer-
to che gli italiani non hanno at-
teggiamenti di ostilità verso gli
immigrati che ci stanno attor-
no. Non riscontro atti exnofobi
se non da isolate frange estre-
me, spesso spronatedaeponen-
ti politici di destra come la Lega
Nord».
La società, dunque, come
percepisce la presenza
dell’immigrato, la
multiculturalità?
«Non ne ha paura. Molti di noi
da anni andiamo nei loro paesi,
allascopertadell’esotico.Perco-

noscerenuoveculture.Molti ita-
liani vanno in Marocco ad
esempio, anche se poi fanno fa-
ticaadacquistareoggetti tipicio
abbigliamento che già non tro-
viamo nelle nostre città».
Nemmeno dell’islamismo
l’italiano ha paura?
«Sesentonodirecheindetermi-
nate moschee ci sono persone
che inneggiano al terrorismo,
ovviamente gli italiani si preoc-
cupano. Ma la nostra società è
molto più aperta di quel che si
pensi».
Un esempio?
«Èafavoredellanuovaleggesul-
l’immigrazione(lariformaAma-
to-Ferreo) per quanto riguarda
la concessione dei diritti politi-
ci: ilvotoagli immigrati alleam-
ministrativeper i lungosoggior-
nanti».
E le inibizioni ?
«Gli italiani hanno un’esatta
percezionedella situazione.San-
no che gli immigrati non sono
temibilidalpuntodivistadel la-
voro; sanno che sono persone
come loro con culture diverse
masannoanchechemoltidi lo-
ro commettono troppi reati.
Quindi si preoccupano. Che è
cosa diversa da essere razzista».
La politica, come si
comporta?
«Ci sono debolezze nei partiti.
Nello schieramento di centrosi-
nistra, soprattutto la sinistra ra-
dicale fa grande fatica nell’am-
mettere che l’immigrato delin-
qua,e incerticasi anchepiùdel-
l’italiano. Ribadire sempre e sol-
tanto che l’immigrazione è una
risorsa per la nostra economia è
cosaveramaèpuramelassa.Ta-
ceresull’aumentodeireatiè sba-
gliato: l’italiano non è sciocco.
Affrontare il problema e parlar-
ne non favorisce la xenofobia».
Rapporto flussi migratori e
criminalità: cosa risulta da
dati e ricerche?
«L’immigrazione è indispensa-
bile ma ha dato un contributo
crescente ad un sacco di reati.
L’Italia ha problemi seri di de-
vianza tra gli immigrati di pri-
ma generazione: stupefacenti,
prostituzione, furti negli appar-
tamenti e borseggi... Gli omici-
di e le violenze sessuali invece
vengono compiuti raramente
contro l’italiano».
Cosa fare?
«Integrazione,conazionestaor-
dinaria nelle scuole. Sacrosanta
la concessione dei diritti politi-
ci.Leggiesitemi talidaespellere
senzaindugi lepersoneconside-
rate indesiderate».

MARZIO BARBAGLI
Sociologo docente all’Università di Bologna

«Gli italiani non sono
razzisti, ma vedere tutto rose
e fiori è pura melassa»
■ di Maristella Iervasi / Roma

«Umanamente imbarazzata» perché un
loro connazionale ha commesso «un delitto
così grave», la comunità rumena si appella
agli italiani per evitare «una tensione che da
qualche giorno sentiamo su di noi». Geta
Lupu ha 30 anni, da quattro è in Italia dove si
è ricongiunta col marito. Frequenta un ma-
ster in diritto a La Sapienza di Roma e soprat-
tutto è segretario generale di «Identitatea Ro-
maneasca», il Partito dei romeni d’Italia che il
20maggio si presenterà alle elezioni circoscri-
zionalineiComuni(Genova,Alessandria,Ve-

rona, Frosinone, Civitavecchia), in cui gli im-
migrati residenti hanno diritto di voto con
una ventina di candidati. «Nella metro di Ro-
ma una nostra connazionale fu definita
“angelo” quando soccorse un ferito nell’inci-
dentedi ottobre. Ora sempre nella metro una
rumena è vista come il diavolo. Non siamo
nell’unoenell’altro.Siamounpopoloconun
tasso di criminalità uguale agli altri». Stanno
pensando a costituirsi come parte civile nel
processo contro Doina. «Proponiamo un ac-
cordo bilaterale fra i nostri paesi per cui i ru-

meni che compiono reati in Italia scontino le
pene in Romania. Da noi le pene accessorie
non ci sonoe così non si potrà dire che lo Sta-
to spende soldiper i rumeni». Getaha aiutato
molte sue connazionali ad uscire dalla prosti-
tuzione: «Serve più informazione, sia in Ro-
maniaperspiegarealle ragazzedinoncredere
a chi propone lavori e soldi facili in Italia, sia
qui: loStatodovrebbeaiutaredipiù le ragazze
su come poter denunciare i loro “protettori”
ed avere un lavoro migliore dopo».
 Massimo Franchi

MALAWI Il sindaco di Roma Walter Veltroni e gli studenti ro-
manihannoosservatounminutodi silenzio inMalawiperVa-
nessa Russo. Il momento di raccoglimento è avvenuto alle 11,
in concomitanza con l’orario dell’inizio dei funerali, lungo la
stradacheportaall’aeroportodiLilongwe,dadove i ragazzie il
sindacoripartiranno per Roma. I cento studenti, scesi dai pull-
man, si sono raccolti in cerchio, al lato della strada, e Veltroni
ha spiegato loro che Vanessa Russo «è morta in una circostan-
za assurda. Per fortuna le persone che l’hanno uccisa - ha ag-
giunto - sono state assicurate alla giustizia, ma questo non to-
glienullaalla inaccettabilitàdell’accaduto.Hosentito i genito-
ri,daquineigiorni scorsi -haancoraproseguito-abbiamopro-
clamato il lutto cittadino e ci siamo costituiti parte civile».

Ormai lo sanno tutti, è
ampiamente chiarito: per
perdere peso occorre intro-
durre meno calorie e fare
movimento.

Ma la notizia è che oggi un
aiuto in più viene da una sola
compressa al giorno.

Sì, avete letto bene: una
sola compressa al giorno
aiuta a perdere peso. Niente
più beveroni o le 2/3 pillole
prima o dopo i pasti.

DIMaDAY, grazie ai suoi

efficaci principi naturali che
aiutano a mobilitare i grassi
di deposito, è l’aiuto ideale
per chi vuole perdere peso e
sentirsi in forma.

E anche il prezzo è una
notizia: solo 9.90 euro per
una confezione da 15 com-
presse, cioè per quindici
giorni. Da provare!

• NOME: DIMaDAY
• MECCANISMO D’AZIONE:

Utile per favorire la riduzione dei
grassi di deposito a fini energetici

• POSOLOGIA:1 compressa al giorno
• CONFEZIONE: 15 compresse
• DOVE SI TROVA: In Farmacia

Spesso chi ha problemi di
peso ha anche la tendenza
ad una eccessiva ritenzione
dei liquidi. Da qui la sensa-
zione di gonfiore che va a
compromettere ancora di
più la nostra linea...
Dall’esperienza DIMaDAY na-
sce DIMaDAY    : un inte-
gratore che unisce alla ca-
pacità di mobilitare i gras-
si di deposito anche un ef-
fetto drenante. Questa im-
portante azione è dovuta alla
presenza di estratti vegetali
che favoriscono l’elimina-
zione dei liquidi in eccesso.
Con DIMaDAY   - una sola
compressa al giorno - un
aiuto per affrontare due
problemi con un semplice
gesto quotidiano! 

d
NOVITÀ: da oggi

DIMaDAY
con effetto drenante

d

d

solo 9,90 € in Farmacia

Bentornato peso-forma!
UN AIUTO PER PERDERE PESO

Per maggiori informazioni: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515

Rabbia e fischiaipoliticiper l’addioaVanessa
Roma, tensione ai funerali della ragazza uccisa nel metrò da una giovane rumena: «Assassini, vergogna»

Grida contro Marrazzo. Lo sfogo della madre: «Nessun perdono, mai: ci vuole l’ergastolo»

■ «Voglio chiedere il perdono
ai familiaridiVanessaperquello
che ho fatto anche se si è tratta-
to di un tragico incidente». È
quanto ha detto Doina Matei
durante l’interrogatorio di con-
validadavantialgipdelTribuna-
le di Roma, Maurizio Silvestri e
al pm Sergio Colaiocco. «Solo
adesso - ha detto Doina in lacri-
me-misonoresacontodiquan-
to dolore ho causato e di quello
chehofattoanchesenonavevo
alcuna intenzione di uccidere».
Ieri c’è stata anche la convalida
del fermo per la ragazza mino-
renne che era con Doina, ma il
caso è tutt’altro che chiuso. Dal-
la testimonianza di Marcelo Te-
naglia, l’operaio argentino che
aveva dato ospitalità a Tolenti-
no alle due rumene, è spuntata
un’altradonnaunacertaLiliana
che avrebbe coperto la fuga. So-

noancoratroppigliaspettioscu-
ri su chihacoperto,oorganizza-
to, la fuga delle due romene dal-
lapensionediTivolidovelepro-
stitute hanno soggiornato dal
14 al 27 aprile. Secondo alcune
fonti,Doina eCaterinaavrebbe-
ro abbandonato Tivoli venerdì
27aprile.Ma ieri Tenagliaha so-
stenuto che sono arrivate da lui
il 28, meno di due ore dopo che
Oscar e una certa Liliana gli ave-
vanochiesto il favoredi ospitare
le romene fino al giorno succes-
sivo. Erano riparate nelle Mar-
che già dal 27? La deposizione
odierna di Tenaglia ha aperto
nuovi scenari: chi è Liliana, la
donna di circa 40 anni, italiana,
o straniera ma con una buona
padronanza della lingua, che si
èpresentataconOscarH.H.aca-
sadiTenaglia, chiedendoospita-
lità per le due ragazze? È la ma-
dre di Doina, o un’altra perso-
na? E chi è «l’amico di Liliana»
che secondo l’argentino avreb-
be dovuto prelevare da casa sua
le ragazze il 29pomeriggio tardi,
per portarle altrove? I carabinie-
ri di Macerata e Tolentino non
avevano sentito parlare di que-
ste persone prima d’ora. Se Lilia-
na e l’amico esistono, dovranno
spiegare molte cose.

LE INDAGINI

Doina: «Chiedo perdono»
E spunta una terza donna

VELTRONI
Un minuto di silenzio anche in Malawi

GETA LUPU, PARTITO DEI ROMENI D’ITALIA
«I romeni che compiono reati in Italia scontino la pena in patria»

La folla: «Vengono a farsi
belli con le notti bianche

Quelli fanno i padroni
e lo Stato li difende... »

Il presidente della
Regione Lazio:
«Il dolore bisogna
anche saperlo
assorbire»

L’INTERVISTA

Un’altra persona
o forse più avrebbero
coperto la fuga
delle due rumene
Convalidati i fermi

IN ITALIA
Commozione e dolore
a Fidene, il quartiere
periferico di Roma
dove Vanessa era nata

■ di Anna Tarquini Roma / Segue dalla prima
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SOLIDARIETÀ BIPARTISAN in Comune

per il sindaco Sergio Cofferati. Nel giorno in

cui si scopre una quarta lettera di minacce

del Pcc (sigla legata alle prime Br) indirizzata

a lui, il Consiglio co-

munale condanna

senza distinguo i vo-

lantini del Partito co-

munista combattente (i primi tre
eranoarrivati lunedìnelle redazio-
ni cittadine di altrettanti quotidia-
ni). Una condanna che si estende
al proiettile inviato al presidente
della Cei Bagnasco: solo due setti-
mane fa sempre in Comune
l’Unione si era spaccata proprio
sulla condanna delle scritte com-
parseanche a Bologna («Bagnasco
Vergogna») contro l’arcivescovo
diGenova.Unasvoltache il sinda-
co non manca di cogliere: «Un bel
gesto, sono molto contento, rin-
grazio tutti i consiglieri per il valo-
re di questo voto all’unanimità. È
importanterisponderealleminac-
ce rivolte alle persone e alle istitu-
zioni, perché sono prefigurazioni
diazioni inaccettabilineiconfron-
ti di un’intera città».
Un concetto su cui il sindaco ave-
va battuto anche il giorno prima.
«Sono sereno. La mia vita non è

cambiata e non deve cambiare»,
avevascanditol’exleaderCgil inri-
sposta al tentativo di condiziona-
mento del suo impegno e dei suoi
movimenti che il volantino del
Pcc lasciava intravedere. Perché
certo, «se come è stato scritto
l’obiettivoèquellodicreareunasi-
tuazione di tensione o determina-
re azioni negative in una città co-
meBologna,sicominciadalsinda-
co. Ma non credo - ragiona Coffe-
rati - che ci sia una ragione esclusi-
vamente riconducibile alla mia
persona». Non vuole aggiungere
altro, il sindaco, che mostra di
non sottovalutare quanto accadu-
to e dunque non si sbilancia.
La«pienacondanna»delleminac-
ce al sindaco e degli altri gesti vio-
lenti registrati in città non è l’uni-

ca iniziativaall’insegnadella«con-
cordia istituzionale». An propone
alla giunta di intititolare uno spa-
ziopubblico a Sergio Ramelli, sim-
patizzante dell’estrema destra ag-
gredito a sprangate nel marzo ‘75,
morto dopo 45 giorni di agonia a
Milano: un omicidio per cui ven-
nero giudicati responsabili espo-
nentidella sinistraextraparlamen-
tare. An si rivolge a Cofferati, criti-
candolaprecedentegiuntadi cen-
trodestra (in cui pure sedeva in
maggioranza)che5anni fabocciò
l’iniziativa. E il sindaco non si tira
indietro: «Sollecitazione giusta, la
sosterròperchéanche aBolognasi
ricordi una giovane vita stroncata
da un’insensata violenza politi-
ca».Dal finianoGaleazzoBignami
arrivano alloraparole di elogio per
Cofferati, una persona «che ha
portato un contributo di idee allo
sviluppo politico della nostra na-
zione»echeproprio inquestigior-
ni«qualcunocercadimettere insi-
lenzio». Che il passo sia eclatante
si capisce dalla reazione inviperita
del coordinatore provinciale di
Forza Italia Francesco Osti: «Le cri-
tiche alla giunta Guazzaloca degli
amicidiAnconfondonol’elettora-
to e danneggiano l’immagine del-
la Cdl». Sul fronte delle indagini,
per i 4 volantini Pcc la Procura bo-
logneseipotizza il reatodi istigazio-
ne a commettere reati contro le
istituzioni e minacce gravi, aggra-
vate da fini eversivi. Non si parla
invece di associazione sovversiva,
perché per gli inquirenti dietro i
volantini non ci sarebbe una
“banda” strutturata.

Le compagne e i compagni dei
Ds del II Municipio sono vicini
con affetto ad Ersilia e alla sua
famiglia, in questo momento di
dolore per la perdita del caro

PADRE

Giuseppe Calzati partecipa al
dolore per la scomparsa della
compagna

SONIA BUENO
amica buona e gentile.

Cernobbio, 2 maggio 2007

«Terrorismo mediatico, atti
chepuntanosoprattuttoacrea-
rerumorenell’opininionepub-
blica e a conquistare visibilità
sui mezzi di comunicazione».
Gli esperti dell’antiterrorismo
che da settimane seguono il ri-
petersi di azioni dimostrative e
lettereminatorie (sututtequel-
lecontro ilpresidente dellaCei
monsignor Angelo Bagnasco,
e contro il sindaco di Bologna
SergioCofferati)nonminimiz-
zano la portata del rischio che
potrebbederivare«daicompor-
tamenti di un singolo o di po-
chielementi»,manonnascon-
donouncertoscetticismocon-
tro una campagna che sembra
piùfinalizzataalsueeffettome-
diatico che ad una offensiva
terroristica strutturata. E pro-
prio per questo motivo nelle
analisi dei più si ripete quello

che per molti è ormai il «para-
digma Falange Armata», dal
nome del misterioso e famige-
ratogruppocheper tuttiglian-
ni ‘90 si è infilato nei fascicoli
di quasi tutte le inchieste sul
terrorismo nostrano. Rivendi-
cando ogni azione pur non
avendo mai colpito nessuno e,
soprattutto,senzachesi riuscis-
se mai a fare chiarezza su chi ci
fosse dietro quella sigla omni-
presente. Servizi segreti, ipotiz-
zò qualcuno non senza una
fondatezza.«Hannorivendica-
to tutto tranne il peccato origi-
nale» sbottò una volta l’allora
capodellaPoliziaVincenzoPa-
risi. E non si sbagliava di mol-
to, visto chenel solo ‘95 le tele-
fonate o i messaggi di rivendi-
cazionefirmati«FalangeArma-
ta» furono ben 150. L’esordio
il27ottobredel1990conunte-

lefonata per attribuirsi lapater-
nità dell’omicidio di Andrea
Mormile, educatore carcerario
a Opera ucciso sei mesi prima.
Poi un lungo viaggio dentro ai
misteri italiani: dagli omicidi
FalconeeBorsellino(rivendica-
ti) agli assassinii della Uno
Bianca, dalle bombe della sta-
gione del 1993 alle minacce a
centinaia di uomini politici e
magistratipassandopernume-
rosiazionidihackeraggioinfor-
matico e l’omicidio D’Antona.
Chi c’era dietro a quelle riven-
dicazioni? Mai chiarito, e an-
che le inchieste della magistra-
turanon portaronoanulla (un
presunto telefonista fu arresta-
to e poi assolto e risarcito, un
informatore della Finanza fu
condannato per aver organiz-
zato una truffa in stile Scara-
mella per accreditarsi con le
Fiamme Gialle sfruttando il
marchio), ma i dubbi rimase-

ro. Primo fra tutto quello di
contiguità coi servizi segreti.
Tanto che il Cesis, l’organismo
di coordinamento delle agen-
zie di intelligence, promosse
addirittura una indagine inter-
na arrivando a sospettare di 16
agenti della settima divisione
del Sismi (quella da cui dipen-
deva Gladio). Perché la Falan-
ge, di cui si occuparono, com-
missioniparlamentari,Dia,Co-
paco e svariate procure, dimo-
strava «una manifesta cono-
scenza delle tecniche di disin-
formazione - spiegava il Capo
del Cesi di allora - che va oltre i
connotati solitamente sponta-
neistici di un gruppo di matri-
ce eversiva». «Una sorta di
agenzia di disinformazione»,
la definì il pm romano Pietro
Saviotti che indagò su di loro
peranni, cheadistanzadiqua-
si un decennio resta ancora av-
volta nel mistero.

LA STORIA È la sigla che negli anni Novanta rivendicò attentati a ripetizione. I processi finiti nel nulla

Quando la «Falange Armata» inventò il terrorismo mediatico

Altri volantini Pcc
Cofferati: rispondere
alle minacce
Bologna, solidarietà bipartisan al sindaco
Sì per una via a Ramelli, «nero» ucciso nel ’75

Sì definitivo del Csm al
ritorno del giudice «am-
mazzasentenze» Corrado
Carnevale. Il plenum, con
19voti a favoree6astenu-
ti, ha destinato Carnevale
alla Corte di Cassazione,
posto che il magistrato ri-
copriva quando nel 2001
fu condannato dalla Cor-
te d’appello di Palermo
perconcorsoesternoinas-
sociazione mafiosa, sen-
tenza annullata un anno
dopo dalla Suprema Cor-
te. La delibera di ieri segue
quella di due mesi fa,
quando il Csm aveva dato
il primo sì, applicando
una sentenza del Consi-
glio di Stato che bocciava
la delibera con cui palazzo
deiMarescialli avevanega-
to a Carnevale di tornare
in magistratura. A 75 anni
Carnevale potrà prosegui-
re la sua attività per altri 6
anni e mezzo.

Cosenza, due anziani
uccisi a colpi di ascia

■ Un uomo di 65 anni, Ono-
rioLongo,èstatoferito ierimat-
tina da tre colpi di pistola alle
gambe, mentre si trovava in via
San Faustino, a Milano, e si sta-
va recando al lavoro. Secondo
unaprimaricostruzionedavan-
tiall’uomosièparatounindivi-
duocheavrebbefattofuoco,pri-
ma di scappare. I soccorsi sono
stati chiamati da alcuni passan-
ti e l’uomoè stato portato alpo-
liclinico in condizioni non gra-
vi. Testimone oculare dell’ag-
gressione una colf rumena che
potrebbe fornire elementi utili
per rintracciare il malvivente.
Sono tre i colpi di calibro 7.65
esplosiall’indirizzodell’impren-

ditore, presidente del Consor-
zio Cooperative Facchinaggio
Safra. Anche se il killer indossa-
vaun casco integrale è possibile
comunque che la donna, testi-
moneocularedel tentatoomici-
dio, possa avere notato partico-
lariutiliper identificare ilmalvi-
vente.
I colpi esplosi contro l’uomo,
tutti a distanza ravvicinata, la-
scerebbero presupporre che si
tratti più di un avvertimento
che di una vera e propria esecu-
zione. La vittima, stando alme-
no a quanto racontato agli in-
quirenti,non avrebbe mai subi-
to minacce o tentativi di estor-
sione.

Milano, imprenditore
gambizzato in strada

IN ITALIA

SÌ DEL CSM
Il ritorno di Carnevale
l’«ammazzasentenze»

Restano in carcere i sei indagati
per i presunti abusi di Rignano

■ È avvolto dal mistero il mo-
vente dell’omicidio dei coniugi
Ennio Greco e Maria Reda, di
74 a 72 anni, uccisi a colpi
d’ascia nella loro abitazione a
Medicino, a pochi chilometri
da Cosenza. I cadaveri di Greco
e della moglie erano sul letto
dellacasa.MariaRedaavevaan-
cora conficcata in testa l’ascia
utilizzata per compiere il dupli-
ce omicidio. A trovare i cadave-
ri è stato uno dei tre figli della
coppia, preoccupato per il fatto
che i genitori non rispondeva-
noal telefono.LamortediReda
e della moglie risale alla notte
tra lunedìemartedì scorsi. Inca-
sa tutto è stato trovato in ordi-

ne e dai primi accertamenti
non risulta che dall’abitazione
sia stato sottratto nulla. Partico-
lare che induce, almeno per il
momento, ad escludere che il
duplice omicidio sia stato com-
messoascopodi rapina.Lacop-
pia viveva in condizioni econo-
miche modeste. Greco era un
ex falegname e la moglie una
pensionata.Fra lepersoneascol-
tatedagli inquirentianchelaba-
dante della coppia. Anche dalle
verifiche fatte nei suoi confron-
ti non è emerso nulla. Analogo
risultato hanno prodotto gli ac-
certamenti fattiacaricodelcon-
vivente e dell’ex marito della
donna.

In Comune recapitata
una quarta lettera
dei terroristi
La procura al lavoro
sugli estremisti

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati durante una conferenza stampa Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ Confermati i provvedimenti
di custodia cautelare in carcere
per i sei indagati per la vicenda di
Rignano Flaminio. Ma nel paese
alle porte di Roma non si placa-
no le polemiche tra innocentisti
ecolpevolisti. E iprimisi sonoor-
ganizzati tanto da firmare, in
600, una petizione, promossa da
alcune colleghe delle insegnanti,
alla quale si sono uniti numerosi
familiarideibambinidellamater-
na «Olga Rovere». Nella petizio-
ne si sostiene la totale innocenza
delle arrestate e si esprime la cer-
tezza che la magistratura accerte-
ràl’assoluta infondatezzadelleac-
cuse loro mosse. Prevista poi per
oggi intorno al carcere di Rebib-

bia una fiaccolata di solidarietà
versotutti gli arrestati (le tremae-
stre, la bidella, il marito di una
delle insegnantieungiovanecin-
galese). Gli abitanti di Rignano
Flaminio che hanno dato vita al-
la fiaccolata hanno noleggiato 4
pullman, e gli organizzatori con-
tano di portare a Roma tra le 350
e le 400 persone.
Sul piano processuale, intanto, il
gip del Tribunale di Tivoli, Elvira
Tamburelli, ha respinto ieri la ri-
chiesta di scarcerazione, e in su-
bordine di arresti domiciliari, per
i sei indagati in relazione ai pre-
sunti abusi sessuali compiuti in
danno di 16 minori. Il gip ha re-
spinto le istanzepresentate tragli

altri dai difensori di Gianfranco
Scancarello, della moglie Patrizia
Del Meglio e delle altre maestre
Silvana Magalotti e Marisa Pucci,
del benzinaio Kelum Da Silva e
dellabidellaCristinaLunerti.Nel-
l’ordinanzadiduepagine ilgipri-
badisce che a carico degli indaga-
ti, anche dopo gli interrogatori
chenonavrebberomutato ilqua-
droprobatorio,«sussistonoleesi-
genzecautelari» inmeritoallarei-
terazione del reato e si ribadisco-
no i gravi indizi e i riscontri già il-
lustrati nell’ordinanza di custo-
dia cautelare. Saranno esaminati
poi il 9 maggio prossimo dal tri-
bunale del riesame di Roma i ri-
corsi di quattro dei sei arrestati.
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IL FRAGORE DELLE ARMI si è sentito do-

po quasi due ore di dibattito aspro ma conte-

nuto nei toni, segnato più che altro da collere

represse e repliche autocensurate. È stato

quando, parlando di

problemi scolastici,

Nicolas Sarkozy ha

affrontato il tema del-

l’handicap. Ha detto che era
unavergognache inFrancia si-
ano così pochi i disabili iscritti
nelle scuole “normali”, e che
luiprevedevadi fornire,aigeni-
tori di un ragazzo al quale ven-
garifiutata l’iscrizione, lapossi-
bilità di ricorrere seduta stante
ad un tribunale. Ségolène Ro-
yal si è imporporata ed è esplo-
sa: «È scandaloso! Lei sta dan-
do prova di immoralità politi-
ca!».Ehaspiegatoconveemen-
za che, quando lei era ministro
dell’insegnamento scolastico,
aveva provveduto ad assumere
settemila accompagnatori, in-
caricatidiunsostegnopersona-
lizzatoai ragazzidisabili:«Ebbe-
ne, siete stati voi a sopprimere
questi posti di lavoro che io
avevo istituito! Ma lasci stare
questi suoi tribunali, ma cosa
ci viene a raccontare! Sì, sono
moltoincollera».Lui l’haascol-
tata insilenzio,epoihareplica-
to: «Non so perché a madame
Royal abbiano ceduto i nervi,
nonsoperchéosiparlaredi im-
moralità. Non è il modo di ri-
spettare l’avversario né di dare
dignità al dibattito. Io non mi
permetterei mai di dire una co-
sa simile. Io non metto in cau-
salasuasensibilità, leinonmet-
ta incausa lamiamoralità».Sé-
golène ha fatto uno sforzo di
autocontrollo: «Nonho perso i
nervi, sono semplicemente in
collera. Ci sono collere saluta-
ri».E lui:«Michiedoallora,ma-
dame, che cosa accadrebbe se
le saltassero veramente i ner-
vi».
Non si può dire che fino a quel
momento il duello fosse stato
inpunta di fioretto.Male lame
si erano sfiorate, senza incro-
ciarsi. Lei era subito partita al-
l’attacco, lui era più tranquillo.
Si erano stretti la mano prima
di dare il via al dibattito, ma
con l’accordo che l’immagine
venisse pubblicata solo alla fi-
ne.Leisi èdetta«felice»dell’oc-
casione di spiegarsi davanti a
tutti i francesi. Lui «molto con-
centrato», in omaggio all’im-
portanza dell’evento.
Sonostate due oree mezza tese
e dense, per quanto a tratti un
po’ confuse. È toccato a
Sarkozy cominciare e a Ségolè-
ne concludere. È stato chiesto
ad ambedue quale sarà lo stile
e il contenuto della loro presi-
denza.Luihapromessodiesse-
re «il presidente dei risultati»,
colui che parlerà «più spesso ai
francesi», l’uomo che darà vita
ad una «Repubblica irreprensi-
bile», nella quale, per esempio,
le nomine delle principali cari-
che pubbliche si facciano «per
competenza e non per conni-
venza». Lei l’ha messa invece
sul piano più sociale, «per far
uscire la Francia dalla situazio-
neincuisi trovaoggi».Hachia-
mato subito in causa il debito
pubblico, la povertà («due mi-
lioni e mezzo di francesi sotto
la sogliaminima»), la violenza.
Ne ha tratto materia per il pri-
mo affondo: «Lei ha parlato di
morale. Bene, io sono perché i
politici rendano conto del loro
agire. Lei è al governo da cin-

queanni,èquindicorresponsa-
bile di questo stato di cose».
Sarkozy non è indietreggiato:
«Certo, assumo le mie respon-
sabilità». E ha dato una lettura
naturalmente opposta a quella
della sua rivale, chiamando in
causa gli anni di governo della
sinistra e l'eredità «catastrofi-
ca» che ne sarebbe derivata.

Si sono accapigliati, sempre
senza trascendere, in particola-
re sulla questione sociale e sul-
lanozionedi lavoro.Lei l’haac-
cusatodi voler diminuire il nu-
mero di funzionari pubblici,
lui le ha chiesto come conta di
ripianare il deficit dello Stato.
Lui ha attaccato sulle 35 ore
(«Costano 17 miliardi l’an-

no!»), lei ha difeso la nozione
di riduzione del tempo di lavo-
ro («Se non vi piacciono le 35
ore, perché non le avete sop-
presse?»). Lui ha difeso la com-
petenza inmateriadeidatoridi
lavoro, lei ha stigmatizzato il
programma di lui, inquinato
«dai centri studi del padrona-
to».Leihadifeso ilmetododel-

la concertazione tra le parti so-
ciali,categoriapercategoria, al-
le quali vorrebbe lasciare ogni
decisione in materia di tempo
dilavoro,«senzaalcunagenera-
lizzazione».Luihaunpo’vacil-
lato, ammettendo dinon voler
cambiare la legge («Manterrò
le 35 ore come limite minimo
di lavoro, ma solo minimo»),

leiha citato laSveziaealtriPae-
si dove si lavora anche meno
di 35 ore, e dove il tasso di sin-
dacalizzazione è dell’80 per
cento (dieci volte superiore a
quello francese). Lui ha insisti-
to: chi ha voglia di lavorare de-
ve poterlo fare, quindi via alle
ore di lavoro supplementari.
Alla fine iduegiornalistimode-
ratori hanno chiesto: che cosa
pensate l’uno dell’altro?
Sarkozy ha risposto: «Rispetto
il talento di madame Royal,
pensoche non sia quiper caso.
Rispetto il suo percorso, e la ve-
do più come una concorrente
che un’avversaria». Lei è stata
meno generosa: «Mi astengo
da giudizipersonali. Credo che
questo debba essere un dibatti-
to di idee, e spero che i francesi
possanoscegliereconcognizio-
ne di causa». Così, a duello ap-
pena concluso, a mezzanotte
meno venti, non sappiamo in-
dicareunvincitore,oseSégolè-
ne sia riuscita a rimontare lo
svantaggio che con regolarità
le attribuiscono i sondaggi. È
statacombattiva, fintroppolo-
quace. Sarkozy ha retto i colpi,
facendosforzi sovrumanidiau-
tocontrollo. È stato bravo nel-
l’ingoiare tutte le repliche che
sarebberopotutesembrarema-
schiliste, e ha cercato di restare
sul piano concreto dei proble-
mi. È stato così uno scontro di
programmiedivisionidellaso-
cietà, certamente più noioso
degli scontri di personalità dei
tempi andati. Ma c’è tempo.
Hanno in comune di esser gio-
vani, almeno per questi livelli
di responsabilità.

PARIGI Cecilia è una ragazza cinquanten-
ne alta e flessuosa come un giunco, gli occhi
verdi e il passo elegante e sicuro dei quartieri
alti. Se la Francia non fosse in ansia per il ri-
sultato del match di domenica, al centro del-
la curiosità generale ci sarebbe nuovamente
lei: ma dov’è, Cecilia? Ma che fa, Cecilia? E
Nicolas, che dice Nicolas? Il fatto è che Ceci-
lia è nuovamente sparita, volatilizzata. Era
fuggita da casa giusto un anno fa. Innamora-
ta pazza di un pubblicitario di successo, si
disse, il prestante Richard Attias. Li avevano
fotografati insieme a New York, e per Nico-
las era stato un colpo durissimo. Preparava
già la Grande Corsa delle presidenziali, ed
era andato in tv con gli occhi tristi per am-
mettere che sì, la nostra coppia ha dei proble-
mi». Poi a fine maggio era spettacolarmente
volato a New York per riprendersela. Giugno
non era neanche cominciato che lei era di
nuovo al suo fianco, con l’aria di non essersi
mai allontanata se non per due spese sulla
Fifth Avenue. Si dice che in verità la sua era
stata una vendetta. Il vivace Nicolas, infatti,
da un annetto circa viveva un altro amore,
ubicato su di un’isola mediterranea dove vo-
lava appena poteva. Sia come sia, tutti si
aspettavano che Cecilia giocasse un ruolo
pubblico da gennaio in poi. Che i due facesse-
ro coppia presidenziale: il giovane grande ri-
formatore e la first lady. Nulla di tutto ciò.
L’hanno appena intravista dietro le quinte
un paio di volte, e il giorno del voto al primo
turno accompagnare lui alle urne. Due sorri-
si per i fotografi, invero un po’ forzati, e ba-
sta. In serata lui, tutto inorgoglito per il suo
31%, era partito a fare un giro in macchina
per Parigi, i finestrini aperti e la cravatta al-
lentata, alzando trionfante il pollice all’indi-
rizzo dei passanti che lo riconoscevano. Sui
sedili posteriori della grossa Renault Vel Sa-
tis si vedevano le capigliature bionde di due
ragazze: le figlie di Cecilia. Ma della chioma
di mamma nessuna traccia. Cosa dedurne?
Secondo Nicolas niente: hanno deciso insie-
me di optare per la discrezione, scottati dai

precedenti eventi di corna e bicorna. Lui l’ha
anche scritto nel suo libro ultimo libro: «Ceci-
lia e io ci siamo ritrovati sul serio, senza dub-
bio per sempre». Secondo Libération c’è qual-
che indizio che darebbe ragione a Sarkozy: in
occasione del cocktail dato la sera del primo
turno, sarebbe stata lei a stilare la lista degli
invitati. Mah.
A Cecilia si attribuisce una scarsa propensio-
ne per i riti e miti della politica. In pratica, il
ruolo di first lady non le andrebbe a genio. Sa-
rà anche di destra, ma è pur sempre una don-
na moderna. Avrebbe detto: «L’Eliseo? Non
è per me. Io sono politicamente scorretta».
Con Nicolas d’accordo, ma non al suo fian-
co, come una bella statuina. Piuttosto dietro,
una specie di eminenza grigia. Ogni tanto
gocciola, dallo stato maggiore di Nicolas,
qualche indiscrezione. Cecilia avrebbe detto
la sua nella composizione dello staff del can-
didato presidente. Il criterio? Semplice: fuori
dalle scatole tutti coloro che avrebbero condi-
viso con Sarkozy l’annetto passato con «l’al-
tra». I francesi, per la prima volta, sapranno
domenica chi manderanno all’Eliseo, ma
non in quale compagnia. g.m.

IL PERSONAGGIO/2 In campagna elettorale la Sarkozy si è vista poco

Cecilia: «Sono troppo
politicamente scorretta
per salire all’Eliseo»

PARIGI Né con Sarkozy,
né con la Royal: Jean-Ma-
rie Le Pen ha scelto la via
dell’astensionismo e ha
chiesto ai suoi elettori di
disertare i seggi per il bal-
lottaggio delle presiden-
ziali, il6maggio.Néilcan-
didato gollista, né l’espo-
nente socialista meritano
il suo 10,44 per cento di
preferenze, ha detto il lea-
derdell’ultradestrafrance-
se. «Chiedo agli elettori
chemihannomostratofi-
ducia» ha detto, «di non
votarenépermadameRo-
yal, né per monsieur
Sarkozy e di astenersi in
massa». Il risultatodelpri-
moturnoèstatouna doc-
cia fredda per Le Pen, che
si è piazzato quarto dopo
il centrista Francois
Bayroudavanti a lui di ot-
to punti percentuali.
Il candidato dell’Ump Ni-
colasSarkozysièdetto«si-
curo» che gli elettori del
Fronte nazionale (Fn) an-
dranno a votare domeni-
ca, nonostante l’appello
del loro leader, Jean-Ma-
rie Le Pen, ad una «asten-
sione massiccia» dalle ur-
ne. «Per una persona che
ama la Francia, che parla
di civismo,è curioso chie-
dereaicittadinidinonvo-
tare»,hacommentatoNi-
colas Sarkozy su Fran-
ce-Inter. «Sono sicuro che
i cittadini andranno a vo-
tare», ha aggiunto. «Gli
elettori non appartengo-
no a nessuno e non parlo
solo agli elettori di Fn: so-
no stato uno dei primi,
forse il solo,a rivolgermia
loro», ha ricordato. «Ma
non vedo la necessità di
demonizzare quelli che
hanno scelto Fn».

PARIGI «Insostenibile»: questo era l’aggetti-
vo con il quale, fino a qualche settimana fa,
François Hollande rispondeva a chi gli pro-
spettava, nel caso in cui Ségolène fosse elet-
ta, un ruolo di primo ministro o di ministro
dell’Economia. Non c’è motivo di pensare
che abbia cambiato idea. Il segretario sociali-
sta confidava ad un amico: «Capisci, maga-
ri all’inizio tutti troverebbero la situazione
molto moderna. Ma tempo sei mesi la cosa
diventerebbe insostenibile». E a chi gli chie-
deva dove andrà ad abitare, qualora Ségolè-
ne mettesse radici all’Eliseo, replicava asciut-
to: «A casa mia». No, non gli va giù il ruolo
del principe consorte. Tantomeno se inzuc-
cherato con un portafoglio ministeriale.
Il fatto è che François Hollande, che come or-
mai sanno anche le pietre con Ségolène condi-
vide la vita e quattro figli, si preparava da
tempo a questo 2007. È segretario del partito
dal 1997. Un decennio pieno di colpi di sce-
na. Lo installò al vertice del Ps Lionel Jospin,
nel momento in cui vinse le legislative che co-
strinsero Chirac a nominarlo primo mini-
stro. Per i primi 5 anni si trattò di accompa-
gnare l’azione di governo della «gauche plu-
rielle», compito che, a detta di tutti, assolse
con abilità. Nel 2002 la catastrofe: Jospin
sparì dalla scena politica, accusò i francesi
di non aver capito un tubo e si ritirò a giocare
a tennis sull’Ile de Ré. A Hollande toccò di
reggere i muri traballanti del partito, per la
prima volta eslcuso dalla finale presidenzia-
le. Lo fece, e nel 2004 poté emettere un gran
sospiro di sollievo: i socialisti erano vivi e ve-
geti, visto che avevano conquistato 20 regio-
ni su 22 e anche alle europee avevano eletto
un bel pacchetto di deputati. Fu in quell’occa-
sione che Hollande cominciò a vedere nel
2007 il «suo» anno. Alla faccia dello sdegno-
so Laurent Fabius, che lo chiamava «fragoli-
na di bosco». Nel 2005 temette il peggio: la
maggioranza dei socialisti e dei francesi, con-
tro le sue indicazioni, votarono no alla Costi-
tuzione europea. Ancora una volta tenne bot-
ta e nel novembre di quell’anno evitò che il

partito esplodesse come una mongolfiera.
Per questo si preparava ad essere l’uomo che
si trova all’incrocio di forze diverse, il punto
giusto per raccogliere i consensi degli uni e de-
gli altri. Gli è toccato invece «assistere» al-
l’emersione del fenomeno Ségolène, organiz-
zare le primarie dalle quali era escluso, fian-
cheggiare, con il partito, la campagna della
sua compagna.
Roba da accoppare un bue, ma non François
Hollande. Rotondetto e gioviale ma cucito,
almeno in parte, con il fil di ferro. Della sua
convivenza con Ségolène si dice tutto e il con-
trario di tutto. Che sono da un pezzo pratica-
mente separati, o che al contrario sono tutto-
ra legati da fortissima complicità. Sono stati
bravi, ambedue, a non farsi scappare nem-
meno una mezza parola a proposito del loro
privato. Si vedono pochissimo, ma pare che
si telefonino dieci volte al giorno. Hanno liti-
gato in pubblico, ma su questioni eminente-
mente politiche: il fisco, per esempio. Per lui
avrebbe dovuto essere un tema centrale, per
lei sono divagazioni prive d’interesse. Hollan-
de è noto per il suo humour: vada come va-
da, ne avrà molto bisogno. g.m.

FRONTE NAZIONALE
Le Pen ai suoi:
non andate alle urne

IL PERSONAGGIO /1 Non vuole sentir parlare di un ministero per lui

François Hollande
a cui non va giù il ruolo
di principe consorte

■ di Gianni Marsilli / Parigi

PIANETA

Ségolèneattacca,Sarkozytienetesta
L’accusa della candidata: «La sua è immoralità politica». La risposta: «E a lei cedono i nervi»

Scuola, sicurezza ed economia i temi principali del duello televisivo fra i pretendenti all’Eliseo

Supporter socialisti seguono sul maxischermo il confronto televisivo tra la Royal e Sarkozy Foto di Claude Paris/Ap

Il candidato conservatore:
«Un disastro le 35 ore»

Pronta la replica: «Perché
non le avete cancellate?»

L’esponente della destra:
voglio essere il presidente
dei risultati. La Royal: lavorerò
per una Francia meno violenta
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L’AFFONDO più duro viene da Tzipi Livni,

ministra degli Esteri. «Devi dimetterti». Più

che un consiglio, quello rivolto dalla Livni a

Ehud Olmert appare come un ultimatum. L’in-

contro con il premier

è drammatico. A Ol-

mert, dichiara la mini-

stra, «ho detto che le

sue dimissioni sarebbero una cosa
giusta»,dopo le severecriticheche
la commissione d’inchiesta sulla
guerra in Libano ha rivolto al suo
operato.Per ciòche la riguarda,Li-
vni dice di non essere intenziona-
ta a rassegnare le dimissioni. E an-
nunciacheporrà la suacandidatu-
ra alla guida del partito Kadima,
del quale fa parte assieme a Ol-
mert,quando si terranno leelezio-
ni primarie. «Il pubblico ha perso
fiducianelgoverno,edobbiamori-
stabilirla immediatamente», insi-
steLivnicheboccia l’ideadielezio-
ni anticipate: «Olmert si deve di-
mettere,ma l’idea dinuoveelezio-
nisarebbeunerrore -dice - sonosi-
cura che potremo affrontare le sfi-
de che abbiamo davanti, ma do-
vremo fare dei cambiamenti».
«Non darò il mio sostegno ad un
nuovo primo ministro che viene
da un partito politico diverso», av-
verte. Il cheèsignifica:micandido
alla successione di Olmert. In sera-
ta, la risposta di Olmert. «Lei (Liv-
ni, ndr.) mi ha detto che mi trovo
in una posizione personale diffici-
le»,ha ribattuto ilpremierdurante
una riunione a porte chiuse dei 29
deputati di Kadima, secondo
quanto riferito da un dirigente del
partito, «io non mi sottrarrò alle
mie responsabilità, e rimedierò a
tutti gli errori commessi»,promet-
te.
Ma in Kadima è ormai scontro
aperto. Il capogruppoalla Knesset,
Avigdor Itzhaky, annuncia di aver
deciso di rassegnare le dimissioni
dall’incarico, pur continuando a
restare deputato. La riunione del
gruppo parlamentare si conclude
con un forte appoggio dichiarato,
almeno per ora, per il manteni-
mento della carica di primo mini-
stro di Olmert. Secondo la tv solo
tre o cinque dei 29 deputati di Ka-
dimasi sono espressi a favore delle
dimissioni di Olmert. Il vice pre-
mier Shimon Peres, uscendo dalla
riunione,hadettoche ilprimomi-
nistro «ha riscosso un appoggio

senza precedenti» e che il partito è
rimasto unito dietro Olmert.
Secondo gli ultimi sondaggi, se si
votasse oggi Kadima precipitereb-
be dagli attuali 29 seggi in parla-
mento (su 120) a 12, e il Likud di
Netayahu ridiventerebbe il primo
partito israeliano con 30 deputati.
«Olmert è determinato a lottare
conidentie leunghie», titolavaie-
ri il «Jerusalem Post». Il premier,
chegià lunedì, subitodopolapub-

blicazione del rapporto Wino-
grad,haesclusodidimettersi, sem-
bra deciso a resistere a ogni costo,
giocandoanchesultimoredeipar-
titi della coalizione - con Kadima,
il Labour, il partito dei Pensionati,
gli ultraortodossi dello Shas e
l’estrema destra di Israel Beitenu -
di andare a elezioni anticipate. Il
leader del Labour e ministro della
Difesa,Amir Peretz, a suavolta du-
ramentecontestatodalla commis-
sioneWinograd,ha fatto sapere in
mattinatadipensarealle dimissio-
ni. In serata, però, secondo la Tv
Canale10,hacambiatoidea,alme-
no per ora. Peretz si prepara a un
difficile scontro con l’ex premier
Ehud Barak per la leadership del
Laboura finemaggio,e lesuemos-
se sono ispirate da questa scaden-
za. Il segretario del partito, il mini-
stro senza portafoglio Eitan Cabel,
si è già dimesso l’altro ieri invitan-
do Olmert a andarsene. I prossimi
giorni saranno cruciali. Stasera è
prevista a Tel Aviv una manifesta-
zione di massa che chiederà le di-
missioni del premier. Potrebbe es-
sere l’inizio di un grande movi-
mento popolare che dia la spallata
finale al governo Olmert, se prima
non ci penserà la fronte interna a
Kadima.

George W. Bush ha mantenuto la
parola e ha opposto il veto alla fi-
nanziaria approvata dal Congres-
so, il disegno di legge che - insie-
me a uno stanziamento straordi-
nario di oltre 80 miliardi di dollari
per le missioni di guerra - impone
il ritiro delle truppe dall’Iraq entro
dodicimesi.È la secondavoltache
ricorre al potere di bloccare una
legge, laprimaerastataper il finan-
ziamento della ricerca sulle cellule
staminali.Lohafattoaquattroan-
ni esatti dal celebre atterraggio a
bordodellaportaereiLincolnal lar-
go della baia di San Diego. Era ve-
stito da pilota dell’aviazione e ten-
ne un discorso tristemente famo-
so: annunciava la fine delle opera-
zioni di combattimento in Iraq.
Loascoltavanopilotiemarinaisot-
to un gigantesco striscione: «Mis-
sionecompiuta».Alloraerano139
gliamericanimorti inguerraedue
terzidell’opinionepubblicaappro-
vava l’operato del presidente. Il
contodeimortinel frattempoèsa-
litooltrequota3.200mentre lapo-
polarità’delpresidentecrollatasot-
to il 33%.
Subito dopo l’annuncio del veto,
Bush ha lasciato la capitale a bor-

do dell’Air Force One diretto al
Central Command di Tampa in
Florida, il centro di controllo re-
sponsabile di tutte le operazioni
militari in Afghanistan, Iraq e Me-
dio Oriente. Non appena atterrato
alla base aeronautica ha incontra-
to gli alti comandi per avere un
briefingdiprimamanosulla situa-
zione. A seguire in agenda collo-
qui privati con i familiari di qual-
che caduto. «Un fallimento in
Iraq sarebbe inaccettabile per l’in-
teromondocivilizzato - hadetto il
presidente rivolgendosi ai militari
sotto l’obiettivo delle telecamere -
La guerra al terrorismo rappresen-
ta quello che nel XX secolo è stata
la lotta contro il fascismo e il co-
munismo. I terroristi di Al Qaeda
uccidono innocenti per portare
avanti un’ideologia chiara e deter-
minata.Cercano di stabilireunca-
liffatoradicale islamicoper impor-
re un brutale nuovo ordine a una
riluttantepopolazione,comenazi-
stiecomunistihannocercatodi fa-
re nel secolo passato».
Il Los Angeles Times nota che se la
tira da Winston Churchill. Bush è
quindi rivolato a Washington per
una diretta tv dalla Casa Bianca.
«Questa è una ricetta per caos e
confusione che abbiamo il dovere
di risparmiare alle nostre truppe -
ha dichiarato ritto a fianco della
bandiera a stelle e strisce e a quella
presidenziale.Non ha senso far sa-
pere al nemico quando abbiamo
intenzione di cominciare a ritirar-
ci». Le reazioni dal Congresso non
si sono fatte attendere. «Il presi-
dente vuole una cambiale in bian-
co.Nonl’avrà»,hamandato adire
la speaker della Camera Nancy Pe-
losi. La partita a questo punto si fa
particolarmente complessa: la
maggioranza democratica al Con-
gresso ha dimostrato una coesio-
ne superiore alle aspettative nel
chiedere una scadenza certa per
l’iniziodel ritiro.Quanto a supera-
re il veto del presidente, semplice-
mente mancano i numeri: i due
terzi dei voti sia alla Camera che al
Senato. Tra le fila repubblicane
non sono attese defezioni di mas-
sa,anchese l’insofferenzanei con-
trontidellaCasaBiancachesi rifiu-
ta di ammettere che la guerra in
Iraq è già stata persa si fa sempre
piùpesante.Particolarmenteal Se-
nato, dove molti repubblicani sul
sostegno a Bush rischiano di gio-
carsi la rielezione il prossimo an-
no. Ilpresidentedopoleparoledu-
re ha come di consueto segnalato
la disponibilità a negoziare. E ieri
pomeriggio si è incontrato con i
leader parlamentari. Se un accor-
do non si trova entro due mesi il
Pentagono si trova ad affrontare
seriproblemidi liquiditae l’ammi-
nistrazione è pronta ad accusare i
democratici di mettere a repenta-
glio lavita delle eroiche truppenel
Golfo. Un’ipotesi di compromes-
sopotrebbecancellareunascaden-
za precisa per il ritiro, e subordina-
re il finanziamento al rispetto di
obiettivi raggiunti sulla sicurezza
in Iraq.

«Cos’altro avrebbe dovuto aggiungere il
rapporto Winograd per costringere il pri-
mo ministro e il ministro della Difesa ad
un sussulto di dignità, personale e politica,
l’unico possibile: le dimissioni». Rabbia. E
indignazione. Sono i sentimenti che per-
meanoleconsiderazionidiYossiBeilin, lea-
der di Yahad, il partito della sinistra pacifi-
staisraeliana.«Il rapportoWinograd-sotto-
linea l’ex ministro laburista - inchioda Ol-
merte ilministrodellaDifesaAmirPeretz a
responsabilità pesantissime non solo per la
conduzione della guerra in Libano ma an-
chepercomequestagravissimadecisioneè
maturata. Un misto di superficialità, im-
provvisazione, subalternitàai comandimi-
litari. Il salto nel vuoto non è tornare al vo-
to; il vero salto nel vuoto per Israele è man-
tenere in vita un governo guidato da un
premier screditato». Stasera la sinistra di
Beilinsarà inpiazza,aTelAviv,perunama-
nifestazione, che si annuncia imponente,
indetta, insieme all’opposizione di destra,
perchiedere ledimissioni immediatediOl-
mert. Beilin la «colomba» fianco a fianco
con il «falco» del Likud, Benyamin Netan-
yahu. Il promotore dell’Iniziativa di Gine-

vra(ilpianodipaceelaboratodapolitici, in-
tellettuali, militari israeliani e palestinesi)
spiega così questo strano connubio: «Le
mie idee sulla pace, il dialogo con i palesti-
nesi, così come sulle questioni sociali ed
economiche, sono agli antipodi da quelle
professate da Netanyahu. Io non voglio
dar vita a un nuovo governo con il Likud;
io, come la stragrande maggioranza degli
israeliani,chiedocheunprimoministro in-
chiodato alle proprie responsabilità da una
Commissione d’inchiesta da lui stesso isti-
tuita, si faccia da parte. Lo dobbiamo in-
nanzitutto alle famiglie dei giovani soldati
e dei civili caduti in una guerra sbagliata».
Le pesanti critiche mossegli dalla
Commissione d’inchiesta sulla
guerra in Libano, non smuovono
Olmert. Ha ribadito che non intende
dimettersi. Come valuta questa
affermazione?
«Si tratta di un atto di arroganza e al tempo
stesso un segno di debolezza politica. Ol-
mert è un premier sfiduciato dagli israelia-
ni;unasfiducia rafforzatadalleconclusioni
a cui è giunta la commissione Winograd.
Olmert,denunciail rapporto,haagito"sen-

za ponderatezza, responsabilità, pruden-
za". Cos’altro doveva contenere quel rap-
porto per portare Olmert a rassegnare le
sue dimissioni?».
La richiesta di dimissioni del
premier e del ministro della Difesa
non può apparire come un
regolamento di conti politico?
«No, non è così. Le dimissioni di Olmert e
di Peretz sono un atto dovuto a un Paese
che è stato trascinato in una guerra i cui
obiettivi, cito testualmente il rapporto
Winograd, "non erano chiari", così come
mancava una "exit strategy". Con che fac-
cia un primo ministro che ha fallito total-
mente inLibano,potrà rivolgersiancoraal-
l’opinione pubblica per chiedere il soste-
gno ad altre scelte drammatiche che po-
trebbero segnare il futuro di Israele?».
Lei chiede le dimissioni di Olmert e
la caduta dell’attuale governo. Ma
non teme che dietro l’angolo vi sia
un nuovo esecutivo egemonizzato
dalla destra oltranzista di
Netanyahu?
«Non accetto la logica del "male minore",
non di fronte a fatti gravissimi, a responsa-
bilità pesantissime come quelle acclarate
dallacommissioneWinegrad. Israelehabi-

sognodiunaclassedirigenteaffidabile,nel-
la quale riconoscersi. Oggi non è così. Oggi
quello che temo di più non è un ritorno al
poterediNetanyahu,controcuimibatterò
politicamente; ciò che mi spaventa davve-
roè ildistaccodelPaeserealedalle istituzio-
ni; è la disistima verso la leadership politi-
ca. Israele non può permetterselo. Spero
cheAmirPeretz locomprendaesicompor-
ti di conseguenza, facendo un doveroso
passo indietro. Restare ministro della Dife-
sa sarebbe un atto di arroganza politica ».
C’è chi sostiene che proprio la
debolezza attuale potrebbe
rivelarsi la forza di Olmert per
tenere insieme il suo partito,
Kadima, e la coalizione di governo.
«Dopo di me il diluvio…Olmert spera così
di mantenere in piedi un partito che si va
sfaldando. La sua è una illusione. Comun-
quevada,perEhudOlmertè iniziatoil con-
to alla rovescia. Se non sarà la protesta po-
polare a indurlo alle dimissioni, ciò avver-
rà, se non subito molto presto, per una ri-
volta di palazzo. Olmert è diventato un pe-
so insostenibile anche per quelli di Kadi-
ma, e la richiesta delle sue dimissioni avan-
zata da Tzipi Livni (ministra degli Esteri,
ndr.) ne è la riprova».

La protesta contro Olmert Foto di Tsafrir Abayov/Ap

YOSSI BEILIN Il leader della sinistra sionista: in piazza insieme solo per spingere alle dimissioni Olmert e Peretz

«Io pacifista con i falchi pur di cacciare gli inetti»

Ritiro dall’Iraq, Bush
costretto a trattare
Dopo il veto opposto al Congresso
cerca un compromesso sul finanziamento

Ma dal capo
del governo arriva
una doccia gelata:
non ha nessuna
intenzione di lasciare

Una via d’uscita
potrebbe essere
cancellare una
scadenza precisa
per il ritiro
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Italiani rapiti in Nigeria, D’Alema: serve più prudenza
La Farnesina aveva avvertito della pericolosità della regione. Il sequestro rivendicato dal Mend: «Non vogliamo denaro»

■ / Roma

GRAN BRETAGNA

Amministrative, test per il Labour
Rischio referendum nazionalista in Scozia

Olmert nella bufera
per gli errori
nella guerra a Beirut
Anche nel suo partito chiedono le dimissioni
La ministra Livni pronta a succedergli

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Roberto Rezzo / New York

«Non sapevamo neppure che
questi nostri connazionali fosse-
ro lì. Eppure non è difficile visto
che c’è il sito messo a disposizio-
ne dalla Farnesina». Il giorno do-
po l’ennesimo sequestrodi tecni-
ci italiani in Nigeria, il ministro
degli esteri D’Alema non può fa-
reamenodiunrichiamoal«sen-
sodiresponsabilità»dichisi spin-
ge in aree insicure del pianeta, sia
pure per lavorare.
Si ricomincia, quasi con lo stesso
copione. L’assalto ad una piatta-
forma della Chevron, armi alla
mano. I ribelli del Mend hanno
uccisountecniconigerianoe,mi-
nacciando di far saltare tutto con

la dinamite, hanno sequestrato
sei tecnici stranieri:quattro italia-
ni - Raffaele Pascariello, Alfonso
Franza, Ignazio Gugliotta e Ma-
rio Celentano - uno statunitense
John Stepleton e un croato, Juri-
ca Ruic. Tutti sono dipendenti di
una ditta subappaltatrice del gi-
gante petrolifero statunitense
Chevron, terzo produttore di pe-
trolio in Nigeria, con 520.000 ba-
rili di greggio al giorno sui 4 mi-
lionidell’interaproduzionenige-
riana: ieri,«perevitarenuovi inci-
denti», il gruppo ha ridotto
l’estrazione nel campo petrolife-
ro del sequestro.
L’attacco è avvenuto martedì

scorso all’alba, al largodelle coste
dello Stato di Bayelsa. Sembra
che i tecnici rapiti abbiano tenta-
to la fugasuunapiccola imbarca-
zione, ma sarebbero stati rapida-
mente raggiunti.
Con una e-mail indirizzata a di-
versi organi di stampa il Movi-
mento per l’emancipazione del
Delta del Niger, Mend, ha riven-
dicato il sequestro, annunciando
la liberazione dei sei tecnici per il
30maggioprossimo,senoncisa-
ranno tentativi di ottenerne il ri-
lascio dietro il pagamento di un
riscatto, tentativi che sarebbero
respintiepotrebberomettereare-
pentaglio la stessa sicurezza degli
ostaggi. L’obiettivo dei ribelli sa-
rebbe tutto politico: smentire un

loro presunto appoggio al nuovo
vicepresidente Jonathan Goo-
dluck e al presidente Umaru Yar’
adua. Il Mend sottolinea che la
scelta di Jonathan (di etnia Ijaw,
come i guerriglieri) non cambie-
rànulla senonverrannorealizza-
tele richiestedelMovimento,pri-
ma tra tutte la redistribuzione al-
lapopolazione dei proventidello
sfruttamento del greggio.
La Procura di Roma ha aperto un
fascicolo sulla vicenda. Il Mend è
la stessa sigla che ha rivendicato
ancheil rapimentodialtri tretec-
nici italiani, Roberto Dieghi, Co-
sma Russo e Francesco Arena,
chiedendo la scarcerazione di
due leader del movimento in
cambio della loro liberazione.

Sono ore d’ansia a Piano di Sor-
rentoeMetadiSorrento,dovevi-
vono i familiari di Celentano,
Franza e Pascariello, e a Ragusa
dove risiede Ignazio Gugliotta.
Le famiglie sono in contatto con
la Farnesina, che anche ieri ha ri-
cordato come la regione fosse da
tempo segnalata come estrema-
mente pericolosa. «Compito del
governo è operare e noi stiamo
operando - ha detto ieri il mini-
stro D’Alema, invitando ancora
unavolta imezzidicomunicazio-
ne alla discrezione -. In questi ca-
sinonsi esprimononéottimismi
né pessimismi, perchè questo
non ha nessuna utilità al fine di
ottenere la liberazionee lasalvez-
za dei nostri connazionali».

LONDRA Oggi si vota in Inghil-
terra, Scozia, Galles e per rinno-
vare centinaia di amministra-
zioni locali.Untestvistouniver-
salmente come una verifica sul-
la tenuta del partito laburista
del premier Tony Blair e su pos-
sibili nuovi scenari.
Il Labour, che tra qualche gior-
no perderà la guida decennale
del premier, cerca di risalire nei
consensi dei britannici, mentre
i conservatori vogliono la pri-
ma vittoria elettorale dopo
l'ascesa di David Cameron. Par-
tita importante inScozia,dove i
nazionalisti dello Scottish Na-
tionalParty sperano in un'affer-
mazione che consenta loro di
imboccare la stradaverso il refe-

rendum indipendentista.
Nell’ultimo giorno di campa-
gna elettorale Tony Blair ha fat-
to sentire tutto il suo peso pro-
prioinScoziamettendoinguar-
dia dai rischi di instabilità legati
aduneventualesuccessodeina-
zionalisti, che hanno già fissato
al 2010 la data per il referen-
dum.
I tentativi di rimonta del La-
bour si sono scontrati però con
la campagna elettorale degli al-
tri partiti che, senza eccezione,
hannochiestoaglielettoridica-
stigare ilpartitodelpremiercon
il loro voto. Ecco perchè lo slo-
gan di Blair è stato: resistete alla
tentazione di darmi un calcio
d'addio col voto.

■ di Umberto De Giovannangeli
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Pochi credono che le
forzearmate turchesi
spingano oltre il già
pesante intervento di

venerdì scorso. Quel giorno,
mentre in un’aula abbando-
natadatutta l’opposizionelai-
ca, 357 deputati davano il lo-
rovoto favorevolealcandida-
to del partito islamico per la
carica di presidente, i coman-
di militari hanno accusato il
governo Erdogan di mettere
in causa i principi costituenti
della Repubblica fondata da

Kemal Ataturk.
Itempicambiano.OggiAnka-
ra è sotto i riflettori europei. I
generalinonpossonopermet-
tersi di rovesciare un governo
con la forza come fecero nel
1960, quando tre ministri fu-
rono messi a morte, o nel
1980quandonumerosipoliti-
ci furono imprigionati.
Népossonoagire conla stessa
noncurante prepotenza con
cui nel 1997 costrinsero alle
dimissioni Necmettin Er-
bakan, primo ministro di un
altro esecutivo di marca isla-
mica. Il loro pronunciamen-
to di venerdì, il monito ostile
all’ascesa di un leader di dub-
bia fede kemalista alla presi-
denza della Repubblica, è il
massimo che possa essere tol-
lerato dall’Unione europea,
con la quale la Turchia sta ne-
goziando la propria eventua-
le adesione.
Ma quello che è accaduto e
sta ancora accadendo ad
Ankara in questi giorni è co-
munquesufficientearafforza-
re coloro che all’interno della
Ue non hanno mai fatto mi-
stero del loro scetticismo ver-
so l’ingresso dei turchi.
Lanettaseparazionefra istitu-
zionimilitariepoliticheèvita-
le alla democrazia non meno
di quanto lo sia la distinzione
fra autorità religiosa e potere
statale. La difesa della laicità
della Repubblica va affermata
senza intromissioni e condi-
zionamenti da parte degli uo-
mini in divisa.
Per entrare a far parte dell’Eu-
ropa la Turchia deve definiti-
vamenterinunciarealleprero-
gative di cui a lungo hanno
goduto i militari, come tutori
legalmente riconosciuti del
carattere secolare delle istitu-
zioni repubblicane.
Verso quel traguardo hanno
giàfattopassi importanti ridu-
cendo i compiti e i poteri del
Consiglio di sicurezza nazio-
nale,di cui iverticidell’eserci-
to fanno parte assieme alle
principali autorità civili (capo
di Stato, premier e alcuni mi-
nistri). Assieme ad altre rifor-
me che hanno ampliato le li-
betà civili e le garanzie demo-
cratiche, la diminuzione dei
poteri attribuiti ai comandi
delle forze armate dimostra
cheAnkaraèsullabuonastra-
da. Ma certo, così come sono
di ostacolo le incertezze nella
soluzione della questione ci-
priota o la riluttanza ad am-
mettere leproprie responsabi-
lità storiche per lo sterminio
degli armeni, anche l’inter-
vento compiuto nei giorni
scorsi dai militari nel cuore
delle vicende politiche non
puòchenuocerealleambizio-
ni europee della Turchia.
L’intromissionedeiverticidel-
le forze armate ha inevitabil-
mente allarmato la Ue. Al
punto che la Commissione
ha sentito il bisogno di ricor-
dareadAnkarache«seunPae-
se vuole diventare membro
della Ue, deve rispettare certi
principi».
Con didascalica precisione la
Commissione ha ricordato
che «l'Unione europea pog-
gia sui principi di libertà, de-
mocrazia, rispetto dei diritti
umani e delle libertà fonda-
mentali, Stato di diritto e su-
premaziadelleautoritàdemo-
cratichecivili suquellemilita-
ri». L’aspetto paradossale del-
la crisi turca è tra l’altro che
sul terreno della propensione
europea non esistono sostan-
ziali differenze fra la maggio-
ranza islamica oggi al gover-
no e l’opposizione laica.
Tutti sono a favore, benché
sia venuto meno l’entusia-
smo dei primi tempi. Ed anzi
gli islamici guidati da Erdo-
gan hanno realizzato buona
parte dei cambiamenti che
hanno spianato la strada al-
l’avviodeinegoziati conlaUe
nell’ottobre del 2005.

L’analisi

ELEZIONI ANTICIPATE IN TURCHIA per

uscire dalla grave crisi politica e istituzionale

in cui è precipitato il Paese. Le propone il pri-

mo ministro Tayyip Erdogan, e in serata la

Commissione affari

costituzionali del Par-

lamento fissa la data

nel 22 luglio. L’altro

giorno la Corte costituzionale ha
invalidato la seduta parlamentare
in cui Abdullah Gul, candidato
del partito islamico alla carica di
capo di Stato, aveva ottenuto il sì
di quasi due terzi dei componenti
l’Assemblea.LaCortehaaccoltoil
ricorso dell’opposizione laica, che
aveva disertato l’aula facendo in
modo che fossero presenti solo
361 deputati, cioè poco meno dei
due terzi. Nel ricorso i dirigenti
del Partito popolare repubblicano
(Chp) sostenevano che il quorum
dei due terzi non era solo necessa-
rio per passare al primo turno, ma
anche perché la seduta avesse va-
lore legale. La Corte ha dato loro
ragione.
Aquestopuntointeoriatuttorico-
mincia da capo. Il Parlamento è
già convocato per domenica e si
voteràdinuovo.Magiàsi sachesi
ripeterà il copionedellapreceden-
te seduta invalidata dalla Corte. I
deputati del Partito popolare re-
pubblicano usciranno dall’aula e
faranno mancare il numero lega-
le.
Consapevolediquesto inevitabile
sviluppo, Erdogan è rassegnato al
fallimento, almeno per ora, del
progetto di installare un compa-
gnodipartitoallapresidenza.Poi-
ché non è nemmeno disposto ad
accettareuncandidatodicompro-
messo, l’unicaviadiuscitaè l’anti-
cipo delle elezioni legislative che
avrebberodovutosvolgersi il4no-
vembre. Sarà così il futuro Parla-
mento e non l’attuale, a scegliere
il nuovo presidente della Repub-
blica.
Assieme alle elezioni anticipate, il
premiere leaderdelpartito islami-
coproponealcunemodifichedel-
laCostituzione.Suggeriscesoprat-
tutto di introdurre il voto popola-
re anche per la scelta del capo di
Stato. Oltre a ciò dovrebbe cam-
biare la durata del mandato per i
deputati (4 anni anziché gli attua-
li5)edelpresidente(5maduplica-
bili, anziché7nonrinnovabili co-
melaCostituzioneprevedeattual-
mente). Erdogan vorrebbe che se
neoccupasse ilParlamentoincari-
ca,neltempocherimanedaquisi-
noal24giugno. IlChpperògiàdi-
cedino,esostienechesololanuo-
vaAssembleapotràvararemodifi-
che alla Costituzione.
L’iniziativa del premier ha solo in
parte allentato la tensione politi-
ca. Anche perché lo stesso pre-
mier l’ha accompagnata con una
dichiarazione al calor bianco, in
cui lasentenzadellaCortecostitu-
zionalevienedefinita«unproietti-
le contro la democrazia». La presi-
dente della Corte, Tulay Tugcu,
ha subito risposto bollando le pa-
rolediErdogancome«irresponsa-
bili».Esse,secondolaTugcu,«van-
no al di là dell’intenzione origina-
le e trasformano l’istituzione in
un obiettivo». In sostanza si accu-
saErdogandiavereespostolaCor-
teal rischiodipossibili attacchida
parte di elementi violenti. In sera-
ta, Erdogan ha fatto marcia indie-
tro, affermando che le sue parole

non erano indirizzate ai magistra-
timaacolorcheneavevanosolle-
citato l’intervento, cioè al capo

dell’opposizione Deiz Baykal
«che ha esercitato indebite pres-
sionisullaCorte».Conquestacor-
rezione il premier è sembrato pie-
gare strumentalmente a suo van-
taggio un’iniziativa presa dalla
Corte costituzionale nei confron-
ti dello stesso Baykal. A carico di
quest’ultimo è stata aperta un’in-
chiesta per avere affermato, alcu-
ni giorni fa, che se la Corte non
avesseaccolto il suoricorso, leten-
sioni inTurchiasarebberoaumen-
tate in maniera drammatica. Proteste e barricate per il primo maggio a Istanbul Foto di Sedat Suna/Ansa-Epa

GABRIEL BERTINETTO
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Turchia, Erdogan
cede e chiede
il voto anticipato
La Corte aveva accolto il ricorso contro
la scelta di un presidente filo-islamico

La Commissione: per
aderire alla Ue bisogna
rispettare princìpi
come lo Stato di diritto
e l’apoliticità dei militari

Cresce in Europa
il partito
dei turco-scettici

■ di Gabriel Bertinetto
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ALLARME della Corte dei Conti sulla spesa

pubblica, con tanto di richiamo su pensioni e

pubblico impiego. Quanto basta per far ripar-

tire il dibattito sui tavoli di concertazione. Sul-

la previdenza si entre-

rà nel merito tra una

settimana, ma già si

registra un’apertura

dei sindacati sull’età pensionabile.
Sembra quindi a portata di mano
quelpassaggiodallo«scalone»agli
«scalini» molte volte evocato da
CesareDamiano, cheè tornatosul
tema anche ieri. No deciso invece
delle sigle sindacali sulla revisione
dei coefficienti: la discussione su
questo punto potrebbe essere
«congelata».Lerisorsedadistribui-
re restano a 2,5 miliardi, e «il muc-
chiettopiùgrandeandràallaprevi-
denza», spiega Damiano. Che
vuol dire rivalutazione delle pen-
sioni in essere e la totalizzazione
deicontributi.Lerisorseper la revi-
sione dello «scalone», invece, ri-
guardanoilprossimoannofiscale,
Sul fronte dei conti, la magistratu-
ra contabile avverte: l’extragettito
è tutto da verificare. E ancora: la
correzioneècentratasullemaggio-
ri entrate (circa il 67% dellamano-
vra),mentresullespesepermango-
noforti elementidi incertezza.Co-
me quella sul patto di stabilità in-
terno, che potrebbe portare a un
ulteriore inasprimento della pres-
sione fiscale. Ecco perchéper i ma-
gistrati solo un contenimento del-
la spesa «può consentire una gra-
duale riduzione della pressione fi-
scalenel rispettorigorosodegli im-
pegniderivanti dalpatto di stabili-
tà e crescita europea». Il conteni-
mento della spesa, per la Corte, si
traduce in una correzione della
spesa pensionistica e di quella de-
stinataalpubblico impiego.Lama-
gistratura contabile, invita anche
a «una attenta e severa rivisitazio-
ne delle esenzioni e delle agevola-
zioni fiscali».Per quanto riguarda
in particolare le pensioni, «al di là

delgiàprevistoaumentodeicoeffi-
cienti di trasformazione», per la
Corte occorre metter mano alla
questione dell'innalzamento del-
l’etàpensionistica.«Untaleobietti-
vo resta cruciale», si legge nella re-
lazione sulle leggi di spesa e di co-
pertura,pubblicata il30aprilescor-
so. Ma le osservazioni della Corte
finiscono sotto il fuoco di fila di
partedellamaggioranza.«Parados-
saleparlaredi taglialla spesa -com-
menta il ministro Paolo Ferrero -
vista la situazione di disagio in cui
si trovano oggi molti pensionati».
Elena Cordoni, presidente della
commissione bicamerale sugli en-
tiprevidenziali, replicache«laCor-
te dei conti fa il suo mestiere di
controlloesegnalazionemarispet-
to alle soluzioni il compito di tro-
varle va lasciato al parlamento e al
governo». FI, con Giulio Tremon-
ti, «spara» ad alzo zero, parlando
di «fallimento del trasferimento
del Tfr all’Inps», cosa che per la ve-
rità la Corte non rileva, anche se i
giudicidefinisconolamisura«pre-
stito forzoso» o «entrata impro-
pria».
Nel frattempoilTesororendepub-
blici i dati sul fabbisogno, che sale
in aprile a 10 miliardi (circa 2 mi-
liardi in più rispetto a un anno fa)
e nei primi 4 mesi a 33,8 (600 mi-
lioni in più). Anche qui sono le
maggiori entrate e fare la differen-
za: il disavanzo sarebbe stato di 8
miliardi -dovuti apagamenti anti-
cipati - ingranparteriassorbitipro-
prio dalle entrate.

Penali più leggere per l’estinzione dei mutui
Raggiunto l’accordo tra banche e associazioni dei consumatori. Bersani: risparmi significativi

«Meno spese per ridurre le tasse: agite sulle pensioni»
Allarme della Corte dei Conti. Ma Damiano assicura: lo «scalone» è iniquo e va corretto

■ di Laura Matteucci

L’ACCORDO Penali più

leggere, con sconti fino a

3.700 euro. È stato sotto-

scritto l’accordo tra l’Abi e

le sedici associazioni dei

consumatori per le penali

che vengono pagate dai sotto-
scrittoridimutui incasodiestin-
zione anticipata. Un accordo
che interessa 3,5 milioni di mu-
tui accesi tramite banche e altri
soggetti che offrono mutui, an-
che se coloroche effettivamente
ricorronoall’estinzioneanticipa-

ta sono una minoranza (il 5-7%
del totale). L’intesa riguarda i
mutui immobiliari stipulati pri-
ma dell’entrata in vigore del de-
creto legge sulle liberalizzazioni
del 2 febbraio, poi diventato leg-
ge 40.
Nel merito, per i mutui a tasso
variabile e fisso stipulati prima
del 2001 è prevista una penale
massima dello 0,50%. Per quelli
a tasso fisso stipulati dopo il
2001 la soglia massima è del-
l’1,90% per la prima metà del
mutuo, 1,50% per la seconda
metà,0,20%per il terzultimoan-
no e zero per gli ultimi due. Per i
contratti a tasso variabile siparla
di 0,50 punti percentuali; 0,20
puntinel terzultimoannodiam-

mortamento del mutuo; zero
punti negli ultimi due anni.
È stata introdotta anche una
clausola di salvaguardia per quei
mutui che già prevedono una
commissione di estinzione di
importo pari o inferiori a quelle
stabilite con l’intesa.
I consumatori parlano di «gior-

natastorica».Unaccordo«forte-
mentepositivo», lodefinisceRo-
sario Trefiletti, presidente di Fe-
derconsumatori, «perchè non
solo riduce le penali, ma grazie
alle clausole di garanzia dà uno
sconto a tutti i mutuatari, anche
a chi ha già una penale più bas-
sa. L’unità delle associazioni pa-
ga». Soddisfatto anche Elio Lan-
nutti dell’Adusbef: «La battaglia
è stata dura, ma alla fine abbia-
mo trovato un buon accordo e
abbiamo firmato tutti».
E soddisfatto è anche il ministro
Pierluigi Bersani (Sviluppo eco-
nomico): «L’intesa - dice - costi-
tuisceunanovità importante sia
nei contenuti, che nel metodo.
Neicontenuti perchè determina

risparmi significativi per chi sce-
gliediestinguereanticipatamen-
te il mutuo e per le dinamiche
concorrenzialichepossonoderi-
vare da una maggiore mobilità
dei consumatori da un istituto
di credito ad un altro. Nel meto-
do,perchèècertamenteunfatto
innovativo che l’attuazione di
una legge sia demandata in pri-
ma battuta ad un accordo nego-
ziale tra rappresentanti dell’in-
dustria bancaria e dei consuma-
tori».Ora,continua, spettaalsin-
golo consumatore interessato,
«forte di questa consapevolezza,
cogliere le opportunitàdi una ri-
negoziazione delle condizioni
di uscita dal mutuo sottoscritto
con il proprio istituto».

■ Il sindacato dei pensionati
Spi-Cgil di Bologna ha annun-
ciatodi avere«unnuovo illustre
iscritto: il sindaco di Bologna,
Sergio Cofferati». Domani alle
11, a Palazzo D'Accursio, Bruno
Pizzica, segretario generale
Spi-Cgil di Bologna, consegnerà
al primo cittadino la sua tessera
da«pensionato».Cofferatièuffi-
cialmente in pensione dallo
scorso anno, da quando cioè ha
raggiunto i requisiti per uscire
dalla Pirelli, azienda dove ha la-
voratoe nella quale ha fattocar-
riera all'interno del sindacato,
prima di arrivare al vertice della
Cgil. E dove è ritornato quando
la sua esperienza alla guida del
più grande sindacato italiano è
terminata e prima che comin-
ciasselasuaavventuracomesin-
dacodiBologna.«Lacertificazio-
ne di pensionato - ha scherzato

Cofferati - la dà l'Inps, ma ades-
so finalmente mi consegnano
anchelatesseradelloSpi,alqua-
le sono iscritto da quando sono
andato in pensione».

In Lombardia nel 2006 sono stati creati
79mila posti di lavoro e la disoccupazione
è scesa al 3,7%, lo 0,4% in meno rispetto
al 2005. Gli occupati sono risultati 4,273
milioni con un aumento, rispetto al 2005,
del 1,9%. Il tasso di occupazione
maschile è del 76,4% contro il 70,5 della
media italiana e quello femminile del
56,5% contro il 46,3% della media
nazionale. I dati sono stati forniti
dall'ufficio statistico regionale.

Oltre 60mila metalmeccanici tedeschi
hanno preso parte ieri in Germania a
una serie di «scioperi di avvertimento»
proclamati dall’IgMetall per il rinnovo
del contratto di lavoro della categoria
Gli imprenditori offrono aumenti del
2,5% contro una richiesta del 6,5%

ECONOMIA & LAVORO

L’intesa riguarda
i contratti stipulati
prima dell’entrata
in vigore del decreto
sulle liberalizzazioni

AUTO

In aprile boom di vendite per la Fiat
La quota di mercato è salita al 32,3%

Non si scherza con il fuoco. A
Londra, lontanissima dal Vati-
cano,unarelazioneomosessua-
le può stroncare una delle più
brillanti carriere manageriali
del Regno Unito, in campo pe-
trolifero.Lavittimaditantopre-
giudizio è stato l'amministrato-
redelegatodellaBp, JohnBrow-
ne, che si dovuto dimettere,
quando la notizia di una sua
quadriennale relazione (fino al-
l’anno scorso con un canadese,
JeffChevalier)èapparsasuigior-
nali dell’Association Press, cioè
alcuni tabloid popolari come
Daily Mail, il Mail on Sunday e
l’Evening Star.

La vicenda della pubblicazione
ditanto“compromettente”sto-
ria non è così semplice, perchè
a consentirla c’è voluto un pro-
nunciamento di un Tribunale
del Regno Unito... Una storia,
peraltro,cherivelaancheuntra-
dimento: a raccontarla è stato
lo stesso compagno di Browne.
«Nel corso di 41 anni passati al-
la Bp - ha spiegato Browne - ho
mantenuto la mia vita privata
lontana dalla vita professionale
e ho sempre considerato la mia
sessualità come un affare priva-
to». Ma le dichiarazioni dell’ex
compagnoormai loavevanoin-
chiodato anche all’accusa di fa-

voritismi,usandodeimezzi (co-
spicui), dell’azienda di cui era
amministratoredelegato.Brow-
neavevanegatocomportamen-
ti scorretti nei confronti della
compagnia e aveva definito
queste informazioni «sbagliate
ed erronee». Ma lo stesso Brow-
ne aveva ammesso d’aver men-
tito alla Corte nel corso della
sua prima testimonianza sul
modo in cui aveva conosciuto
Chevallier e il giudice David
Eadayeva fatto sapere che l'Alta
Cortenellasuasentenzaneave-
va dovuto tener conto...
Le dimissioni costeranno care
dalpuntodivista finanziarioal-
l’ex amministratore delegato
Bp, ilqualeperderàun bonusdi

circa 23 milioni di euro. Brow-
ne inoltre lascerà il board della
bancad'investimentoUsaGold-
manSachs,di cui èdirettore dal
1999. Secondo il Tribunale
BrowneavrebbeaiutatoCheval-
lier a mettere in piedi un busi-
ness di telefonia mobile, che
aveva come direttore un execu-
tive di Bp.
La stella di Browne aveva co-
minciato a declinare l'anno
scorso quando una commissio-
ne Usa aveva accusato la Bp e i
suoi vertici di negligenza per
l'esplosione di una raffineria in
Texas. Browne avrebbe voluto
dimettersi entro il 2008, ma era
stato poi costretto ad anticipare
la sua uscita di scena a luglio di

quest'anno. Secondo fonti vici-
ne al Financial Times sarebbero
state proprio le rivelazioni di
Chevallier ai giornali a costrin-
gereBrowneadaccelerare i tem-
pi delle sue dimissioni, che ora
dopoladecisionedellaCorteso-
no diventate dimissioni con ef-
fetto imediato.
Il sostituto di Browne, come già
previsto invistadelle suedimis-
sioni di luglio, sarà Tony
Hayward, un uomo-Bp come
Browne, ma al contrario di
Browne, scapolo e senza figli, è
sposato edi figli ne hadue. Pare
che Hayward abbia promesso
uncambiamentodistile,maso-
loalladirezionedellaBp,chesa-
rà più aperta e dialogante.

Londra, per una relazione gay si dimette il capo della Bp
La storia compare sui giornali e John Browne, amministratore delegato, lascia l’incarico, rinunciando a un ricco bonus

I ministri Padoa-Schioppa e Cesare Damiano col vice ministro dell'Economia Vincenzo Visco Foto di Giglia /Ansa

PENSIONATI

Cofferati prende
la tessera dello Spi

LOMBARDIA, DISOCCUPAZIONE
IN DISCESA AL 3,7 PER CENTO

Hanno presidiato ieri mattina la sede della
Cisl di Milano, in via Tadino, per
protestare contro la dirigenza del
sindacato che li ha messi alla porta perché
dissenzienti. Tina Coviello e Luigi Pitocco,
sindacalisti della Fisascat Cisl, licenziati dal
distacco sindacale, spiegano di non aver
ancora ricevuto risposte alla loro richiesta
di ritirare i licenziamenti né di essere
nemmeno riusciti ad avere spiegazioni,
«su una scelta tanto drastica e assurda».

Fabbisogno in lieve
aumento ad aprile:
10 miliardi nel mese
33,8 miliardi nel primo
quadrimestre

■ Continua la corsa della Fiat.
Inaprile idiversimarchidelgrup-
po hanno venduto oltre 66mila
vetture, con una quota di merca-
to del 32,3 per cento. Rispetto ai
risultati ottenuti nell'aprile 2006
sonoaumentatesia le immatrico-
lazioni (più14,5 percento) che la
quotadimercato(più1,4percen-
to).
La crescita della Fiat, che pure ad
aprile ha dovuto scontare i bloc-
chi produttivi determinati dallo
sciopero di un’importante forni-
tore,è statasuperioreaquelladel-
l’insieme del mercato che, con
205mila auto vendute, ha regi-
stratounacrescitadel9,6percen-
to.
IlmarchioFiathavenduto52mi-

lavetture, il 18,1%inpiùrispetto
a un anno fa. In termini di quota
il brand ottiene la miglior perfor-
mance dal gennaio 2002: 25,2%,
1,8 punti percentuali in più ri-
spetto allo scorso anno. Punto,
con 19.600 veicoli e Panda, con
15 mila, si sono confermate idue
modelli più vendute in Italia. In
miglioramento anche la Lancia
(più 16,2%), mentre l’Alfa Ro-
meoè stata fortemente condizio-
natadai15giornidi forzatainatti-
vità dello stabilimento di Pomi-
gliano. «I buoni risultati conse-
guiti dalla Fiat devono preparare
adesso anche buoni risultati per i
lavoratori» - ha commentato
GiorgioAiraudo, segretariogene-
rale della Fiom torinese.

■ / Milano

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Foto Ansa

PRESIDIO DEI DUE SINDACALISTI
«LICENZIATI» DALLA CISL
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«POSTERGATO» Nessun diritto di veto, un

diritto di prelazione ma solo successivo, «po-

stergato» per gli addetti ai lavori, e un generi-

co gradimento per l’ingresso di nuovi soci. Si

ridimensiona la presa

della spagnola Telefo-

nica sulla nuova Tele-

com Italia. Con un co-

municato indirizzato alla Con-
sob, la commissione che vigila
sullaBorsa,AssicurazioniGenera-
li, IntesaSanpaolo,Mediobancae
Sintonia(famigliaBenetton)han-
no chiarito il «disallineamento»
con la nota di Telefonica del 28
aprilescorsonellaqualesieviden-
ziava un ruolo più incisivo per la
compagnia di Cesar Alierta.
La nota dei soci italiani di Telco,
la holding nata sulle ceneri di
Olimpia che controlla con il 23%
diTelecom,delinea inveceunasi-
tuazionedifferente. Inprimis ildi-

ritto di veto, che per Telefonica
noncisarà.C’è invece, recita il co-
municato, la possibilità di uscire
dall’azionariatodiTelco,attraver-
so una operazione di scissione,
nel caso in cui non sia d’accordo
su operazioni di cessioni all’este-
ro per Telecom Italia, il cui valore
ecceda i 4 miliardi di euro (come
TimBrasil),osuoperazionidialle-
anza strategica di rilievo con ope-
ratori di telecomunicazioni.
Quanto al diritto di prelazione i
soci italiani hanno detto che esi-
ste ma che è «postergato». Cioè
Telefonica avrà il diritto di espri-
mere ilpropriogradimentoall’in-
gressodinuovi soci italianianche
primadiesercitare ildirittodipre-
lazione di cui gode ma che co-
munque è successivo a quello di
Assicurazioni Generali, Intesa
Sanpaolo, Mediobanca e Sinto-

nia. Anche le quote detenute in
Telco sono state oggetto di rettifi-
ca: Generali avrà il 28,1%, Intesa
Sanpaolo e Mediobanca avranno
il10,6%atesta (gli spagnoli,nella
loro nota, parlavano del 10,7% a
testa) Sintonia l’8,4% (gli spagno-
liparlavanodell’8,2%)eTelefoni-
ca il 42,3%.
Tutto queste norme dovranno
poiesseretrascrittenelnuovopat-
to di sindacato che è in fase di co-
struzione e che dovrà essere reso
pubblicoentro ilprossimo8mag-
gio.Restadacapire l’atteggiamen-
to spagnolo. Negli ambienti fi-
nanziari si fa notare come, con
molta probabilità, la comunica-
zione di Telefonica alla Consob
spagnola, pur formalmente giu-
sta, sia stata redatta in modo tale
da «piacere» agli investitori iberi-
ci.Questo perché il prezzo pagato

da Telefonica a Pirelli, 2,85 euro
per azione, è per molti troppo al-
to.
Dicertoèmoltosuperioreaiprez-
zi attuali di Borsa. Il titolo Tele-
com ieri ha perso il 2,98% atte-
standosi a 2,15 euro. L’azione si
staallineandoaiverivaloridimer-
cato, al netto cioè della specula-
zione, segno evidente che la ge-
stione Marco Tronchetti Provera
non è stata poi così brillante.
Eper limitare il ricorsoal fenome-
nodelle«scatolecinesi»per ilcon-
trollo delle società, come il caso
Telecomhadimostrato, ilvicemi-
nistro dell’Economia, Vincenzo
Visco, ha detto che «è forse il mo-

mento»peravviareunadiscussio-
ne «esplicita, consapevole e so-
prattutto razionale» sulla possibi-
lità di una maggiore tassazione
delle società-madri.
Un argomento che sarà dibattuto
dopo aver sistemato il problema
della «rete». Ieri l’Autorità per le
comunicazioni ha varato un do-
cumento nel quale si chiede la
«nettaseparazionefunzionaledel-
la rete fissa che garantisca a tutti
glioperatori telefoniciparitàd’ac-
cessoincondizionidiassolutatra-
sparenza». Dalla pubblicazione
sulla gazzetta ufficiale partirà la
consultazione pubblica che si
concluderà entro 60 giorni.

■ di Roberto Rezzo

ASSALTO Lo squalo colpi-

sce ancora. Ruper Murdo-

ch - attraverso News Corp.

- getta sul piatto 5 miliardi

di dollari per comprarsi

Dow Jones Corp., la socie-

tà che controlla l'omonima agen-
ziadistampafinanziariae ilquoti-
diano considerato la bibbia dei
mercati: il Wall Street Journal.
L'offerta equivale a un prezzo di
60 dollari per azione, ovvero ad
un generoso premio
del65%rispettoall'ultimachiusu-
ra del titolo.
Questo sino a lunedì sera, subito
primadell'annuncio.Laquotazio-
ne al New York Stock Exchange è
quindi rimbalzata sino a un mas-
simo di 58,47 dollari, ed ha chiu-
so successivamente a 56,20 dolla-
ri, pari ad un incremento del54,7

percento. Un portavoce di Dow
Jones ha fatto sapere che la fami-
glia Bancroff, che controlla la
maggioranza delle azioni con di-
ritto divoto della società, intende
opporsi all'operazione.
La partita però è tuttaltro che
chiusa. Al contrario dei Graham
del Washington Post e i Sulzber-
gers del New York Times, due fa-
miglie che controllano diretta-
mente le rispettive pubblicazioni,
iBancroffnonsonocoinvoltinel-
la gestione nè della Dow Jones nè
del Wall
Street Journal. In passato si sono
dichiarati indisponibili a vende-
re, ma una lunga e serie di mano-
vre per ridurre l'impegno in Dow
Jonessegnalauncrescentedeside-
rio d'investire altrove. Gli addetti
ai lavori sospettano che il gran ri-
fiuto dei Bancroff non riguardi
tanto la vendita quanto il com-
pratore.Egiravocechealtreoffer-
te potrebbero arrivare da un mo-
mento all'altro.
«In cima alla lista di tutti i poten-

ziali acquirenti c'è un nome solo:
quello del Washington Post» -
scrive Greg David su New York
Business. In un’intervista rilascia-
taalnotiziariodellasuaFox,Mur-
doch ha spiegato che il Wall Stre-
et Journal trarrebbe grande van-
taggio entrando sotto l'ombrello
di una media company delle di-

mensioni di News Corp. Ha pro-
messo incremento nella circola-
zionedelle copie sucarta e poten-
ziamento della presenza interna-
zionale per quanto riguarda l'edi-
zioneonline.La prospettiva di es-
sere assorbiti da Murdoch incon-
tra forte resistenza all'interno di
Dow Jones. L'Indipentent Asso-
ciation of Publishers' Employees,
il sindacato dei lavoratori della
stampa, ha diffuso un comunica-
to del seguente tenore: «Murdo-
ch non ha mai avuto scrupoli nel
minare qualità e indipendenza, e
non c'è ragione di pensare che si
comporterebbe in modo diverso
con l'agenzia Dow Jones o il Wall
Street Journal».
News Corp. È un gigante che fat-
tura circa 25 miliardi di dollari
all'anno a livello mondiale, il
70% dei quali negli Stati Uniti. Il
core business oggi è rappresenta-
to dalle televisioni e dall'intratte-
nimento ma l'impero di Murdo-
ch è stato costruito partendo pro-
prio dai quotidiani, un settore in

cui mantiene una forte presenza
in Inghilterra e in Australia e che
spicca nel partafoglio americano
con il tabloid New York Post. Il
Wall Street Journal, fondato nel
1889 da tre reporter: Charles
Dow,EdwardJoneseCharlesBer-
gstresser, ha una circolazione su-
periore ai due milioni di copie al
giorno e nel 2003 ha brevemente
scalzato Usa Today dal posto di
quotidianopiùvendutonegliSta-
tiUniti.Èaffiancatodaun’edizio-
neper l'Europaeunaper l'Asia. In
oltre un secolo di storia ha vinto
33 premi Pulitzer e quest'anno è
stato l'unico quotidiano a ottene-
re due riconoscimenti. Il Wall
Street Journalèstatoilprimoquo-
tidiano a convincere i lettori a pa-
gareperaccedereaicontenutidel-
laversioneonline.Dalgennaiodi
quest'anno ha ridotto il formato
della versione cartacea - unifican-
dolo agli standard di mercato -
per ridurre i costi di stampa. Nel
2006laprimarivoluzione: lapub-
blicità in prima pagina.

Saranno 356, su un totale di
711previsti sull'intera rete, i voli
Alitalia, tra arrivi e partenze, che
si prevede saranno soppressi og-
gi a causa dello sciopero di 24
ore degli assistenti di volo della
compagnia proclamato da
Filt-Cgil, Fit- Cisl, Uilt, Ugl-Ta,
Anpav, Avia e Sdl Ta a sistegno
della vertenza per il rinnovo del
contrattodellacategoria.Loscio-
pero coinvolgerà circa 30 mila
passeggeri, secondo i calcoli del-
la compagnia.
«Domani purtroppo sarà il disa-
stro, ma speriamo che dopo si
apra il tavolo di confronto». È
l'auspicio espresso dal segretario
nazionale della Filt-Cgil, Mauro
Rossi, alla vigilia dello sciopero
di 24 ore degli assistenti di volo
di Alitaliai. «Dobbiamo ricorda-
re -sottolinea Rossi- che la re-
sponsabilità della protesta è da
attribuire all'azienda. Infatti, la
rottura della trattativa non si è
verificatasullequestionidimeri-
to ma a causa della pregiudiziale
posta della compagnia che ha
chiesto ai sindacati di revocare
lo sciopero di domani per poter
avviare il confronto. A fronte di
questa intransigenza, il ricorso

allo sciopero è stato inevitabile.
È auspicabile che riparta il con-
fronto e non necessariamente
soltanto a livello istituzionale».
Dopo il trasporto aereo, domani
le agitazioni toccheranno il set-
tore sanitario nazionale. Doma-
ni dunque serrande abbassate
per ladirigenzadel Servizio sani-
tario nazionale. Salteranno così
circa 5 milionidi prestazioni, tra
visitespecialisticheedesamidia-
gnostici e45mila interventi chi-
rurgici che dovranno essere ri-
mandati a data da definire. Ga-
rantite, ovviamente, urgenze ed
emergenze. E non solo: stop an-
che ai controlli nei macelli e nei
mercati ittici:dunque,nientepe-
sceecarnedigiornataneimerca-
ti.
Tutte le sigle sindacali della diri-
genza medica, veterinaria, sani-
taria e amministrativa del Siste-
ma sanitario nazionale incroce-
rannolebraccia.«È laprimavol-
ta - sottolineano i rappresentan-
tidiCgil,Cisl,Uil,Aaroi (Aneste-
sisti e rianimatoriospedalieri ita-
liani), Anaao-Assomed (Medici
dirigenti),Cimo(Mediciospeda-
lieri) durante una conferenza
stampa - che i medici, i chimici,
gli amministratori, i veterinari, i
sanitari del Sistema sanitario
scioperano contro il governo
Prodi».
Alcentrodellaprotesta l'adegua-
mento dell'indennità di esclusi-
vità (ferma a quella fissata nel
'99 e mai adeguata, nemmeno
all'inflazione), la riduzione della
precarietà(«per iprecaridelSiste-
ma sanitario nazionale non c'è
stata nessuna attenzione»), e la
questione dell'intramoenia.

Nessun diritto di veto
per gli spagnoli
Il titolo ha perso
ieri in Borsa
un ulteriore 2,98%

Ferrovieri, il sindacato
compie cent’anni
■ / Roma
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Si blocca il Servizio
sanitario nazionale:
salteranno circa
5 milioni di prestazioni
tra visite ed esami

Lo «squalo» vuole il Wall Street Journal
Murdoch punta 5 miliardi di dollari per comprare la «Bibbia» del capitalismo americano

■ / Milano

Telecom ancora giù
le banche spiegano
il patto con Telefonica
Visco: contro le «scatole cinesi»
intervenire sulle società-madri

Rupert Murdoch Foto Ansa

Il sindacato dei ferrovieri com-
pie cento anni. Un secolo di sto-
ria iniziato nel maggio 1907
quando sotto la sigla dello Sfi,
sindacato ferrovieri italiani, si
riunirono le organizzazioni pre-
cedentidellacategoria.Nel1980
la confluenza dello Sfi nella
Filt-Cgil che oggi celebra l’anni-
versario a Roma, Teatro Italia,
conilministrodeiTrasportiAles-
sandro Bianchi, l’amministrato-
re delegato delle Ferrovie dello
Stato, Mauro Moretti. Gugliel-
moEpifaniesindacalistidellaca-
tegoria. «Non sarà la sede per af-
frontare i problemi sul tappeto»
taglia corto Franco Nasso che
per la segreteria Filt segue il tra-
sporto ferroviario. Ma uno scio-
pero di 24 ore proclamato per il
18 maggio testimonia tutte le
difficoltà che attraversa il setto-
re.È il secondo inpocopiùdiun
mese. «Alla base della protesta
c’è il rinnovo del contratto sca-

dutoadicembre,e ilpianodi im-
presa: per entrambi il confronto
non è stato aperto e le nostre ri-
chieste sono cadute nel vuoto»,
spiega il sindacalista. «Sul piano
apprendiamo dalla stampa ipo-
tesi allarmanti (10mila esuberi,
ndr) ma di ufficiale non c’è nul-
la. L’azienda sostiene che il pia-
no è in discussione con il gover-
no. Sono preoccupanti le ipotesi
di tagli alla produzione che dan-
neggerebbero non solo i lavora-
tori ma anche i cittadini». I sin-
dacati chiedono un piano di svi-
luppo, «né tagli, né ridimensio-
namento», dicono. Quanto al
contratto la piattaforma è stata
presentata, larichiestadiaumen-
to è di 115 euro, ma le trattative
nonsonoancorapartite.«Abbia-
mo chiesto anche l’intervento
del governo - continua Nasso -
perchéinunmercatoliberalizza-
to, con molte aziende incampo,
è necessario definire un contrat-
to di settore e clausole sociali».
 fe.m.

Integratori
e vitamine

Un bluff pericoloso.
Non fanno bene
e possono far male.

Scooter,
troppe spese

Le brutte sorprese
dei “tagliandi”
di manutenzione.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Nidi, iscrizioni e ricorsi
È partita la corsa a ostacoli

Migliaia di famiglie alle prese con gli asili
pubblici. Come fare per evitare le ingiustizie.

Alitalia si ferma
cancellati 356 voli
Oggi la protesta di hostess e steward
Domani lo sciopero dei medici

■ di Roberto Rossi / Roma
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Cambi in euro

A
Acea 31797 16,42 16,18 -0,66 11,39 540 12,72 16,42 0,4700 3497,31

Acegas-Aps 17696 9,14 9,12 -2,42 6,61 56 8,45 9,58 0,3200 501,20

Acotel 109651 56,63 56,87 4,52 205,04 106 18,56 58,00 0,4000 236,15

Acq. Potab. 56055 28,95 24,10 -15,14 80,94 208 16,00 28,95 0,1000 146,21

Acsm 4755 2,46 2,45 1,07 -1,25 101 2,31 2,49 0,0700 115,11

Actelios 17583 9,08 9,06 0,04 5,48 72 7,96 9,45 - 614,60

Aedes 13463 6,95 6,97 1,82 11,80 216 6,19 7,06 0,1800 702,06

Aem 5576 2,88 2,88 -0,38 12,85 7681 2,45 2,94 0,0560 5184,14

Aem To 5315 2,75 2,72 -1,23 10,60 925 2,32 2,76 0,0335 2005,46

Aem To w08 1653 0,85 0,84 -1,21 10,65 149 0,70 0,85 - -

Aerop. Firenze 35627 18,40 18,56 -0,17 -5,95 1 18,09 20,83 0,1400 166,24

Aicon 8204 4,24 4,22 -2,29 - 1440 4,24 4,76 - 461,83

Alerion 1504 0,78 0,76 -2,51 63,17 2456 0,47 0,82 0,0050 310,89

Alitalia 1775 0,92 0,91 -0,98 -15,18 23787 0,86 1,13 0,0413 1271,46

Alleanza 20228 10,45 10,54 1,90 2,79 11351 9,34 10,45 0,4550 8843,60

Amplifon 13550 7,00 6,99 - 7,96 278 6,39 7,22 0,3000 1388,33

Anima 7714 3,98 3,92 -0,51 6,87 339 3,38 4,15 0,1520 418,32

Ansaldo Sts 19738 10,19 10,20 0,23 13,28 170 8,79 10,26 - 1019,40

Ascopiave 4078 2,11 2,10 -0,62 -4,58 241 2,01 2,21 - 491,40

Asm 9511 4,91 4,91 -0,55 17,85 908 4,08 5,10 0,0250 3803,39

Astaldi 14749 7,62 7,67 0,20 34,48 272 5,53 7,71 0,0850 749,70

Auto To-Mi 35536 18,35 18,16 -2,09 4,96 287 17,48 19,99 0,3000 1615,06

Autogrill 28490 14,71 14,70 0,35 4,85 1248 13,37 14,82 0,2400 3743,24

Autostrade 47168 24,36 24,26 -0,12 11,08 3537 21,76 24,36 0,8000 13926,89

Azimut H. 23320 12,04 11,98 1,06 15,84 559 9,78 12,37 0,2000 1743,41

B
B. Bilbao Viz. 35203 18,18 17,71 -0,48 -2,17 2 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 11335 5,85 5,94 1,49 36,25 2834 4,25 5,92 0,0520 4848,98

B. Carige 7451 3,85 3,84 -0,10 5,19 955 3,40 4,01 0,0750 4672,10

B. Carige risp 7900 4,08 4,08 -0,97 -0,56 1 3,95 4,20 0,0950 715,42

B. Desio 18300 9,45 9,58 2,68 8,88 175 8,09 9,78 0,0830 1105,77

B. Desio r nc 16104 8,32 8,35 0,70 15,47 5 7,20 9,07 0,1000 109,80

B. Finnat 1996 1,03 1,02 -1,54 0,88 615 1,00 1,12 0,0130 374,13

B. Ifis 19636 10,14 10,12 0,42 0,35 27 9,77 11,00 0,2400 293,16

B. Intermobiliare 15645 8,08 8,06 -0,19 -3,33 22 7,86 8,65 0,2500 1256,81

B. Italease 87074 44,97 44,78 0,43 -0,77 1279 43,12 57,24 0,7800 4115,95

B. Profilo 5114 2,64 2,62 -1,13 9,00 335 2,39 2,70 0,1470 334,53

B. Santander 25367 13,10 13,08 -1,13 -9,18 23 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 40933 21,14 21,12 -0,33 11,41 12 18,95 21,23 0,5000 139,52

B.ca Generali 19924 10,29 10,22 -1,14 6,58 172 9,65 11,87 - 1145,41

B.P. Etruria e L. 31433 16,23 16,22 0,55 3,84 366 14,58 16,56 0,2200 875,59

B.P. Intra 25264 13,05 13,05 -1,02 -6,41 59 12,35 14,49 0,2000 734,49

B.P. Italiana 23803 12,29 12,30 0,09 12,68 2535 10,91 12,29 0,2750 8388,26

B.P. Milano 23746 12,26 12,21 -1,80 -8,50 3812 11,06 13,89 0,1500 5089,98

B.P. Spoleto 23382 12,08 12,12 -0,28 -1,75 8 11,06 12,29 0,4000 264,21

B.P. Verona No 47632 24,60 24,61 -0,04 12,23 3018 21,91 24,60 0,7000 9233,08

BasicNet 2556 1,32 1,32 0,53 41,36 425 0,93 1,45 0,0930 80,51

Bastogi 597 0,31 0,31 -3,45 15,20 3906 0,25 0,33 - 208,52

BB Biotech 117435 60,65 60,55 -0,35 4,88 2 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8338 4,31 4,28 1,13 -7,00 15 4,09 4,99 - -

Beghelli 2788 1,44 1,42 -3,47 168,21 4650 0,54 1,92 0,0258 288,00

Benetton 24256 12,53 12,47 -1,86 -14,99 1214 11,94 14,79 0,3700 2288,38

Beni Stabili 2447 1,26 1,27 1,52 2,02 8807 1,19 1,42 0,0240 2168,22

Biesse 43392 22,41 22,57 1,90 43,97 120 15,37 23,41 0,1800 613,88

Boero 47090 24,32 24,00 -2,76 49,75 0 15,70 25,00 0,4000 105,56

Bolzoni 10737 5,54 5,50 -1,22 36,88 99 3,97 5,74 - 142,43

Bon. Ferraresi 72416 37,40 37,21 -0,59 -1,73 2 35,94 38,74 0,1300 210,38

Brembo 22041 11,38 11,39 0,72 18,19 163 9,49 11,38 0,2100 760,21

Brioschi 1189 0,61 0,60 -3,22 32,68 928 0,45 0,65 0,0038 443,14

Bulgari 21820 11,27 11,24 -0,24 3,71 1213 10,65 11,48 0,2500 3375,90

Buongiorno Spa 7335 3,79 3,77 0,27 -3,86 564 3,42 4,01 - 340,35

Buzzi Unicem 46277 23,90 23,95 1,18 10,96 947 21,12 24,02 0,3200 3941,78

Buzzi Unicem r nc 33817 17,46 17,53 1,55 19,17 60 14,52 17,62 0,3440 709,39

C
C. Artigiano 7962 4,11 4,08 -1,35 10,45 188 3,56 4,11 0,1635 585,53

C. Bergam. 74798 38,63 38,46 -0,59 26,70 4 30,49 38,63 0,9500 2384,51

C. Valtellinese 25185 13,01 13,03 0,24 5,66 470 12,15 13,28 0,4000 1183,26

Cad It 23470 12,12 12,11 0,62 31,66 13 9,13 12,30 0,1800 108,85

Cairo Comm. 77122 39,83 39,76 -0,30 -8,73 6 39,83 50,56 2,5000 312,04

Caltagir. r nc 18902 9,76 9,70 0,04 23,49 58 7,91 9,85 0,1200 8,88

Caltagirone 18600 9,61 9,54 -0,21 20,54 50 7,97 9,61 0,1000 1040,23

Caltagirone Ed. 12328 6,37 6,36 -0,53 0,49 103 6,12 6,60 0,3000 795,88

Cam-Fin. 3720 1,92 1,92 -0,88 33,40 1850 1,44 1,92 0,0300 706,33

Campari 14977 7,74 7,78 1,85 2,22 1518 7,38 8,17 0,1000 2246,24

Capitalia 13554 7,00 6,95 -1,22 -3,31 29789 6,25 7,24 0,2200 18175,44

Carraro 14445 7,46 7,40 -1,58 76,23 175 4,13 7,90 0,1250 313,32

Cattolica Ass. 89824 46,39 46,38 0,24 2,84 74 43,77 48,07 1,5000 2198,48

Cdc 12202 6,30 6,38 3,82 -4,98 158 5,35 6,81 0,5600 77,29

Cell Therap 8020 4,14 4,12 -0,48 -24,53 781 4,11 5,54 - -

Cembre 16791 8,67 8,62 -0,02 38,33 33 6,27 10,33 0,1500 147,42

Cementir 21200 10,95 10,88 0,30 58,77 616 6,78 10,95 0,0850 1742,20

Cent. Latte To 9097 4,70 4,65 -0,87 6,29 20 4,34 4,92 0,0500 46,98

Chl 2039 1,05 1,04 -0,95 24,17 3075 0,78 1,20 - 137,06

Ciccolella 12264 6,33 6,34 -1,09 161,74 42 2,42 7,89 0,0516 76,01

Cir 6225 3,21 3,19 0,28 26,03 3448 2,55 3,21 0,0500 2516,68

Class 5162 2,67 2,64 1,15 86,69 723 1,43 2,81 0,0100 248,50

Cobra 18098 9,35 9,32 -0,79 22,99 10 7,39 9,85 - 196,29

Cofide 2715 1,40 1,40 0,36 26,31 1545 1,11 1,41 0,0150 1008,33

Credem 23787 12,29 12,36 0,82 12,62 301 10,91 12,37 0,5000 3457,93

Cremonini 5255 2,71 2,71 -0,18 12,15 236 2,42 2,83 0,2260 384,90

Crespi 2415 1,25 1,24 0,81 37,30 189 0,91 1,41 0,0350 74,82

Csp 4674 2,41 2,41 -4,25 73,05 928 1,33 2,69 0,0500 80,29

D
Dada 35174 18,17 17,98 -0,34 10,28 34 16,38 18,53 - 292,42

Danieli 37889 19,57 19,40 -0,95 25,93 156 13,24 19,68 0,0800 799,93

Danieli r nc 25406 13,12 13,09 -0,46 35,28 230 8,45 13,12 0,1007 530,42

Data Service 17597 9,09 9,07 2,98 71,96 236 5,19 9,46 0,5200 45,61

Datalogic 12702 6,56 6,63 4,07 -2,69 392 6,14 6,94 0,2200 417,58

De' Longhi 9089 4,69 4,70 0,53 6,61 142 4,23 4,91 0,0600 701,75

Dea Capital 7776 4,02 3,97 -1,92 24,91 2271 2,93 4,03 - 410,27

Digital Bros 13926 7,19 7,63 13,97 81,48 700 3,96 7,19 0,0800 101,49

Digital M. Techn. 143439 74,08 73,89 1,18 38,26 64 52,88 76,50 - 836,08

Dmail Gr. 23016 11,89 11,81 -1,53 15,12 75 9,49 13,68 0,1000 90,94

Ducati 2829 1,46 1,45 0,49 59,78 2392 0,85 1,46 - 468,53

E
Ed. Espresso 7501 3,87 3,86 0,57 -7,01 3035 3,84 4,25 0,1600 1682,68

Edison 4260 2,20 2,21 - 6,02 3585 2,03 2,28 0,0480 10300,65

Edison r 4213 2,18 2,17 0,32 -4,14 78 2,14 2,55 0,0780 240,65

Edison w07 2475 1,28 1,28 -0,62 -3,33 113 1,13 1,37 - -

Eems 12135 6,27 6,25 -0,54 7,72 284 5,54 6,48 - 264,05

El.En 67382 34,80 34,73 - 25,45 26 27,72 35,94 0,5500 164,84

Elica 10241 5,29 5,28 0,32 -5,82 306 4,70 6,63 - 334,91

Emak 12152 6,28 6,29 1,52 29,64 31 4,84 6,48 0,1500 173,55

Enel 16210 8,37 8,35 0,06 6,37 31407 7,69 8,44 0,6300 51749,74

Enertad 8742 4,51 4,53 3,40 25,07 374 3,57 4,89 0,0207 428,37

Engineering I.I. 71390 36,87 36,98 -0,03 8,70 20 33,92 38,89 0,3600 460,87

Eni 47729 24,65 24,77 1,39 -4,12 21915 22,94 25,71 0,6000 98732,10

Erg 40565 20,95 20,98 1,11 19,48 2449 16,20 21,43 0,4000 3149,20

Ergo Previdenza 10237 5,29 5,27 -0,73 4,88 223 5,02 6,29 0,1740 475,83

Esprinet 30343 15,67 15,61 -0,55 9,90 153 14,26 16,62 0,1100 821,23

Euphon 17866 9,23 9,18 0,32 26,83 82 7,09 9,29 0,6000 85,65

Eurofly 6955 3,59 3,55 -1,50 -23,98 50 3,51 4,72 - 47,97

Eurotech 17643 9,11 9,13 -0,26 -0,57 336 7,66 9,36 - 318,96

Eutelia 12330 6,37 6,38 -0,44 5,24 123 5,72 6,64 - 416,58

Exprivia 4515 2,33 2,27 -6,47 165,60 1339 0,88 3,46 - 79,12

F
FastWeb 90695 46,84 46,82 0,04 6,31 1811 39,56 48,45 3,7700 3724,16

Fiat 42288 21,84 21,77 - 48,64 16296 14,44 21,85 0,3100 23854,69

Fiat priv 38276 19,77 19,64 -0,34 60,77 488 12,11 19,83 0,3100 2041,88

Fiat r nc 41165 21,26 21,18 -0,09 51,63 660 13,89 21,26 0,4650 1698,95

Fidia 28469 14,70 14,61 -1,43 166,65 123 5,44 19,46 0,1400 69,10

Fiera Milano 17219 8,89 8,92 0,45 0,16 41 8,74 9,95 0,3000 301,40

Fil. Pollone 2531 1,31 1,30 -0,76 43,14 114 0,91 1,48 0,0500 13,92

Finarte C.Aste 1567 0,81 0,80 -2,97 30,83 707 0,61 0,86 0,0362 40,52

Finmeccanica 43973 22,71 22,63 -0,31 9,24 2001 20,59 23,59 0,5000 9651,00

FMR Art'é 21340 11,02 11,00 0,92 39,54 4 7,90 11,30 0,4000 39,45

Fondiaria-Sai 77412 39,98 39,98 2,33 9,53 996 32,92 39,98 0,9500 5004,36

Fondiaria-Sai r nc 59347 30,65 30,68 2,16 12,27 120 25,35 31,05 1,0020 1327,47

Fondiaria-Sai w08 17856 9,22 9,23 1,51 9,37 28 7,69 9,22 - -

FullSix 17045 8,80 8,82 -0,76 7,56 5 8,18 9,93 - 98,17

G
Gabetti Prop. S. 6496 3,36 3,27 -2,53 -12,81 292 3,36 4,13 0,0700 107,36

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15953 8,24 8,24 0,70 -10,89 63 7,91 9,25 - 369,96

Gefran 11056 5,71 5,71 -0,44 17,01 71 4,88 5,72 0,2400 82,22

Gemina 6111 3,16 3,14 -0,44 -5,93 1074 3,03 3,62 0,0200 1150,29

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 7,14 - 0 2,80 3,11 0,0500 11,29

Generali 66588 34,39 34,22 0,85 2,14 20120 30,29 34,39 0,5400 43960,23

Geox 26153 13,51 13,53 -0,08 13,50 417 11,85 13,99 0,1500 3496,21

Gewiss 12626 6,52 6,51 -0,11 11,37 22 5,78 6,67 0,0800 782,52

Grandi Viaggi 5855 3,02 3,03 1,41 9,41 196 2,61 3,02 0,0200 136,08

Granitifiandre 16443 8,49 8,47 -1,09 2,73 21 8,16 8,86 0,1200 313,04

Gruppo Coin 12220 6,31 6,30 0,03 45,41 459 4,34 6,31 - 833,93

Guala Closures 10948 5,65 5,67 -0,63 20,53 380 4,67 5,69 - 382,35

H
Hera 6548 3,38 3,37 -0,65 2,11 1385 2,92 3,46 0,0700 3438,66

I
I. Lombarda 456 0,24 0,24 -0,04 9,07 13634 0,21 0,24 - 967,22

I.Net 103707 53,56 53,49 -0,43 18,81 1 45,08 54,90 2,0000 219,60

Ifi priv 56907 29,39 29,36 0,38 26,52 223 22,86 29,44 0,6300 2257,19

Ifil 15897 8,21 8,25 1,79 29,25 2457 6,21 8,21 0,0800 8527,01

Ifil r nc 15306 7,91 7,92 1,59 36,72 263 5,72 7,91 0,1007 295,51

Ima 28550 14,74 14,61 -0,26 30,65 137 11,14 14,74 0,4000 532,29

Imm. Grande Dis. 8249 4,26 4,27 2,97 13,54 1014 3,70 4,36 0,0350 1202,38

Immsi 4568 2,36 2,36 -0,13 11,22 1624 1,97 2,54 0,0300 809,61

Impregilo 11556 5,97 6,03 0,60 42,13 2649 4,14 6,01 0,0300 2387,59

Impregilo r nc 16902 8,73 8,79 1,01 37,08 11 5,85 8,89 0,0404 14,10

Indesit Comp. 33703 17,41 17,33 0,51 39,84 848 12,15 17,41 0,3610 1974,16

Indesit r nc 50246 25,95 25,95 9,73 101,65 9 12,64 25,95 0,3790 13,27

Intek 1907 0,98 0,98 -1,23 22,97 1085 0,79 1,00 0,0850 342,49

Intek r nc 2542 1,31 1,32 2,40 - 214 1,25 1,31 - 19,93

Interpump 16605 8,58 8,54 -1,44 24,74 134 6,88 8,85 0,1500 685,40

Intesa Sanp. r nc 11530 5,96 5,95 0,12 5,68 12488 5,15 5,98 0,2310 5552,98

Intesa Sanpaolo 11982 6,19 6,20 0,24 6,16 147718 5,25 6,20 0,2200 73323,67

Invest. e Svil. 624 0,32 0,33 13,24 36,64 36557 0,20 0,34 0,0361 78,05

Ipi Spa 13403 6,92 6,80 1,46 -13,02 9 6,09 8,09 0,5000 282,31

Irce 6773 3,50 3,50 -0,09 19,71 96 2,88 3,98 0,0200 98,39

Isagro 15289 7,90 7,88 -0,53 3,61 122 7,40 8,63 0,3000 138,57

It Holding 2837 1,47 1,46 -0,20 -5,85 84 1,42 1,59 0,0258 360,21

It Way 15453 7,98 7,83 -1,60 10,07 95 6,93 8,18 0,1000 35,25

Italcementi 46180 23,85 23,90 1,31 9,96 541 21,51 24,13 0,3300 4224,25

Italcementi r nc 29911 15,45 15,48 0,62 14,97 161 13,40 15,73 0,3600 1628,70

Italmobiliare 183442 94,74 94,75 0,79 17,34 38 79,22 94,74 1,2700 2101,58

Italmobiliare r nc 144639 74,70 74,88 1,28 14,85 15 64,05 75,87 1,3480 1220,83

J
Jolly H. 50479 26,07 25,86 -1,03 5,16 6 24,71 26,40 0,0500 521,40

Juventus FC 3555 1,84 1,83 -0,27 2,74 63 1,77 1,94 0,0120 222,03

K
Kaitech 903 0,47 0,46 3,35 16,21 5510 0,40 0,51 - 41,65

Kme Group 1397 0,72 0,73 -0,64 24,09 5019 0,53 0,74 0,0230 500,48

Kme Group rsp 1594 0,82 0,82 -0,50 45,36 574 0,53 0,83 0,0408 47,11

KME Group w09 824 0,43 0,42 -1,33 6,16 202 0,36 0,43 - -

L
La Doria 4889 2,52 2,53 0,76 6,27 59 2,32 2,59 0,0400 78,28

Lavorwash 5522 2,85 2,84 0,32 39,60 36 2,00 3,35 0,0200 38,03

Lazio 778 0,40 0,40 0,50 -1,23 11 0,39 0,42 - 27,23

Linificio 5975 3,09 3,09 0,39 -1,18 35 3,09 3,32 0,2500 85,32

Lottomatica 58495 30,21 30,11 -0,36 -4,64 905 28,51 33,78 1,3000 4577,19

Luxottica 49065 25,34 25,35 -1,13 7,97 1554 22,98 25,69 0,2900 11686,61

M
Maffei 5824 3,01 3,01 -0,10 16,36 105 2,51 3,02 0,0510 90,24

Management e C 1778 0,92 0,92 0,05 -0,60 621 0,90 0,95 - 500,82

Marazzi Group 21034 10,86 10,82 -1,32 13,19 115 9,23 11,07 0,2000 1110,55

Marcolin 4357 2,25 2,27 0,22 9,22 55 2,06 2,41 0,0290 139,81

Mariella Burani 48930 25,27 25,18 2,61 24,91 145 19,74 25,27 0,1300 755,77

Marr 16425 8,48 8,55 3,16 17,49 292 7,04 8,50 0,3270 562,40

Marzotto 7768 4,01 4,01 0,05 18,28 195 3,34 4,03 0,0800 283,75

Marzotto r 7799 4,03 4,03 -4,10 15,09 0 3,31 4,20 0,1000 3,10

Marzotto r nc 7865 4,06 4,07 0,62 21,58 19 3,27 4,11 0,1400 10,13

Mediaset 16218 8,38 8,36 0,41 -8,27 7984 8,06 9,50 0,4300 9893,96

Mediobanca 33356 17,23 17,23 0,95 -4,65 4457 16,04 18,36 0,5800 14084,16

Mediolanum 12344 6,38 6,37 -0,76 2,52 3809 5,81 6,77 0,1150 4646,38

Mediterr. Acque 12657 6,54 5,74 -10,19 71,31 2493 3,82 6,54 0,0880 501,29

Meliorbanca 9447 4,88 4,86 0,21 28,39 315 3,72 4,88 0,1300 616,03

Milano Ass 14141 7,30 7,34 1,33 17,81 5437 6,12 7,30 0,2800 3224,02

Milano Ass r nc 14148 7,31 7,31 1,20 19,32 183 6,12 7,31 0,3000 224,62

Milano Ass w07 1838 0,95 0,96 4,10 52,00 637 0,60 0,95 - -

Mirato 18185 9,39 9,35 -0,51 6,90 16 8,66 9,43 0,2700 161,54

Mittel 11391 5,88 5,87 -0,46 3,30 100 5,62 6,93 0,2400 388,28

Mondadori 15664 8,09 8,06 -0,44 1,72 2039 7,74 8,65 0,6000 2098,79

Mondo TV 38716 20,00 20,03 0,10 -9,15 5 18,81 23,08 0,3500 88,06

Monrif 2324 1,20 1,20 0,67 -7,41 136 1,12 1,30 0,0240 180,00

Monte Paschi Si 9648 4,98 4,98 -0,02 0,91 7828 4,63 5,17 0,1300 12200,84

Montefibre 1697 0,88 0,88 3,84 71,04 3907 0,46 1,02 0,0300 113,93

Montefibre r nc 1604 0,83 0,84 5,23 70,40 706 0,48 0,94 0,0500 21,54

N
Nav. Montanari 8547 4,41 4,29 -2,66 16,04 529 3,50 4,41 0,0950 542,30

Negri Bossi 2074 1,07 1,07 0,09 -2,37 195 0,97 1,13 0,0400 47,18

Negri Bossi w10 1147 0,59 0,59 -0,30 -11,85 19 0,53 0,70 - -

Nice 12260 6,33 6,39 0,58 -3,42 96 5,91 6,77 - 734,51

O
Olidata 4144 2,14 2,12 -3,51 137,51 626 0,90 3,31 0,0440 72,76

Omnia Network 10220 5,28 5,30 -1,78 - 249 4,44 5,35 - 136,88

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13099 6,76 6,77 -0,41 8,10 29 6,25 7,28 0,1900 306,83

Parmalat 6334 3,27 3,27 -0,31 -3,42 9420 3,12 3,45 - 5394,44

Parmalat w15 4368 2,26 2,24 - -5,53 53 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 38175 19,72 19,52 -1,48 37,22 117 14,37 20,08 0,3000 544,16

Piaggio 7160 3,70 3,71 2,99 17,85 4074 3,07 3,92 - 1464,56

Pininfarina 51989 26,85 26,82 -0,30 7,27 6 24,75 26,85 0,3400 250,16

Pirelli & C r nc 1632 0,84 0,84 -0,65 17,17 1071 0,72 0,85 0,0364 113,58

Pirelli & C R.E. 108954 56,27 56,43 0,68 7,02 96 51,19 60,28 2,0600 2396,95

Pirelli & C. 1756 0,91 0,90 -2,31 19,45 95252 0,76 0,93 0,0210 4746,98

Poligr. Ed. 3009 1,55 1,56 2,49 7,10 143 1,45 1,72 0,0240 205,13

Poligrafica S.F. 54390 28,09 28,04 -0,18 -0,04 3 26,90 30,10 0,3615 33,54

Poltrona Frau 6018 3,11 3,11 0,94 4,47 865 2,66 3,12 - 435,12

Polynt 5588 2,89 2,90 0,14 12,34 441 2,19 2,90 1,0000 297,84

Pop Italia w10 5232 2,70 2,70 -1,39 48,87 364 1,82 2,84 - -

Premafin 5307 2,74 2,71 1,31 9,51 1024 2,29 2,74 0,0120 1124,74

Premuda 3210 1,66 1,66 0,67 4,80 173 1,44 1,71 0,0600 233,38

Prima Ind. 74411 38,43 38,22 -0,83 70,95 16 22,30 42,57 0,2800 176,78

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1691 0,87 0,87 -2,63 53,84 909 0,56 1,02 0,0516 45,41

RCS Mediag. r nc 6028 3,11 3,11 0,97 -2,17 318 3,08 3,37 0,1300 91,37

RCS Mediagroup 7857 4,06 4,03 1,82 6,06 2357 3,75 4,33 0,1100 2973,17

Recordati 12028 6,21 6,22 0,29 7,21 446 5,75 6,45 0,1850 1282,25

Reno De Medici 1222 0,63 0,63 -2,20 20,24 1110 0,52 0,66 0,0165 169,84

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 53209 27,48 27,45 -0,40 38,65 5 19,76 28,07 0,2000 245,31

Retelit 830 0,43 0,43 0,26 -5,51 2990 0,38 0,46 - 180,60

Ricchetti 3590 1,85 1,85 -1,54 21,18 203 1,53 1,87 0,0400 99,28

Risanamento 14272 7,37 7,51 1,34 -10,34 896 7,37 8,81 0,1030 2022,14

Roma A.S. 1185 0,61 0,61 0,25 -7,50 64 0,58 0,71 - 81,08

Roncadin 433 0,22 0,22 -0,54 30,13 3878 0,17 0,23 0,0413 164,06

Roncadin w07 168 0,09 0,09 -2,36 25,36 238 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 57836 29,87 29,95 0,71 15,24 15 24,96 30,12 1,0000 344,50

Sadi Serv.Ind. 5698 2,94 2,96 -1,07 24,92 76 2,29 3,48 0,1500 30,31

Saes G. 56636 29,25 29,19 0,10 0,55 19 26,82 32,53 1,3000 446,69

Saes G. r nc 48445 25,02 24,82 -0,72 7,52 37 22,71 27,47 1,3160 186,66

Safilo Group 8868 4,58 4,56 -0,46 1,51 2596 4,24 4,79 - 1297,85

Saipem 45386 23,44 23,64 1,81 17,40 2805 18,32 23,44 0,1900 10342,94

Saipem r 45173 23,33 23,33 - 18,37 0 19,10 23,33 0,2200 3,71

Saras 8969 4,63 4,60 -0,04 13,81 4468 3,88 4,67 - 4405,03

Save 51331 26,51 26,85 1,63 5,03 19 24,70 28,31 0,3100 733,53

Schiapparelli 146 0,08 0,08 15,11 58,99 37369 0,05 0,09 0,0155 45,86

Seat P. G. 933 0,48 0,48 0,19 4,13 25440 0,45 0,49 0,0050 3955,23

Seat P. G. r 853 0,44 0,44 -0,43 12,93 917 0,39 0,44 0,0101 59,91

Sias 24184 12,49 12,50 0,04 10,51 861 11,28 12,49 0,5500 1592,47

Sirti 5050 2,61 2,59 -1,82 22,50 316 2,13 2,70 1,0000 578,91

Smurfit Sisa 4531 2,34 2,34 - -10,07 0 2,31 2,65 0,0100 144,14

Snai 14781 7,63 7,60 -2,56 16,19 737 6,20 7,96 0,0387 891,84

Snam Rete Gas 9131 4,72 4,72 0,34 8,71 12000 4,27 4,89 0,1700 9225,26

Snia 314 0,16 0,16 2,95 -5,54 22443 0,15 0,19 0,0487 114,16

Snia w10 121 0,06 0,06 4,70 -23,19 8040 0,06 0,08 - -

Socotherm 22037 11,38 11,50 1,82 -10,34 233 11,09 12,72 0,0800 438,74

Sogefi 13916 7,19 7,22 2,19 22,10 474 5,74 7,19 0,2000 815,90

Sol 10839 5,60 5,59 0,85 17,75 18 4,73 5,63 0,0670 507,74

Sopaf 1335 0,69 0,69 -0,96 -6,55 2754 0,68 0,76 0,0620 290,79

Sorin 3590 1,85 1,84 -0,11 10,16 2173 1,55 1,85 - 870,18

Stefanel 6279 3,24 3,22 -0,37 5,12 44 3,08 3,79 0,0400 175,76

Stefanel r 9333 4,82 4,82 2,34 13,12 0 4,00 4,82 0,0750 0,48

STMicroelectr. 27795 14,36 14,34 -0,38 1,70 6389 13,84 15,26 0,1200 -

T
Targetti S. 12278 6,34 6,42 0,06 13,72 9 5,51 6,59 0,1400 119,72

Tas 40371 20,85 20,81 -3,03 -4,66 47 20,85 27,24 1,7500 36,95

Telecom I. Media 645 0,33 0,33 -2,65 -7,34 12062 0,32 0,36 0,1643 1097,69

Telecom Ita Med. r nc 616 0,32 0,32 -0,63 -8,20 17 0,31 0,35 0,1679 17,48

Telecom Italia 4242 2,19 2,15 -2,98 -5,07 508190 2,11 2,43 0,1400 29317,21

Telecom Italia r 3512 1,81 1,79 -0,39 -5,94 143535 1,75 2,02 0,1510 10931,38

Tenaris 33066 17,08 17,02 -1,66 -10,87 6890 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5325 2,75 2,75 0,07 5,93 9325 2,51 2,80 0,1300 5500,00

Tiscali 5300 2,74 2,73 -0,44 7,67 2775 2,42 2,84 - 1161,62

Tod's 134726 69,58 69,67 0,96 12,53 67 61,83 69,99 1,0000 2115,36

Trevi 23882 12,33 12,35 0,43 27,89 186 9,26 12,39 0,0250 789,38

Trevisan Comet. 14052 7,26 7,20 -3,30 122,95 168 3,23 7,42 0,0700 199,36

Txt e-solutions 39422 20,36 20,44 0,25 8,81 16 18,00 20,93 0,4000 53,41

U
UBI Banca 43527 22,48 22,53 1,03 7,51 3041 20,44 22,48 0,7500 14368,00

Uni Land 1129 0,58 0,58 0,19 -10,10 1086 0,53 0,69 0,0050 570,33

Unicredito 14762 7,62 7,59 0,18 12,85 106638 6,55 7,65 0,2200 79466,66

Unicredito r 14710 7,60 7,57 -0,38 14,81 128 6,62 7,60 0,2350 164,90

Unipol 5700 2,94 2,94 0,44 7,21 6489 2,75 3,08 0,1200 4299,78

Unipol priv 5348 2,76 2,76 1,02 11,78 4825 2,47 2,77 0,1252 2484,75

V
V.d. Ventaglio 1720 0,89 0,88 0,12 -8,87 1243 0,78 0,98 0,0700 78,65

Valentino F.G. 62600 32,33 32,22 0,09 4,70 86 30,11 33,01 0,5000 2395,86

Vemer Sib. 1357 0,70 0,70 -1,19 17,05 912 0,60 0,78 0,0516 68,43

Vianini I. 7532 3,89 3,85 -0,57 16,99 92 3,16 3,98 0,0300 117,11

Vianini L. 25352 13,09 13,06 1,52 38,24 90 9,36 13,09 0,1500 573,44

Vittoria 28039 14,48 14,54 0,93 18,17 20 11,88 14,94 0,1500 440,97

W
Warr Intek 08 545 0,28 0,29 3,46 - 466 0,25 0,30 - -

Z
Zucchi 7451 3,85 3,80 -0,91 28,22 26 3,00 3,93 0,0300 93,80

Zucchi r nc 7943 4,10 4,13 1,85 18,04 5 3,42 4,11 0,2800 14,06

1,3588 dollari -0,002
163,2800 yen +0,460
0,6821 sterline -0,001
1,6518 fra. svi. +0,006
7,4523 cor. danese +0,002
28,1270 cor. ceca +0,004
15,6466 cor. estone +0,000
8,1265 cor. norvegese +0,000
9,1650 cor. svedese +0,013
1,6450 dol. australiano +0,002
1,5096 dol. canadese -0,009
1,8398 dol. neozel. +0,001
246,8300 fior. ungherese -0,350
0,5826 lira cipriota +0,000
3,7689 zloty pol. -0,012

Bot a 3 mesi 99,56 3,44
Bot a 6 mesi 98,24 3,53
Bot a 12 mesi 96,17 0,00

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

La Borsa ha chiuso la seduta
con un rialzo più modesto
rispetto a quello delle altre
piazze internazionali: il Mibtel
chiude infatti a +0,18%. A
deprimere la media è stato
l'andamento negativo dei titoli
Pirelli e soprattutto Telecom,
che sono continuate a
scendere dopo la soluzione
italo-spagnola alla vicenda del
controllo della società
telefonica. In chiusura di
seduta, il ribasso di Telecom
Italia è stato del 2,98%, quello
di Pirelli del 2,31%. Fra i

bancari, Bpm ha perso l'1,8% e
Bper è salita dello 0,96%,
mentre sono salite le
quotazioni di Mediobanca
(+0,95%) e Intesa Sanpaolo
(+0,24%). Nel comparto
energetico rialzi per Eni
(+1,39%) e Saipem (+1,81%)
mentre hanno limato le Aem
(-0,38%) e hanno chiuso stabili
Enel (+0,06%) e Terna
(+0,07%). Gli editoriali hanno
visto salire soprattutto Rcs
(+1,82%) e Espresso (+0,57%).
Bene gli assicurativi, a partire
da Generali (+0,85%) e
Alleanza (+1,9%), ma
soprattutto FonSai (+2,33%).

Borsa

Lotto Sport Italia, leader
italiano nella produzione e
nella distribuzione di calzature,
abbigliamento e accessori per
lo sport, ha chiuso il 2006 con
vendite per 277 milioni di
euro. Il 2006 è stato un anno di
svolta per l'azienda che ha
investito nel settore Ricerca
Sviluppo del prodotto, nello
sviluppo commerciale e nelle
acquisizioni. Rispetto al 2005 il
fatturato ha visto un aumento
dell’8%. La vocazione
internazionale si conferma una
scelta vincente per l'azienda

che ripartisce il mercato in:
Italia 25%; Europa 43%;
America 11%; Asia 15% e
Africa 6%. Segnali di crescita
positivi si sono registrati in tutti
i mercati. In particolare, in
Italia l’aumento è stato del 7%.
Per quanto riguarda il
prodotto, la crescita si è
distribuita su tutte le categorie
merceologiche offerte da Lotto
per la quale le calzature
rappresentano il 43% delle
vendite globali; l'abbigliamento
il 51% e l'accessorio il 6%. Le
discipline di calcio, calcetto,
tennis e running insieme
pesano per il 55%.

L'assemblea di Mariella Burani
Fashion Group Spa ha
approvato il bilancio
d'esercizio e consolidato al 31
dicembre 2006 che evidenzia
ricavi consolidati pari a 672,6
milioni di euro (+39,2%)
rispetto ai 483,1 milioni del
2005. Il fatturato del gruppo al
netto dei proventi dell'Ipo
Antichi Pellettieri è cresciuto
del 21,2% a 585,7 milioni. Il
margine operativo lordo pari a
125,1 milioni (+103,7%) da
61,4 milioni. Il risultato
operativo è pari a 92,6 milioni

(+117,1%) da 42,7 milioni.
L'utile netto 2006 è pari a 63,3
milioni (+183,5%) dai 22,3
milioni del 2005.
L'assemblea ha deciso la
distribuzione di un dividendo
ordinario pari a 0,18 euro per
azione con stacco cedola il 28
maggio 2007 oltre ad un
dividendo straordinario pari a
0,34 per azione, con stacco
cedola il 7 maggio 2007.
L'assemblea ha inoltre
deliberato il rinnovo del piano
di acquisto e vendita di azioni
proprie al 10% del capitale
sociale, Il piano avrà una
durata massima di 12 mesi.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Bene gli assicurativi Il fatturato sale dell’8% Dividendo extra

L’assemblea di
Astaldi ha approvato il
bilancio 2006 chiusosi
con un utile netto di
30,1 milioni di euro, in
calo del 7,4% rispetto
all’anno precedente, e
con ricavi pari a 1.072
milioni di euro (in
aumento del 5%). È
stata inoltre deliberata
la distribuzione di un
dividendo di 0,085 euro
per azione. Il nuovo cda
ha nominato Vittorio di
Paola presidente della
società, confermando
Paolo Astaldi vice
presidente.

Socotherm
(estrazione e trasporto
energia), si è
aggiudicata attraverso
la controllata
Socotherm Americas
contratti del valore di
oltre 25 milioni di dollari
in Brasile. I contratti
sono relativi al
rivestimento di circa
305 km di tubazioni di
grande diametro.

Borgosesia ha
chiuso il primo semestre
2006-07 con utili in lieve
calo a 6,4 milioni (meno
167mila euro) su ricavi
migliorati del 37,8% a
78,9 milioni. L’ebitda si
è attestato a 8 milioni.
Borgosesia ha avviato la
selezione di investimenti
«che dovrebbero essere
realizzati entro la fine
dell’esercizio».

Cdc, tra i principali
operatori italiani nel
settore della
distribuzione di
Information Technology,
ha siglato un accordo
con Hp, società leader
nel mercato italiano e
mondiale del personal
computer, per diventare
Home Product Service
Partner, per il territorio
italiano, per quanto
riguarda i notebook ed i
desktop Presario e
Pavilion. L’accordo
prevede che Cdc,
attraverso la propria
catena di negozi
Computer Discount e i
rivenditori affiliati Amico
ed i Cash & Carry di
proprietà fornisca
servizi di centro
assistenza tecnica di Hp
per l’Italia.

Iride, la multiutility
nata dalla fusione tra
Aem Torino e Amga
Genova ha approvato il
bilancio 2006 che si è
chiuso con ricavi
consolidati pari a 2.507
milioni, un margine
operativo lordo di 301
milioni e un utile netto di
83 milioni. Ai soci sarà
distribuito un dividendo
di 0,060 euro che sarà
posto in pagamento a
partire dal prossimo 31
maggio. Durante
l’assemblea è
intervenuto il presidente
di Assoutenti Liguria,
Furio Truzzi, che ha
sollecitato la società a
conguagliare gli utenti
che a suo giudizio
sarebbero stati
danneggiati
dall’applicazione di un
sistema tariffario
irregolare.

Lotto Sport Mariella Burani
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UNDICI «GATTUSO» IN CAMPO e la rivin-

cita è servita. Con una gara straordinaria, i

rossoneri superano i (presunti) marziani del

Manchester per 3-0 (Kakà, Seedorf e Gilardi-

no) e raggiungono ad

Atene il Liverpool nel-

la finale di Cham-

pions del 23 maggio.

E,magari,potrannolavare l’on-
ta di due anni fa quando i Reds
di Benitez choccarono i ragazzi
di Ancelotti con una rimonta
che ancora brucia nei cuori dei
tifosi milanisti.
Ora si rigioca. E questa impresa
porta, più di tutti, i tratti di un
giocatore: «Rino» Gattuso. Il
centrocampista è la chiave di
volta della gara rossonera: co-
mesempreè ilmigliorealmon-
donell’«offrire» un cocktail fat-
to di grinta, corsa, intelligenza
tattica,presenzadispiritomaie-
ri, contro il Manchester, impre-
ziosisce la sua prova annullan-
do la stella del momento: Cri-
stiano Ronaldo. Il portoghese,
nel primo tempo, non tocca
palla ma subisce i raddoppi di
Rino che sistematicamente gli
toglie palla, mandandolo fuori
di testa. Con Ferguson che ten-
ta di salvare il suo pupillo spo-
standolopiùalcentro.Maètut-
to inutile.
Così, bloccata la fonte del gio-
co avversaria, tutti gli altri i
compagni di Gattuso giocano
sul velluto contro un Manche-
ster che si scopre piccolo picco-
lo. Seedorf e Kakà, in particola-
re, attaccano da tutte le parti la
scombinata difesa inglese che
risente notevolmente dell’as-
senzadiungigantecomeFerdi-
nand.Conl’attaccantebrasilia-
noche all’11’ apre le marcature
con un piatto da fuori su assist
di testa dell’olandese. E lo stes-
so Seedorf che alla mezz’ora re-
gala il raddoppio con un destro
che sorprende un po’ Van Der

Sar.
Poi«entra»incampol’esperien-
za internazionale dell’undici
milanista e per i Ferguson’s
boysnonc’èpiùsperanza.Tan-
tochegliattacchi inglesidiven-
tano solo delle azioni disperate
dichihalacertezzadinonaver-
ci capito niente per tutti e 90’ i
minuti.E ilMilanpuòcomoda-
mente segnare il terzo gol con
Gilardinoentratoalpostodi In-
zaghi.
Così una squadra che fino al-
l’ultimo non doveva partecipa-
re alla Champions per via di
Calciopoli, alla fine trova l’in-
credibilepossibilità diprendere
l’aereo per la finale delle finali
contro il Liverppol. Roba da
Ian Fleming...

Un Milan stellare in finale contro il Liverpool
Gol di Kakà, Seedorf e Gila: steso il Manchester (3-0). Il 23 ad Atene la rivincita di due anni fa

Nessun 6  Jackpot € 59.334.678,20 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 17 .493,00

Vincono con punti 5 € 17.894,74 3 + stella € 681,00

Vincono con punti 4 € 174,93 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 6,81 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
3 6 12 20 69 83 80 52

Montepremi 3.668.420,75

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ mercoledì 2 maggio
NAZIONALE 52 64 37 38 28
BARI 12 36 82 31 81
CAGLIARI 39 46 40 54 65
FIRENZE 69 19 74 63 8
GENOVA 24 45 37 82 84
MILANO 6 1 48 85 73
NAPOLI 20 81 11 73 72
PALERMO 83 77 50 31 8
ROMA 3 60 44 14 38
TORINO 78 29 25 83 55
VENEZIA 80 41 39 70 11

Ciclismo 16,30 Sport Italia

in breve

Sarà necessaria una udienza bis
a data ancora da destinarsi per
Ivan Basso, coinvolto dell’in-
chiesta spagnola Operacion
Puerto dopo la riapertura del ca-
soadoperadellaProcuraAntido-
pingdelConi.Èstata infatti ladi-
fesadelcorridorevaresinoachie-
dere del «tempo», dopo che la
Procura di Roma ha sottoposto
alvincitoredelGiro2006unase-
riedinuovidocumentipervenu-
ti da Madrid. Ma non è stata co-
munque una giornata inutile,
perchécomehaspiegatoilporta-
vocedellaProcura, avv. FabioFi-
locamo, «Speriamo solo ci sia
un’altra udienza. Quello di Bas-
soè stato l’atteggiamento di una

persona, che, di fronte a circo-
stanze precise, si comporta co-
me chiunque sia chiamato a ri-
spondere in prima persona.
Nonci lamentiamodelcompor-
tamento dell’atleta, speriamo
sia collaborativo anche nel pro-
sieguo dell’inchiesta».
Basso collabora, quindi. Dispo-
sto a consegnare il Dna, dispo-
sto ad ammettere gli addebiti:
non ha risposto a tutte le do-
mande, ma non ha avuto un at-
teggiamento negativo. Di fatto
l’udienza è stata secretata, per-
ché l’interrogatorio è ancora in
corso, il verbale è ancora aperto.
La prossima udienza verrà con-
vocataprobabilmente primadel
via del Giro d’Italia (12 maggio
dalla Sardegna). Dell’esame del

Dnasièparlato,comehaconfer-
mato Filocamo, ma l’argomen-
to non è stato trattato nel detta-
glio. In mattinataera stato senti-
to l’altro italiano coinvolto nel-
l’inchiesta: Michele Scarponi. Il
legale del corridore marchigia-
nio ha spiegato che «non ci so-
no accuse nuove ma solo quelle
già lette in questi ultimi mesi», è
ancheverochel’umoredelcorri-
dore dopo l’udienza non era dei
migliori e alla moglie Anna
avrebbe detto che si ritiene out
per il prossimo Giro d’Italia. «Io
sono tranquillo - è comunque la
posizione del corridore riferita
dal suo clan - ma non voglio es-
sere di imbarazzo per nessuno.
Sono ancora giovane quello che
conta è uscire il prima possibile

da questa storia e ripartire». Se
Scarponiprovaadifendersi, Bas-
so prende tempo, una delle po-
che cose certe è che, in concreto
efinqui,apagareper l’Operazio-
ne Puerto alla fine saranno solo
tre corridori: Ullrich, Basso e
Scarponi.Egliultimiduepervo-
lontà della Procura Coni che ha
riaperto il caso ottenendo la do-
cumentazione dalla magistratu-
raspagnola.All’Uci, la federazio-
ne internazionale, intanto pare
certochenonvisiaunokdiBas-
soall’esamedelDna: se laProcu-
ra italiana riuscisse ad ottenere il
Dna di Basso sarebbe un prece-
dente clamoroso per la lotta al
doping,e lasperanzaècheilpre-
cedentemobilitiglialtriConieu-
ropei a fare altrettanto.

DOPING Al Coni sarà necessaria un’altra udienza. La difesa ottiene tempo, il corridore disposto all’analisi del Dna

La procura attacca. E Ivan Basso collabora

Vela 14,00 La7

È l’11’ del primo tempo: Kakà esulta dopo il suo splendido gol

■ di Alessandro Ferrucci

Rafael Nadal si conferma la bestia nera
di Roger Federer. Anche nel curioso
match-esibizione che si è svolto ieri
a Maiorca, su un campo metà
terra battuta e metà erba, lo spagnolo
ha battuto il numero 1 del mondo in
tre set, con il punteggio di 7-5, 4-6, 7-6

■ 10,45 SkySport2
Basket, Malaca-Barcellona
■ 12,30 SkySport3
Calcio, Bayern-Amburgo
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Force-Cheetahs
■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 14,30 Sport Italia
Calcio, Cop. Libertadores
■ 15,30 SkySportEx.
Golf, Pga European Tour
■ 15,45 SkySport2
Volley, Roma-Treviso

■ 16,30 Sport Italia
Cicl., Tour di Romandia
■ 18,30 SkySport3
Calcio, Reading-Newcas.
■ 20,00 Rai3
Rai TG Sport
■ 20,00 SkySport1
La compagnia dell’Eurogoal
■ 23,00 RaiSportSat
Baseball, Nettuno-Gross.
■ 23,25 Rai3
Sfide
■ 23,30 SkySport3
Speciale Boxe

Il trentaduesimo Giro delle Re-
gioni conclusosi in quel di Arte-
na nella festosa cornice del 1˚
maggio,sulcucuzzolodiuname-
ravigliosa cittadina che ha una
storiadidistribuzioneedi riedifi-
cazionedovutiaterribilibombar-
damenti anglo-americani del
1944, ha mantenuto una palpi-
tante incertezza fino alle ultime
pedalate. Ho già scritto e ripeto
chedaltracciatodisegnatodaEu-
genioBomboni, lungoquasi900
chilometriepienodidifficoltàal-
timetriche mi aspettavo una
grossa selezione. Al contrario
l’equilibrio delle forze in campo
ha prodotto un Regioni che al ti-

rar delle somme si è consegnato
al portoghese Rui Costa, un ven-
tunenneben giudicatodai tecni-
ci perché elemento completo.
Piccolo il suo vantaggio, appena
3” sull’olandese Van Winden e
lo sloveno Svab. Poi il tedesco
Gottfried e il belga Claeys a 4”.
Soltanto quindicesimo il primo
degli italiani (Bisolti)conunritar-
do di 1’12”. Seguono Capelli a
8’30”, Belletti a 9’14”, Zen a
11’08”, Stortoni a 12’31”, Ponzi
a 13’49”, Zampedri a 14’37” e Pi-
razzi a 44’27”. Un bilancio disa-
stroso nonostante gli azzurri di-
sponessero di due nazionali. Tra
i ritirati Ginanni che sulla carta
era nell’elenco dei favoriti, ma
che è stato messo fuori causa da

un ginocchio malandato. Non è
il caso diaprireprocessi, però sia-
modi fronteadun’amaraconsta-
tazione. L’ultima prova ha regi-
stratoil successo involatadelbri-
tannicoSwiftchesiè impostoda-
vanti a Ponzi. Avrebbe meritato
fortuna il russo Kochetkov a lun-
goinavanscoperta.E facciopun-
torinnovandol’elogioadunaca-
rovana composta da un enco-
miabile volontariato. È vero che
il Regioni è povero di sostegni
economici, però è altrettanto ve-
ro che mantiene i suoi valori per
l’affetto, la costanza, il credo di
tanti sostenitori, perciò vaiBom-
boni per preparare l’edizione del
2008. Vai col mio augurio e il
mio abbraccio.

CICLISMO Il portoghese Rui Costa vince la corsa a tappe under 23

Si chiude il Regioni, festa di valori

Serie A
● Catania-Ascoli 3-3

Sul neutro di Verona,
Catania in vantaggio con
Mascara, poi le reti degli
ascolani Boudianski,
Perrulli e Zanetti. Quindi la
rimonta dei siciliani con i
gol di Caserta e di Spinesi
su rigore. In classifica il
Catania si porta a più 5
sulla zona retrocessione,
mentre l’Ascoli è a un
passo dalla B.

Vela, Louis Vuitton Cup
● Mascalzone recupera

I ragazzi di Onorato hanno
vinto, contro gli spagnoli, lo
scontro diretto per
l’accesso in semifinale. Ora
Mascalzone è a solo 5
lunghezze dal quarto
posto. Bene anche Luna
Rossa che dopo le vittorie
su Shosholoza e Team
Germany, mantiene il
primo posto con gli
americano di Oracle.

Tennis, Varsavia
● Santangelo ai quarti

Mara Santangelo si è
qualificata per i quarti di
finale del torneo Wta di
Varsavia, in Polonia,
sconfiggendo a sorpresa la
russa Nadia Petrova, testa
di serie numero 5, con il
punteggio di 6-3 6-3.

Hockey, Mondiali
● Italia-Lettonia 4-3

A Mosca, dopo le sconfitte
con Svezia e Svizzera,
l'Italia dell'hockey rialza la
testa e supera 4-3 la
Lettonia, assicurandosi
così la permanenza nel
gruppo A. Decisivo il gol di
Cirone nel supplementare.

Juventus
● Camoranesi out

Al giocatore bianconero
sottoposto a un controllo
per verificare l’infortunio
alla coscia destra rimediato
contro il Frosinone, è stata
riscontrata una probabile
distrazione.Ivan Basso

■ di Max Di Sante

LO SPORT oggi in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più   
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IN TV

■ di Gino Sala
■ Rui Costa, portacolori porto-
ghese del team professional Benfi-
ca il 1˚ maggio ha centrato un bel
goal al Giro delle Regioni. Sono
tante le coincidenze col mondo
del calcio ma il ragazzo è un cam-
pioncino di ciclismo col viso puli-
to e con tanta voglia di far la diffe-
renza. «Ho corso un paio di gare a
febbraiopoiperunproblemaalgi-
nocchio mi sono dovuto fermare.
Con il Regioni e la convocazione
in nazionale sono rientrato» ha
detto Rui Costa che, quasi da pre-
destinato, portava il numero 111
«Vincere è stato importante per
me e il team. C’erano anche altri
compagnisuiquali avevamo pun-
tatomaquandohoavutoio lama-

glia da leader mi hanno aiutato a
mantenere quei 3”». Dopo una
corsa tirata, con il Portogallo in te-
sta,Costahaaggiunto:«èstato fati-
cosotenereabadagliavversariper-
ché quando si è leader si è presi di
mira. Con il lavoro del mio team
ed un piccolo aiuto anche dall’Ita-
lia posso portare in Portogallo la
maglia giallo-rosa da campione
del Giro delle Regioni». Ecco scrit-
taun’altrapaginadi storiadelcicli-
smo: dopo il keniano vincitore al-
la tappadi lunedìed il sudafricano
Van Heerden in maglia dei tra-
guardi volanti, ora nel libro d’oro
del Regioni va iscritto per la prima
volta anche il Portogallo con Rui
Costa.  Laura Guerra

DOPOGARA Ad Artena esulta il portoghese

Il vincitore: «Grazie Italia
Sono rinato proprio qui da voi»
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Fuga dalla Shoah col treno dei sogni

T
orna Myself, l’associazione cultu-
raledi «cinema resistente» (cheha
fatto scuola) fondata da uno dei

più autarchici dei nostri autori: Vittorio
Moroni.Dopo Tu devi essere il lupo, opera
prima del regista «scoperto» da Nanni
Moretti (Sacher d’argento al corto Ecces-
sodizelo) arrivatonelle salegraziealcoin-
volgimento diretto del pubblico (preac-
quisto dei biglietti venduti a feste ed in-
contri pubblici) ecco la sua seconda «av-
ventura»: Le ferie di Licu, documentario
autoprodotto che arriverà nei cinema da
domani. Lo scenario è quello di Tor Pi-
gnattara, periferia capitolina popolata di

migranti. Qui vive Licu, giovane musul-
manodelBangladeshcondoppio lavoro
alnero e la testaa«metà» tra le tradizioni
del suo paese e quelle di una Roma mul-
tietnica. Un giorno sua madre gli scrive:
la foto di una bella ragazza del Banglade-
sh e la comunicazione di un matrimo-
nio combinato. Non può tirarsi indietro,
Licu«strappa»un mese di«ferie» non re-
tribuite e parte. E con lui tutta la troupe.
Seguono immagini di confronti fra le fa-
miglie degli sposi e gli imbarazzi dei due
giovani. Ma le nozze tra i due estranei si
celebreranno. Solo al loro arrivo a Roma
scoppierannolecontraddizioni.Natoco-

me progetto di fiction, Le ferie di Licu si è
trasformato in documentario strada fa-
cendo. Prodotto in totale autarchia: una
società, la 50N (dal nome del bus nottur-
no che porta in periferia) di 6 persone
che hanno tirato fuori soldi e tanto lavo-
ro volontario. Poi la collaborazione di
RaiCinema e l’uscita con Myself, che, a 5
euro, offre coupon al pubblico (www.le-
feriedilicu.it). Gabriella Gallozzi

F
in qui ha vinto al Tribeca di New
York,quellodiMontréal, l’america-
no Zion International, i nostrani

Sulmona e Bergamo. E, ancora, è passato
per i festival di Shanghai, San Francisco,
Stoccolma, Copenaghen. Eppure in Ita-
lia non ha trovato nessuna distribuzio-
ne. Adesso, però, da domani, uscirà gra-
zie a Selfcinema (www.selfcinema.it), la
distribuzione fatta dagli spettatori nata
sullascortadiMyself (neparliamoaccan-
to), che si proponecome una sorta di pu-
blic company attraverso la quale il pub-
blico sceglie in rete i film che vorrebbe
portare in sala, preacquistando il bigliet-

to. Stiamo parlando de L’estate di mio fra-
tello, folgoranteoperaprimadiPietroReg-
giani, prodotto da Antonio Ciano, uno
dei tanti film rimasti nel cassetto per i ta-
glidelMinisteroai fondisulladistribuzio-
ne. Un piccolo film dalla genesi difficile
(le riprese sono cominciate nel ’98) e che
ha nel cast uno dei volti più interessanti
del nostro teatro: Maria Paiato. È lei la
mammadiquesta famiglia incui si agita-
no le fantasie del piccolo protagonista,
Sergio (Davide Veronese) un adolescente
solitario,mapadronediununiverso fan-
tasticocheil registamette inscenaconri-
sultatidalla tenerezzaesilarante. Nei suoi

giorni di vacanza Sergio fantastica allu-
naggi, supplizi di martiri, duelli alla Leo-
ne. Tutto in un clima di serenità, finché
non si prospetta l’ arrivo di un fratellino
odi una sorellinaannunciato dai genito-
ri.Eccoalloramaterializzarsianchelepre-
senzedi un bimbo e di una bimba capaci
di catapultare su di loro tutte le attenzio-
ni della coppia. Le reazioni di Sergio sa-
ranno delle più varie e inaspettate. ga.g.

■ di Alberto Crespi

AUTARCHICI /1 Nei cinema con Myself

Licu, romano del Bangladesh
AUTARCHICI/2 Dopo due anni nel cassetto

Un’«estate» da non perdere

JOAN BAEZ VUOLE CANTARE PER I SOLDATI
E L’ESERCITO LA METTE FUORI DALLA PORTA

T
rain de vie, il cui dvd è in edicola da oggi con
l'Unità (al costodi9,90oltrealprezzodelgior-
nale),èquasi sicuramente il filmgraziealqua-
le Roberto Benigni ha concepito e realizzato
La vita è bella. Non è un pettegolezzo. È storia.
Radu Mihaileanu, il regista/autore, lo ha rac-
contato in numerose interviste. Lo raccontò
anche a noi anni fa, nei proustiani ambienti
diunlussuosohotelparigino, inoccasionede-
gli incontri annuali con il cinemafrancese or-
ganizzati dall'Unifrance: nato a Bucarest nel

1958,MihaileanuviveinFranciadal1980,do-
po aver abbandonato la Romania di Ceause-
scu. Ma della famiglia Mihaileanu parleremo
tra poco.
Benigni, dicevamo. Siamo circa a metà degli
anni '90 quando il giovane rumeno, che ben
conosce il cinema italiano essendo stato assi-
stente di Marco Ferreri, inventa un curiosissi-
mo soggetto: la storia di uno shtetl, un picco-
lovillaggio ebreo nell'Europacentrale, cheun
bruttogiornodel1941vieneoccupatodaina-
zisti. I vecchi del villaggio consigliano di stare
tranquilli,che i tedeschinonsonopoicosìcat-

tivi;maaltrimembridella comunità riferisco-
nodiassurdevoci secondolequali inazisti, al-
trove, starebbero massacrando gli ebrei racco-
gliendolinei lagere ficcandoli addiritturanel-
le camere a gas. «Assurdo», tuonano i vecchi,
ma certo qualcosa di strano, nel comporta-
mento dei tedeschi, c'è. Dopo lunghe discus-
sioni, gli abitanti del villaggio prendono una
decisione: rimettono in sesto un vecchio tre-
noabbandonato, si travestonodanazistie fin-
gono… la deportazione, per fuggire in un
mondodovegliebreinonvenganoammazza-
ti per futili motivi.
Sì, avete capito bene: Train de vie è il primo
filmcomicosull'Olocausto,enonacasounar-
tista come Moni Ovadia ne ha curato l'edizio-
ne italiana. La storia è onirica e paradossale,
tantocheMihaileanula fa raccontareallosce-
mo del villaggio, un folle con un senso dell'
umorismo superiore, una creatura toccata da
Dio. E qui entra in scena Benigni. Nel senso
cheMihaileanu gli invia la sceneggiatura pro-
ponendogli il ruolo del folle. Gli arriva una ri-
sposta molto gentile, ma negativa. Purtroppo
(per lui), Mihaileanu trova molte difficoltà

per montare produttivamente il film. Le cose
vanno per le lunghe. Arriva il 1997 e un bel
giornoMihaileanuleggesuungiornale,osen-
te in tv, che Benigni farà un film comico sull'
Olocausto intitolato La vita è bella. Ci rimane
male, è ovvio. Ma va avanti con il suo proget-
to, che esce solo nel '98.
Fortuna vuole che i film esistano entrambi, e
paragonarli è bello, perché sono due opere
toccanti,divertenti, importanti.C'èchi sostie-
ne che Train de vie sia più bello e soprattutto
piùvero.Ma infondo nonimporta. Sonodue
fiabe, due sogni ad occhi aperti utili per so-

pravvivereall'orrore.Daqualesuggestionesia-
no nati, è quasi secondario: si sa benissimo -
lo ha raccontato più volte Francesco Rosi -
che in quegli anni Benigni declinò anche l'of-
fertadi interpretarePrimoLevinel filmispira-
to alla Tregua. Era un periodo in cui il
non-ebreo Benigni era per così dire circonda-
to da offerte ebraiche. Qualcosa doveva pur
venirne fuori.
A differenza di Benigni, Mihaileanu è ebreo
da generazioni. Suo padre era un giornalista
perseguitatopraticamentedatutti coloroche,
prima o poi, hanno governato a Bucarest: pri-
ma dai tedeschi, in quanto ebreo, poi dai co-
munisti, in quanto comunista (quest'ultima
frase non è un refuso né un paradosso: nei re-
gimi stalinisti andava così, più uno era comu-
nista sul serio più rischiava il gulag).
Solo laFrancia potevaaccogliere degnamente
un uomo simile. Oggi Radu ha 49 anni (li ha
compiuti il23aprile)edèunregista importan-
te: anche il suo film più recente, Vai e vivrai, è
notevole. Ma Train de vie rimane un gioiello
probabilmente irripetibile. Non fatevelo sfug-
gire.

Joan Baez è stata messa al bando dall'ospedale Walter Reed di
Washington: la leggendaria icona della protesta anti-Vietnam
aveva chiesto di cantare davanti ai soldati feriti in Iraq e in
Afghanistan ma l'esercito americano, che ha in gestione il
centro medico l'ha tenuta fuori dal programma. «Ho sempre
sostenuto la non violenza – scrive la Baez in una lettera
indirizzata al “Washington Post” – e mi sono opposta alla
guerra in Iraq come a quella della guerra in Vietnam
quarant’anni fa. Mi sono resa conto che avrei potuto accogliere
meglio i soldati che tornavano dal Vietnam, per questo ho
accettato di cantare per quelli di ritorno dall’Iraq e

dall’Afghanistan. Ma quattro giorni prima del concerto, i
militari non hanno approvato la mia partecipazione. Curiosa
ironia». L’esercito non ha fornito spiegazioni ufficiali sulla sua
esclusione. «Forse un soldato o forse cinquanta mi considerano
una traditrice», ha commentato poi la Baez . La cantautrice era
stata invitata dal rocker John Mellencamp: «L'ospedale mi ha
detto che questo non è il suo posto, punto e basta», ha riferito il
cantante al sito on-line RollingStone.com.
L'ospedale Walter Reed, alle porte della capitale, è il centro
medico all'avanguardia dove vengono curati anche i presidenti
americani e molti vip della politica. Qualche mese fa tuttavia
un'inchiesta del Washington Post aveva messo in luce che le
strutture riservate ai militari convalescenti dalle ferite riportate
al fronte erano in condizioni da ospedale da Terzo Mondo.

INIZIATIVE EDITORIALI Og-

gi con «l’Unità» è in edicola

«Train de vie» di Radu Mihailea-

nu. Storia poetica degli abitanti

di un piccolo villaggio ebreo oc-

cupato dai nazisti. Che per

sfuggire alla deportazione, pre-

parano un treno «finto»...

Il regista chiese
a Benigni se voleva fare
la parte del protagonista
ma l’attore rifiutò...
In compenso girò
«La vita è bella» nel ’97

FESTIVAL Al via da oggi con Sakamoto

«Effetto Bertolucci»
al Mart di Rovereto

IN SCENA

Nato a Bucarest
Mihaileanu vive
dall’80 in Francia
dove ha avuto l’idea
di fare il primo film
comico sull’Olocausto

«Le ferie di Licu» di Vittorio Moroni «L’estate di mio fratello» di Pietro Reggiani

Un’immagine dal film «Train de vie» di Radu Mihaileanu

La carica dei senza sala: arrivano due bei film italiani fuori dalle regole

■ Al via da oggi (e fino al 12 maggio) al Mart
di Rovereto «Futuro Presente», il festival orga-
nizzato dall’Assessorato alla Cultura della Pro-
vincia Autonoma di Trento che dedica questa
sua terza edizione a Bernardo Bertolucci. Im-
perniato ogni anno sull’opera di un grande
Maestro il festival proporrà un’ampia retro-
spettiva dell’opera del regista. Ad aprire la ras-
segna,stasera, saràunconcertoinesclusiva ita-
liana di Ryuichi Sakamoto, preceduto da un
incontroconilcriticomusicaleEnzoGentilee
seguito dalla proiezione de L’ultimo Imperato-
re, per la cui colonna sonora il celebre musici-
sta giapponese si è aggiudicato un prestigioso
Oscar.Nelcorsodelconcertoverrannoesegui-
ti anche brani composti per Il piccolo Buddha e
Il tè nel deserto, alla cui proiezione si potrà assi-
stere nel corso della giornata seguente.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Voce del verbo amoreNumber 23

Dalla commedia al dramma
passando per il pulp-thriller. Walter
Sparrow (Jim Carrey),
accalappiacani, dopo essere stato
morso da un cane inizia ad accusare
un profondo malessere. A riposo per
qualche giorno comincia a leggere
un libro intitolato "The Number 23".
Walter si convince che la storia del
detective Fingerling (interpretato
sempre da Carrey), ossessionato dal
numero 23, sia la confessione di un
assassino e va alla ricerca
dell'autore.
di Joel Schumacher  thriller/horror

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Salvador 26 anni contro

Salvador Puig Antich, studente di
Barcellona e militante nel gruppo
rivoluzionario Movimiento Ibèrico
de Liberaciòn, fu arrestato e
giustiziato con la garrota sotto la
dittatura di Franco con l'accusa di
aver ucciso un poliziotto. Era il 12
marzo 1974. Questo il racconto del
disperato tentativo della sua
famiglia, dei suoi compagni e dei
suoi avvocati per evitare
l'esecuzione: l'ultima nella storia
della Spagna franchista.

di Manuel Huerga drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Riposo (E 7,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Le vite degli altri 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Quello che gli uomini non dicono 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Centochiodi 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:45-18:55-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 I racconti di Terramare 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Svalvolati on the road 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 The Bridge 16:45-20:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 L'ombra del potere - The good shepherd
 17:00-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Dellamore, Dellamorte 20:30

Documentario 22:30

Sala 2 Magnani CORTOMETRAGGI 22:30

Sala 3 Mastroianni Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Mr. Bean's Holiday 17:10-19:00 (E 3,00)

Taranto 400 Spider-Man 3 17:45-20:15-22:40 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Il mio paese 20:45-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Mr. Bean's Holiday 17:10-19:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Spider-Man 3 17:00-20:00-23:00 (E 4,00)

Sala 2 110 Voce del verbo amore 15:50-18:15-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 3 365 Spider-Man 3 15:15-18:05-21:00 (E 4,00)

Sala 4 430 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 4,00)

Sala 5 110 Svalvolati on the road 15:40-18:10-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 6 110 300 20:30-23:00 (E 4,00)

Mr. Bean's Holiday 15:35-18:00 (E 4,00)

Sala 7 165 Sunshine 15:30-20:30 (E 4,00)

Perfect stranger 18:00-23:00 (E 4,00)

Sala 8 165 Epic Movie 15:40-18:10-20:40-23:00 (E 4,00)

Sala 9 190 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-19:00-22:30 (E 4,00)

Sala 10 200 The Number 23 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 11 200 Mio fratello è figlio unico 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 7,00)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Last minute Marocco 20:30-22:30 (E 7,00)

Mr. Bean's Holiday 17:00-18:45 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Mio fratello è figlio unico 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Spider-Man 3 17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Spider-Man 3 13:30-16:20-19.10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 L'ombra del potere - The good shepherd
 14:40-18:00-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Epic Movie 13:30-15:45-18:00-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Number 23 15.10-17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Spider-Man 3 14:20-17:10-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Spider-Man 3 15:20-18:10-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Mio fratello è figlio unico
 13:10-15:25-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Spider-Man 3 16:30-19:00-21:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Spider-Man 3 17:45-20:20-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Mio fratello è figlio unico 17:00-18:50-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 6,00)

Sala 4 190 Mr. Bean's Holiday 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Shooter 23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Sunshine 17:00-21:00 (E 6,00)

Voce del verbo amore 19:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Spider-Man 3 16:30-19:15-22:00 (E 6,00)

Sala 7 190 The Number 23 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Epic Movie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Svalvolati on the road 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 6,00)

Sala 11 108 Un ponte per Terabithia 17:15 (E 6,00)

L'ombra del potere - The good shepherd 19:20-22:20 (E 6,00)

Sala 12 108 Mio fratello è figlio unico 17:50-20:00-22:15 (E 6,00)

Sala 13 108 Last minute Marocco 17:00-19:00 (E 6,00)

Perfect stranger 20:45-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Spider-Man 3 16:30-18:00-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala Blu Spider-Man 3 16:30-18:00-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala Grigia Mio fratello è figlio unico 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 The Number 23 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Svalvolati on the road 17:50-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 L'ombra del potere - The good shepherd
 18:00-21.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Perfect stranger 18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Spider-Man 3 18.15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Spider-Man 3 17.45-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 The Number 23 17:50-20.20-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Spider-Man 3 19:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Voce del verbo amore 17.50-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Spider-Man 3 17:00-20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Mio fratello è figlio unico 17:20-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Epic Movie 18:00-20:30-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Spider-Man 3 17:00-19:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Spider-Man 3 18:20-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Mio fratello è figlio unico 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Spider-Man 3 19:00-22:00

Sala 2 Spider-Man 3 17:15-20:30

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Il velo dipinto 17:30-19:45-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

La tela di Carlotta - Charlotte Web 18:30 (E 5,00)

Shooter 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Mr. Bean's Holiday 18:00-20:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Spider-Man 3 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Spider-Man 3 16:15-18:30-21:00-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Tutte le donne della mia vita 20:30-22:30 (E 4,65)

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Mio fratello è figlio unico 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Spider-Man 3 17:10-19:40-22:10 (E 5,00)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 19:30-22:00 (E 5,00)

Svalvolati on the road 17:30 (E 5,00)

Sala 3 Epic Movie 17:50-20:10-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Spider-Man 3 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Spider-Man 3 16:45-19:15-21:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Spider-Man 3 17:30-20:00-22:20 (E 4,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Perfect stranger 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Spider-Man 3 16:45-19:30 (E 4,00)

Sala 2 72 Spider-Man 3 18:10-21:00 (E 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Spider-Man 3 17:00-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

The Illusionist  21:20

Sala 1 Spider-Man 3 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Last minute Marocco 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Mio fratello è figlio unico 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Voce del verbo amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Mio fratello è figlio unico 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Epic Movie 17:00-19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Voce del verbo amore 17:15-19:15-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 L'ombra del potere - The good shepherd
 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Svalvolati on the road 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Spider-Man 3 16:00-18:45-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 The Number 23 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Voce del verbo amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Mr. Bean's Holiday 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Perfect stranger 18:00-20:10-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Dopo il matrimonio 18:00-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Spider-Man 3 15:20-18:15-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Spider-Man 3 15:50-18:45-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Mio fratello è figlio unico 15.10-17:25-19:40-21:55 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Epic Movie 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:10-18:30-21:50 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Voce del verbo amore 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 The Number 23 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Svalvolati on the road 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Spider-Man 3 16:40-19:35-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Voce del verbo amore 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 19:30-21:30 (E 5,00)

Un ponte per Terabithia 17:30 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Il 7 e l'8 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Perfect stranger 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo
Sala 1 433 Spider-Man 3 18:45-21:15 (E 6,00)

Sala 2 231 Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Epic Movie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Mio fratello è figlio unico 20:30 (E 6,00)

The Number 23 18:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Voce del verbo amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Spider-Man 3 16:30-19:00-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Spider-Man 3 18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Spider-Man 3 17:15-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Voce del verbo amore 17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Mr. Bean's Holiday 17:45-19:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Svalvolati on the road 21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Epic Movie 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Mio fratello è figlio unico 17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 The Number 23 17:40-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 L'ombra del potere - The good shepherd
 18:50-21:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Spider-Man 3 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Riposo (E 5,00)
Sala 1 Spider-Man 3 16:30-18:45-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Spider-Man 3 17:30-19:45-22:30 (E 5,00)

Sala 3 The Number 23 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Svalvolati on the road 16:30 (E 5,00)

L'ombra del potere - The good shepherd 19:30-22:00 (E 5,00)

Sala 5 Epic Movie 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

La masseria
delle allodole
Yerwant, tredici anni, è un giovane
armeno che lascia la casa paterna per
andare a studiare a Venezia. Per il suo
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia
restaura una masseria e organizza una
festa di benvenuto. Ma siamo nel
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha
chiuso le frontiere, mentre il partito
dei Giovani Turchi insegue il mito di
una Grande Turchia, in cui non c'è
posto per le minoranze... Ispirato al
romanzo di Antonia Arslan.

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

A volte lasciarsi è più difficile che
continuare a stare insieme. Ugo e
Francesca, entrambi architetti, sono
sposati e hanno due figli di 9 e 7
anni. Quando entrano in crisi
decidono di separarsi, anche se per
la presenza dei bambini continuano
a vedersi e a frequentarsi. Ugo
inizia una relazione con la giovane
Matilda, Francesca comincia ad
uscire con un suo amore del
passato: la gelosia per i rispettivi
nuovi amori riavvicinerà i coniugi.

di Andrea Manni  commedia
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 CINEFORUM 17:00-19:00-21:30 (E 5,50)

Sala Iommelli 85 Le vite degli altri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Spider-Man 3 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 7,00)

Sala 2 Salvador 17:30-20:00 (E 7,00)

Perfect stranger 23:00 (E 7,00)

Sala 3 Sunshine 21:00-23:00 (E 7,00)

Un ponte per Terabithia 17:15-19:00 (E 7,00)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 17:15-19:00 (E 7,00)

Voce del verbo amore 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 Svalvolati on the road 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 L'ombra del potere - The good shepherd 18:45-22:00 (E 7,00)

Sala 7 Mio fratello è figlio unico 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 8 The Number 23 17:00-19:00-21:00--23:00 (E 7,00)

Sala 9 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 Spider-Man 3 17:30-20:20-23:00 (E 7,00)

Sala 11 Spider-Man 3 19:00-21:40 (E 7,00)

Sala 12 Epic Movie 17:00-19:00-21:10--23:00 (E 7,00)

Sala 13 Spider-Man 3 17:00-19:30-22:15 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Spider-Man 3 19:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Mio fratello è figlio unico 18:15-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Intrigo a Berlino 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Diario di uno scandalo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

The Departed - Il bene e il male 18:00-21:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Epic Movie 16:25-18:35-20:40-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Il 7 e l'8 20:05-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Mr. Bean's Holiday 16:00-18:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Perfect stranger 15:25-17:45-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:20-18:40-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 The Number 23 15:25-17:40-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Spider-Man 3 15:00-17:50-20:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Sunshine 17:50-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Voce del verbo amore 15:50-20:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Svalvolati on the road 15:45-18:00-20:25-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

L'ultimo re di Scozia 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Mio fratello è figlio unico 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

L'ombra del potere - The good shepherd
 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Svalvolati on the road 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Spider-Man 3 17:30-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Lezioni di volo 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Spider-Man 3 17:00-19:15-21:45 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Mio fratello è figlio unico 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Spider-Man 3 19:30-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Perfect stranger 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Babel 20:30 (E 4,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

300 21:30

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 The Number 23 20:30-22:30 (E 6,00)

Mio fratello è figlio unico 18:30 (E 6,00)

Sala 3 Voce del verbo amore 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Il 7 e l'8 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Domani ore 21.00 ALTA SOCIETÀ con Vanessa In-
contrada. Regia di Massimo Romeo Piparo

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 POVERO SILVIO - VIALE DEL TRIONFO

con Antonio Cornacchione

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 DEL BELPAESE C'È RIMASTO SOLO IL

FORMAGGIO! con Simone Schettino

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.30 CANZONCINE ALTE COSÌ di e con
Silvano Antonelli

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 'A MORT DINT' 'O LIETTO 'E DON FELICE

di Antonio Petito, regia di Michele Danubio

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 17.30 LUNGA, LA STRADA "Chi era Aleksan-
dr Vertinskij?". Di Paolo Nori, regia Gigi Dall'Aglio

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 STUDIO SU MEDEA di Antonio Latel-
la

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. LABORATORIO ZELIG TUNNEL

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Sabato ore 17.30 e 21.00 LA VITA È TUTTO UN

BROGLIO!!! con Gianluca Manzieri

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Sabato ore 21.00 LA MAPPATA. UMANITÀ IN ECCESSO

dedicato a Carlo Croccolo

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 21
giovedì 3 maggio 2007



I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA

 

22
giovedì 3 maggio 2007



P
orto a voi una preghiera diversa. Voi che siete gli
innocenti dispersi. Gli innocenti concentrati in
luoghi di non dicibile sterminazione, di ineffabile
orrore. Voi che siete la nemesi della non-persona,
che vi ha trascinati oltre fili spinati, per degradar-
vi, per disumanizzarvi con la scientezza di un boia
colossale, cheprovienedaregioniesternedell’uni-
verso. Voi sei milioni di nomi a cui si conduce un
omaggiomicroscopicoe inadatto: leparoledique-
sto libro, le parole di tutti i libri. Voi i cui nomi,
uno per uno, meriterebbero di abradere le parole
che qui si stanno scrivendo, e di prenderne i posti
e le vostre storie, e i volti che avete visto e le gioie
che avete vissuto, e i dolori anche, anche le trage-
die: sei milioni di nomi uno dietro l’altro, tornati
individuabili, nel digesto finale della nostra storia.
Voi a cui porto una diversa preghiera. Con l’umil-
tà di chi dopo, grazie voi, è: ringraziando, renden-
do la testimonianza impossibile. Oltre ogni possi-
bilità, sempre, sia resa la testimonianza. Non la vi-
sione: la testimonianza.
Voi abbandonati inanimi in fosse dette comuni.
Non muti, continuate a parlare.
Parole vostre, e di chi riuscì a sopravvivere, com-
pongano questo memoriale in azione.
La letteratura non redime, perché la letteratura ha
creato lui, la non-persona che dispose il vostro ge-
nocidio.Lui, cheletterariamenteparlòalle folle in-
vasate, inebriate, in ipnosiciecae furiosa,desidera-
vano quelle parole, e che in silenzioso segreto fece
attuare per mani altrui, complici, lo sterminio.
E i bambini.
Voi tutti, nel separarvi dal corpo, ancora in forze
od oramai disfatto in cencio d’ossa e organi mina-
ti, sotto i proiettili, nelle fiamme, nei gas inalati,
non deposti ma rovesciati nella berciante fretta in
buche di terra gelida a liquefarvi: un attimo prima
di perdere coscienza, voi, i Santissimi, siete tornati
bambini.
Bambini, siete qui e ora, nella sostanza cieca di
una beatitudine senza corpo.
Conoscete tutto.
Quanto è difficile scrivere questo. Quanto sono
state dure per lo scrittore le pagine precedenti, che
conducevano a questo.
Vittime,voi,dell’impunitàdiunastoriacheconti-
nua,acuisi tentadiopporrearteememoria, inclu-
sequesteparole, sapete che la letteraturanon redi-
me, le sentenze non redimono.
Infinitamente piccolo, di fronte voi, alti Santissi-
mi, io invoco come nei tempi antichi la forza e la
radiazione,comeleMuseperchimiprecedette,af-
finché le mani scrivano quanto deve essere scritto
in nome dei vostri nomi, della vostra Santità di se-
parati, di esclusi da una non-persona.
Voi, fratelli maggiori invisibili, sostenete queste
mani, questa mente. (...)
Tornando dal fronte russo, in arretramento tutte
le divisioni della Wehrmacht, mentre l’Armata
Rossa vomitava dalla Siberia inestinguibili riserve
umanee ibinari delle retrovie venivano fatti salta-
re in dodicimila punti da partigiani impavidi nel
gelo sovietico - tornando apiedi con la suadivisio-
ne, il soldato tedesco W.R. sentì sotto la suola de-
stra, a fiore di terra, scricchiolare e spaccarsi un os-
so. Si piegò, immerse le mani nel terriccio sfatto in
fango, scostò la massa terrosa e vide il gomito slo-

gato che si era spezzato al suo peso: sepolto. Chia-
mò gli altri commilitoni, e scavarono, per un’area
che si estendeva oltre quanto riuscirono a scavare,
e videro nel fango i capelli, la pelle conservata dal
gelo trascorso degli inverni, e le ossa, e l’informe
colliquame di migliaia di corpi che furono vivi, e
videro i craniperforatidacolpiabruciapelo, lembi
dipelle sucui le fiamme postumenonavevanoat-
tecchito.
EranoalleportedellacittàdiDvinsk,arretrando in
fuga verso il Baltico, lungo il fiume Daugava, sulla
strada al ventiduesimo chilometro.
Il soldato chiese: «Siamo stati noi? Siamo stati noi

a fare questo?»
Voce di Heinrich Himmler nel 1940, allocuzione
alle divisioni di Einsatzgruppen, disse: «È molto
più facile andare contro il fuoco nemico con una
compagnia, anziché provvedere, con una compa-
gnia, a schiacciare, in un determinato territorio,
una popolazione recalcitrante di specie cultural-
menteinferiore, compiendoesecuzioni,deportan-
dolagente,portandoviadonneurlantiepiangen-
ti... Tutto questo dover fare, l’attività segreta, stare
di guardia alla Weltanschauung, questo essere coe-
renti con se stessi, questo dovere ignorare ogni
compromesso, inmolticasi èmolto,moltopiùdif-
ficile (...) Esiste una soluzione chiara e limpida del
problemagiudaico: faresparire questopopolodal-
la faccia della terra. Le SS si sono assunte questo
onere, noi ci siamo caricati della responsabilità re-
lativa. E ne porteremo il segreto nella tomba con
noi".
Bocca diAdolf Hitler, il labbro inferiore unto di sa-
liva e di purea di coste e patate lesse sminuzzate,
fattafuoriuscire la forchettaancora lordadiunfila-
mentodicostaunto,pronuncia: «Lanaturaè fero-
ce, e quindi possiamo esserlo anche noi. Se io spe-
disco il fiore dei tedeschi nella tempesta d’acciaio
della guerra che si prepara, senza provare il mini-
mo dispiacere per il prezioso sangue tedesco che
verrà versato, non dovrei avere il diritto di togliere
di mezzo milioni di individui di una razza inferio-
re, che si moltiplicano come insetti nocivi?»
Nero lattedell’albanoi ti beviamolanotte,noi ti bevia-
mo al mattino come al meriggio ti beviamo, la sera noi
beviamo e beviamo... Nella casa vive unuomo che gio-
caconle serpi, chescrive, chescrive inGermania,quan-
do abbuia i tuoi capelli d’oro Margarethe, i tuoi capelli
di cenere Sulamith, noi scaviamo una tomba nell’aria,
chi vi giace non sta stretto...
5 ottobre a Dubno, in Ucraina. L’ingegner H.F.G.
testimonia: «Moennikes e io andammo diretta-
mente alle fosse.Nessuno pensò di impedircelo. A
questopuntoudiiproveniredadietrounacollinet-
ta di terra vari colpi di fucile in rapida successione.
Le persone, scese dai camion, uomini donne e
bambinidiogni età, su comando diunSS, che im-
pugnavaunafrustaounoscudiscio,dovetterospo-
gliarsi edeporre i propri effetti in luoghi prestabili-
ti, le scarpedivisedagliabiti edallabiancheria inti-
ma. Il mucchio delle calzature comprendeva, da
quelchehovisto,daottocentoamillepaia, ec’era-

no grandi mucchi di biancheria e di abiti. I depor-
tati si spogliavano senza pianti né grida, se ne sta-
vano raccolti in gruppi per famiglia, baciandosi e
dicendosi addio a vicenda, in attesa del cenno di
un altro SS che era sceso nella fossa e impugnava
del pari una frusta. Durante il quarto d’ora in cui
sonorimasto accanto alle fosse, non ho udito nes-
sun lamento o implorazione.
C’era per esempiouna famiglia di forseotto perso-
ne... Un’anziana con i capelli candidi reggeva in
bracciounbambinodi forseunanno,canticchian-
dogli qualcosa e facendogli il solletico, e il bambi-
no lanciavagridolinidipiacere. Ilpadree lamadre
guardavano la scena con gli occhi imperlati di la-
crime; l’uomo teneva la mano di un ragazzino sui
dodici anni, parlandogli a voce bassa, e il ragazzo
faceva del suo meglio per inghiottire le lacrime. Il
padre indicavaconildito il cielo, accarezzava late-
sta del figlio, sembrava spiegargli qualcosa. A que-
sto punto, lo SS che si era calato nella fossa gridò
qualcosa al suo camerata: questi isolò dal resto
una ventina di persone e ingiunse loro di recarsi
dietro la collinetta di terra. Tra queste si trovava la

famigliadicuihotestéparlato.Miricordoperfetta-
mente di una ragazza sottile e coi capelli neri che,
passandomi accanto, indicò con un cenno se stes-
saedisse:“Ventitréanni!”.Mirecaiamiavoltadie-
tro la collinetta di terra e mi trovai di fronte a
un’enormefossa; inquesta levittimegiacevanofit-
tamente ammucchiate l’una sull’altra, tanto che
se ne vedevano soltanto le teste, e da tutte il san-
guescorrevasulle spalle.Alcunidei fucilati simuo-
vevanoancora, certunialzandolebracciaeagitan-
do il capo, per mostrare che erano ancora vivi...
Volsi lo sguardo all’uomoche provvedevaalle ese-
cuzioni, un SS che se ne stava seduto per terra, sul

latominoredella fossa,con legambepenzoloni in
questa,unmitradi traverso sulleginocchia, inten-
to a fumare una sigaretta. I fucilandi, completa-
mentenudi, scesero nella fossaperunarampa sca-
vata nella parete di fango e, inciampando nelle te-
ste dei caduti, raggiunsero il punto indicato loro
dalle SS. Si disposero davanti ai morti o feriti, alcu-
ni di loro facendo una carezza a quelli che erano
ancora vivi e dicendo sottovoce qualcosa. A que-
sto punto risuonò una scarica di mitra. Guardai
nella fossa e vidi che alcuni dei corpi erano ancora
agitati dalle contrazioni agoniche oppure erano
già immobili. Dalle nuche ruscellava il sangue».
Distruzione del carnaio di Kiev: «Ho assistito alla
cremazionedeicadaveridiunafossacomunepres-
so Kiev, durante la mia visita del mese di agosto
1942. La tomba aveva cinquantacinque metri di
lunghezza, tre di larghezza e due e mezzo di pro-
fondità. Aperta la fossa, i corpi furono coperti di
combustibile edati alle fiamme. Per la cremazione
occorsero quasi due giorni. Io avevo cura di sorve-
gliare che tutta la fossa fosse percorsa dal fuoco vi-
vofinoinfondo.Così tutte le traccefuronocancel-
late...»
È certo che la decisione circa la soluzione finale,
quale che sia il momento in cui venne formulata,
nonaveva nullaache farecon l’aggravarsidella si-
tuazione sui fronti. I massacri erano coerenti con
l’insieme del pensiero hitleriano e, a partire da tali
premesse,addirittura inevitabili.PerHitler ilgiudai-
smo, come più volte aveva dichiarato e scritto, era
ilveroagente infettivodellagrandemalattiamon-
diale. Quindi, secondo una concezione apocalitti-
ca,si trattavadi sradicarlodalla sostanzabiologica.
Dicembre1941.Kulmhof, nome tedescoper ilpo-
lacco Chelmno. Castello di R.
Dalle stanze del castello vengono fatti discendere
sei disabili mentali: le loro fisionomie contorte, le
sopracciglia folte,gli sguardibui, interrogativi sen-
za interrogazione, la donna grassa in camicia da
notte a piedi nudi. Scendono la scalinata. Di fron-
te al portale principale è il camion. È a tenuta sta-
gna: un convoglio metallico. Non è evidente, ver-
so l’angolo destro della pancia del camion, a poca
distanza dall’albero a camme, il foro da cui pene-
tra il freddo all’interno del container.
Piccola scaletta per fare salire, difficoltosamente,
all’interno i disabili, che si muovono a scatti disar-
ticolati, uno cadedalla scaletta e si ferisce in fronte

e piange come un bambino.
Chiusura delle porte.
All’autista è stata somministrata una generosa do-
se di vodka.
I disabili, all’interno di quella cella su quattro ruo-
te,metallicaespoglia,hannofreddoepaura, si agi-
tano, è buio, battono coi pugni le pareti metalli-
che.
Viene connesso un tubo tra lo scarico del camion
e il foro aperto sul pavimento del container: SS ser-
rano i manicotti.
Ordine di accendere il motore.
Ordine di sistemare in folle la marcia.
Ordine di accelerare per emettere maggiormente
gas di scarico.
Ordine di ingranare la prima, la seconda marcia,
di girare in tondo.
Attesa.
Apertura della camera stagna del container: total-
mente satura di gas.
A terra, morti per asfissia, i sei malati mentali,
l’esoftalmo che impressiona, il colorito epidermi-
co cianotico.
Ha funzionato. È il modello. Parte da qui.
I vostri nati torcano i visi da voi

Belle, sexy
e condannate

Saviano, Maggiani, Genna...
Gli scrittori e gli altri creativi

IL CALZINO DI BART 

Nulla è permanente
tranne il cambiamento

Eraclito

RENATO PALLAVICINI

Preghiera laica per sei
milioni di nomi dispersi

■ di Giuseppe Genna

Il festival

I sabella, Jolanda, Frieda, Zora. E poi,
storicizzando, Messalina, Pompea,
Lucrezia. E ancora, favoleggiando,

Biancaneve, Fata Turchina, Maghella.
Una genealogia molto particolare,
persino un po’ blasfema, tutta al
femminile: di carta e di carne. Di carta
perché trattasi di eroine a fumetti; di
carne perché trattasi delle protagoniste
del fumetto erotico italiano. Che è stato,
tra la fine dei Sessanta e gli inizi degli
Ottanta, il dominatore (anzi, la
dominatrice) delle edicole italiane, è ha
incarnato - è proprio il caso di dirlo -
l’«altro» fumetto popolare, tanto
snobbato, criticato e condannato (anche
penalmente), quanto sottovalutato. Fu
un serbatoio di talenti che avrebbero poi
illustrato la storia del fumetto italiano:
Magnus, Manara, Frollo ma anche,
Angiolini e Birago Balzano. Maledette vi
amerò, a cura di Sergio Rossi (Neri Pozza,
pagg. 288, euro 16) sceglie sette storie -
tra le centinaia di albi- d’epoca con
protagoniste Isabella, Jolanda,
Biancaneve, Zora, Frieda Boher,
Madame Con e Cicciolina: sì, proprio lei,
alias Ilona Staller, splendidamente
disegnata in una rovente storia hard da
Giovanni Romanini e Lucio Filippucci
(altri due nomi che di strada ne
avrebbero fatta: il primo collaborando
con Magnus e il secondo diventando
uno dei migliori disegnatori della
scuderia Bonelli). Le storie sono
precedute da esaurienti schede su
personaggi e autori; e il volume si avvale
di un’accurata appendice che
comprende, tra l’altro, uno scritto di
Sergio Rossi, su Ascesa e declino del
fumetto erotico, che ricostruisce, oltre alla
storia di un fortunato genere, l’ambiente
culturale in cui era nato ed aveva
prosperato. Genere «parodistico»,
tipicamente nostrano (dalla letteratura al
cinema, al fumetto) e di sicuro successo.
Che si porta dietro, un’inevitabile
inflazione, quasi sempre de-genere. Così
l’erotico scivola nel porno, tette e culi
cedono il passo ai particolari

ginecologici. Mentre
Zora la vampira
muterà in una più
«esplicita» Sukia, e
Biancaneve, che con i
sette nani ne faceva
di tutti i colori, se la
dovrà vedere con
Cappuccetto Rotto.

rpallavicini@unita.it

EX LIBRIS

UN TESTO dedicato alla me-

moria della Shoah, e all’impossi-

bilità di raccontarla, che Giusep-

pe Genna leggerà a «Officina

Italia», kermesse dedicata alla

letteratura e alla storia e agli in-

contri con le altre arti, che si

inaugura oggi a Milano

IDEE LIBRI DIBATTITO

Si apre oggi a Milano Officina Italia,
festival dedicato alla creatività artistica
italiana curato da Antonio Scurati e
Alessandro Bertante. Al centro della scena,
la letteratura in dialogo con tutte le altre

forme d'espressione artistica. L’idea di
Scurati e di Bertante, è quella di convocare
ogni anno i migliori scrittori italiani a
leggere, in anteprima, dei brani delle opere
che vanno creando nella loro officina
letteraria. Un festival dell’inedito. Roberto
Saviano, Alessandro Baricco, Luciano
Canfora, Alessandro Piperno, Gabriele

Salvatores, Carlo Lucarelli, Maurizio
Maggiani e molti altri saranno gli ospiti di
questa prima edizione che si svolgerà fino a
sabato. Il testo che pubblichiamo in questa
pagina è un brano della lunga lettura che
Giuseppe Genna terrà sabato, alle 20,30.
Insieme a Genna ci saranno anche Maurizio
Maggiani e Pietrangelo Buttafuoco.

«Mi ricordo di una
ragazza sottile e coi
capelli neri che
passandomi accanto
indicò con un cenno se
stessa e disse: 23 anni!»

ORIZZONTI

Agli innocenti dispersi
trascinati oltre i fili
spinati, degradati
e disumanizzati, un
omaggio microscopico:
le parole di tutti i libri

Un ragazzo in visita a Auschwitz
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CrociereLa scelta naturale
per il Grande Nord

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

la Terra dei Cosacchi
crociere da Kiev al Mar Nero con la M/n M. Koschevoy

partenze con voli di linea da tutta Italia 
dal 20 giugno al 14 agosto - Itinerari di 12 giorni 

• quote a partire da: Euro 1.690 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 11 notti a bordo, pensione com-
pleta a bordo durante la navigazione, visite ed escursioni durante il
percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere.

Navigazione lungo Il Danubio
con la M/n Rigoletto interamente noleggiata

partenze con voli di linea da tutta Italia
dal 16 giugno al 8 agosto - Itinerari di 6/9/10 giorni 

• quote a partire da: Euro 1.090 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 5/8/9 notti a bordo, pensione com-
pleta durante la navigazione, visite come da programmi su catalogo
2007, assistenza Giver Viaggi e Crociere.

Crociera in Scozia e Irlanda
con la M/n Kristina Regina interamente noleggiata

Italia - Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness)

Edimburgo (Leith) - Italia

Italia - Kiev - Kanev - Kremenchug 
Zaporozhye - Kherson - Sebastopoli 

Yalta - Odessa - Italia

Italia - Monaco - Vienna - Budapest - Italia

Italia - Monaco - Vienna - Bratislava 
Budapest - Belgrado - Bucarest - Italia

partenze con voli di linea da tutta Italia
il 4, 11 e 18 agosto 2007 - Itinerari di 8 giorni 

• quote a partire da: Euro 1.290 in cabina a 3 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 7 notti a bordo in pensione
completa, pernottamenti, direzione di crociera ed assistenza di
Staff turistico Giver Viaggi e Crociere.

Giver Viaggi e Crociere propone inoltre una vasta gamma di itinerari con navigazione 
alla scoperta di terre Artiche e Antartiche dedicati ai viaggiatori più esperti
• Il Postale dei Fiordi norvegesi • Spitsbergen • Groenlandia • Alaska
• Antartide/Patagonia/Terra del Fuoco

Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi

Navigazione sui fiumi Volga e Neva
da Mosca a San Pietroburgo lungo la Via degli Zar®

Itinerari di 11 giorni con la M/n Yuriy Andropov interamente noleggiata da Giver Viaggi e Crociere

Capitali Nordiche
Mosca - San Pietroburgo

e l’Anello d’Oro
Tour con accompagnatore
di 8, 11, 14 e 18 giorni

quote a partire da € 1.490

Per misurare la grandezza della Russia, non c’é niente di più
appropriato di una crociera  da Mosca a San Pietroburgo, le
due capitali degli Zar, famose per l’arte e l’architettura.
L’itinerario permette di spaziare tra le bellezze paesaggistiche
della Carelia e la sterminata pianura russa. 
Questa crociera è l’ideale per chi desidera una vacanza
rilassante, con la possibilità di immergersi in una natura
incontaminata.

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2007
• Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji - Svirstroy - San Pietroburgo - Italia

• quote a partire da: Euro 1.210 in cabina a 3 letti • Euro 1.410 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 10 notti a bordo, pensione completa a Mosca, San Pietroburgo 
e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese, staff turistico della Giver Viaggi e Crociere.

Speciale
Agosto



«I
lpesodelmio lavoropassatodi-
venta sempre più pressante. So-
no un po’ prigioniero ed è sem-
pre più difficile scappare». Mi-
ster Moebius è in crisi? Ma qua-
le dei due? Il creatore di univer-
si fantasticiedi fantastici fumet-
ti, di storie «a forma di elefante,
dicampodigranoodifiammel-
la di cerino», quello di Arzach e
de Il garage ermetico? Quello del-
la saga dell’Incal scritta con Jo-
dorowsky? O quello, l’«altro»
Moebius, ovvero Jean Giraud,
dell’epopea western di Blueber-
ry?Qualedelleduefacce(inreal-
tàè una sola) del nastro di Moe-
bius (lo scienziato da cui il dise-
gnatore francese ha tratto il suo
nomdeplume) inventoredellafi-
gura topologica, «metafora» di
un camminare all’infinito, pas-
sandodaunadimensioneall’al-
tra: quale delle due facce, in-
somma, è in crisi?
Spiazza l’affollata conferenza
stampadiNapoliComicon,Moe-
bius, ospite d’onore alla bella
rassegna di Castel Sant’Elmo,
tornato a Napoli, vent’anni do-
po Futuro Remoto, un’altra stori-
ca manifestazione, che lo invi-
tò a disegnare il suo personale
«sogno» napoletano e durante
la quale lo incontrammo per la
prima volta. Lo spiazza con il
suo interrogarsi su passato e fu-
turo, su ispirazioni e stili diver-
si, su lavori solitari o in collabo-
razione, su fedeltà e tradimenti,
sucreativitàliberaeleggidimer-
cato. Ma le incertezze durano
poco,perchéMoebiussubitoag-
giunge: «Però queste, sono tut-
te riflessioni che faccio adesso,
durante un’intervista in cui mi
sichiedecomelavoroequaliso-
no le mie fonti d’ispirazione.
Ma quando disegno e sono da-
vanti alla tavola bianca, tutto
ciò sparisce e mi confronto solo
con il presente». Magari il diffi-
cile è, una volta imboccata una
strada,riuscireaseguirlaconco-
erenza. Anche perché, spiega
Moebius,«l’ispirazioneèunmé-
lange tra gusto personale e quel
che si aspettano ilpubblico e gli
editori. Tutto questo determina
una direzione, una traiettoria
che in parte si riesce a seguire, a
guidare, ma con la quale si en-
tra anche in lotta. Quando ho
incominciato a disegnare - con-
tinua - facevo parte di un grup-
po (quello raccolto attorno alla
rivista Métal Hurlant, ndr), di
una generazione con un lin-
guaggio in comune. Poi, invec-
chiando, si cerca una propria

strada e magari ci si isola: il pro-
blema è trovare un equilibrio
per non isolarsi totalmente».
Cammina sul suo «nastro» Mo-
ebius e passa da una parte all’al-
tra, attratto dalla ricerca creati-
vaeancoratoaunfumetto«po-
polare». «C’è sempre un’ambi-
valenzatra l’attivitàcommercia-
le e quella di ricerca - dice -. Da
giovane , come tutti, ero sedot-
to dall’avanguardia, in tutti i
campi dell’espressione artistica.
Poi, però, il sistema culturale
dell’arte contemporanea ha fat-
to dell’avanguardia una profes-
sione. E allora bisogna trovare
una soluzione a questa trappo-
la, e la risorsa la si trova nella
propria sensibilità più intima,
più preziosa, direi aculturale,
con un approccio più metafisi-
co, éternel». Cita ad esempio il
grande regista d’animazione
HayaoMiyazaki, con cui un pa-
io d’anni fa si è ritrovato in
unabellissimamostraaPa-
rigi. «Il suo lavoro -
commenta Moebius -
èun’industriache fa
lavorare centinaia
di persone, ma
lui riesce a rima-
nere fedele a se
stesso, alle sue
aspirazioniarti-
stiche con la
parte magica e
più intima di se
stesso». È una
sorta di engage-
ment «intimo»,
che Moebius teo-
rizza e riserva alle
cosepiù«piccole»,de-
stinate al suo pubblico
«familiare».
Con Blueberry cambiano le
cose e il tempo. E cambia Moe-
bius, che diventa Giraud. «Per
Moebius-commenta ildisegna-
tore francese - il tempo è un te-

ma;per Giraud èun contesto (il
West).Ma loscorreredel tempo
èimportante:quandomianno-
io, magari facendo storie su
commissione, il tempononpas-
samai,quandosoffroemiemo-
ziono sulle mie storie personali,
il tempo passa più in fretta. Un
consiglio: se volete vivere a lun-
go, annoiatevi!».
Eppure, da un po’ di tempo,
Moebius ama lavorare su com-
missione e il suo ultimo lavoro
è una sorpresa: «Ho terminato
una storia di XIII, (la saga fanta-
politica, creata nel 1984 da Jean
Van Hamme e William Vance
con protagonista un uomo che
ha perso la memoria e che si ri-
trova al centro di intrighi inter-
nazionali, ndr) il cui albo uscirà
quest’anno. Lo sceneggiatore

Van Hamme mi ha chiesto una
sorta di conclusione armonica,
un corollario alla sua saga. La
storiasaràambientatanell’Irlan-
da degli anni Settanta, a Dubli-
no, sullo sfondo della guerra tra
cattolici e protestanti. L’ho fat-
to volentieri perché era una sfi-
da tecnica, un test su me stesso
per vedere se ero capace di fare
un’altra cosa. E poi mi hanno
proposto un giusto guadagno».
Da solo o in coppia, insomma,
MoebiusèsempreMoebius, an-
che se età e condizioni cambia-
no. «Con Charlier (Blueberry)
ero un giovane agli inizi della
carriera, in cerca di lavoro e ho
fattosemprequelchemisichie-
deva.Poimisonofattoconosce-
re e con Jodorowsky è lui che
mi è venuto a cercare, che vole-
va lavorare con me». Altri casi e
altrecondizionidi lavoroconla
Marvel, con cui Moebius ha di-
segnato un celebre Silver Surfer,

o con l’autore giapponese Jiro
Taniguchi,concuiharealiz-

zato Icaro. «Comunque
pensochenelmiolavo-
ro - aggiunge - domini
un’attitudinefemmi-
nile: lo sceneggiato-
re feconda, il dise-
gnatore si occupa
della gestazione e
partorisce. Con do-
lore».
E Napoli, vent’anni
dopo,com’è?«Que-
sta città ha sempre

avutounforte impat-
to su di me. Cammi-

nando si vede in giro
una potenza straordinaria

fattadigesti e linguaggi:una
stratificazionediciviltà, di cul-

ture. Sarà, ma quando vengo in
Italia, ogni volta che attraverso
la frontiera mi sento bene. Il
mio sogno di oggi? È un sogno
fatto dei sogni non realizzati».Un disegno di «Arzach» di Moebius. A destra il protagonista di «XIII»

■ di Cristiana Pulcinelli

Moebius: «Il disegnatore è donna»

■ di Renato Pallavicini
inviato a Napoli

■ di Pier Paolo Pancotto

INCONTRO con il

grande autore di fu-

metti che parla della

sua ispirazione, del

suo nuovo lavoro (un

albo della saga XIII) e

del fare fumetti. «Lo

sceneggiatore fecon-

da, il disegnatore par-

torisce con dolore»

F
est, ovvero la prima fiera in-
ternazionale dell’editoria
scientifica, si svolgerà a Trie-

ste dal 17 al 20 maggio prossimi.
Quattro giorni zeppi di iniziative:
presentazioni di libri, naturalmen-
te, ma anche laboratori didattici,
mostre,conferenze,caffèscientifici
e spettacoli teatrali. E una sezione
completamente dedicata ai ragaz-
zi.Per l’occasionearriverannoaTri-
este110 relatori da diverse parti del
mondo e 165 editori italiani e este-
ri. La fiera,presentata ieri aRoma, è
un progetto della regione Friuli Ve-
nezia Giulia realizzato con il patro-
cinio del ministero dell’università
edellaricercaeil sostegnodellapro-
vincia e del comune di Trieste. Pro-
motorieorganizzatori: laScuola in-
ternazionale superiore di studi
avanzati (Sissa), l’università di Trie-
ste, l’area Science Park, la Camera
di Commercio di Trieste, la Fiera

Trieste SpA, Codice, l’Immaginario
scientifico e MGS Press.
«L’idea che ci ha mossi - ha spiega-
to Sefano Fantoni, presidente di
Fest,nonché direttoredella Sissa - è
quella di rafforzare un dialogo tra
scienza e società che oggi è impera-
tivo. Fest vuole essere l’agorà, la
piazza, in cui la scienza e i cittadini
si incontrano e si raccontano cosa
sta succedendo». A Fest dunque sa-
ranno presenti tutti coloro che so-
no interessati alla comunicazione
della scienza che avvenga attraver-
so i libri, i giornali, la radio o inter-
net, il cinema, le mostre o il teatro.
«Fest -haauspicatoilministroMus-
sipresenteallaconferenza -potreb-
be aiutarci a superare una situazio-
necontraddittoria: ilnostroè ilpae-
seincuigli studentihannolemino-
ri competenze scientifiche al mon-
do, ma è anche il paese che è al ter-
zo posto nella classifica mondiale

della produttività scientifica dei ri-
cercatori». Una contraddizione
che si vede anche dal fatto che i fe-
stival della scienza ottengono un
grandissimosuccesso,masipubbli-
ca pocascienza: «In Italia - ha detto
ildirettore VittorioBo - si pubblica-
no53.000volumi l’anno.Diquesti
solo il 9% sono dedicati alla scien-
za. In Francia, ad esempio, sono il
doppio».
Il nostro paese dunque è sul filo di
unrasoio: può liberarsidalpeso del
passato e fare un salto. In questo
può aiutarci l’Europa. E, a questo
proposito, il ministro Mussi ha an-
nunciatoche«ilconsigliodeimini-
stri europei ha accolto l’ipotesi da
me presentata: l’istituto europeo di
tecnologia metterà in rete i sistemi
di ricerca scientifica edi innovazio-
ne tecnologica nazionali. Il primo
tema su cui si partirà sarà
“cambiamenti climatici e energia”.
I fondi: 2 miliardi e mezzo di euro
entro il 2013».

MANIFESTAZIONI/2 Dal 17 al 20 maggio la Fiera dell’editoria scientifica

Trieste in «Fest»: la scienza
da leggere, giocare e guardare

S
e ne sentiva parlare da
tempo e tra un sussurro e
l’altro, un messaggio in

codice e un’informazione crip-
tata, finalmente ieri è stata pre-
sentatainformaufficiale lanuo-
va fiera d’arte contemporanea
che Roma ospiterà dal 13 al 16
del prossimo settembre. L’ini-
ziativa, che prende il titolo Ro-
ma.The road to contemporary art,
vieneacollocarsinell’ambitodi
unsistemaespositivogiàampia-
mente consolidato e col quale
non è facile confrontarsi. Basti
pensare alle rassegne di Basilea,
Miami,Londra,NewYork,Berli-
no…. e, in Italia, di Torino, Bo-
logna o Milano: un vero e pro-
prio ginepraio nel quale il diret-
tore della mostra Roberto Casi-
raghi ed il Comitato di selezio-
ne che collabora con lui, do-
vranno muoversi con grande

coraggioorganizzativoedesper-
ta capacità diplomatica.
Gli elemnti per un successo del
progetto sembrano esserci pro-
prio tutti. Da una parte, infatti,
c’è lacittàdiRomachegiàdaal-
cune stagioni lancia segnali po-
sitivineiconfrontidell’artecon-
temporanea, sia a livello istitu-
zionale(ancheseancoraèquasi
tutto sulla carta: si attendono i
fatti concreti con il completa-
mento del Maxxi e del Macro e
i lavori d’ampliamento della
Galleria Nazionale e di quella
Comunale d’Arte Moderna)
che privato, offrendo un pano-
rama piuttosto vivace; dall’al-
tra, le sedi scelte per ospitare la
fiera,senzadubbiobelleepresti-
giose (Palazzo Venezia, il Com-
plesso Monumentale di Santo
Spirito inSassia,PalazzoPallavi-
ciniRospigliosi, leTermediDio-

cleziano, ove sarà ordinata
un’esposizione speciale sulle
collezioni private appartenenti
ad alcune delle gallerie presenti
in fiera). Come altrettanto sug-
gestividovrebberoesseregli spa-
zi, per ora non definiti, destina-
tiadaccogliere inumerosieven-
ti collaterali previsti in coinci-
denza con la mostra. Della qua-
le, tuttavia, si ignorano al mo-
mento i partecipanti: quali gal-
lerie, quali artisti saranno pre-
senti? Tra gli autori si fa cenno
ad Anselm Kiefer, Louise Bour-
geois, Damien Hirst, Thomas
Struth… Sulle circa ottanta gal-
lerie, poi, buio pieno. Forse, in-
torno alla metà di giugno po-
trebbero essere resi noti i nomi
degli espositori, su cui, per ora
gli organizzatori hanno calato
un fitto velo di mistero, mante-
nendo un riserbo rigoroso
quanto apprezzabile, al quale
non si è più tanto abituati.

ORIZZONTI

MANIFESTAZIONI/1 Nuova fiera nella capitale: dal 13 al 16 settembre

La strada per l’arte contemporanea
E tutte le strade portano a Roma
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L
e dichiarazioni recenti di Putin
alimentano una spirale di riar-
mo strategico che parte da
Washington. Gli europei non
lo capiscono o fingono di non
capirlo, oggetti del solito divide
et impera da parte del maggiore
alleato. È sufficiente, come ri-
sposta, una diplomatica resi-
stenza passiva, in attesa di un
nuovo inquilino della Casa
Bianca che non sia diretta
espressione della lobby milita-
re-industriale (l’espressione
nonèdiKarlMarx,madelgene-
rale Eisenhower)? Prima o do-
po, i nodi verranno al pettine.
«L’idea secondo cui dieci inter-
cettori e alcuni radar in Europa
dell’Est costituiscono una mi-
naccia per il deterrente strategi-
cosovietico(sic)»sarebbeeffetti-
vamente ridicola o, piuttosto,
grottesca («ludicrous»), secon-
do l’espressione della segretaria
diStato statunitense, se non co-
stituisse la ripresa di una politi-
cacollegabilealconcettodi«de-
terrenza di diniego», iniziata
sotto l’amministrazione Rea-
gan. Una provocazione rivolta
a Mosca, ma anche a Bruxelles,
collocataaiconfinidellaRussia.
Mi spiego in pillole. L’equili-
brio strategico (e, quindi, la de-
terrenza) tra i detentori dell’ar-
ma nucleare si regge sul princi-
piodella capacitàdi distruzione
reciproca (non a caso caratteriz-
zatadalla siglaMAD)cheriguar-
da soprattutto le maggiori po-
tenzenucleari:peroraStatiUni-
ti,Russia, forse laCina.Unattac-
copreventivo è scoraggiato dal-
la capacità dell’eventuale bersa-
gliodi replicareconlastessamo-
neta (nucleare). Se uno degli
ipotetici protagonisti si rendes-
se invulnerabile con uno scudo
spaziale, costringerebbe gli altri
a investire, a loro volta, in un
analogo scudo spaziale o in for-
me di penetrazione missilistica
più multiformi e più raffinate.
In realtà laposta in gioco è poli-
ticaedeconomica,piùchemili-
tare.Finora sonoabortite lespe-
rimentazioni di questo tipo di
difesa tutt’altro che difensiva,
perchéoggettivamente destabi-
lizzante, a partire dagli attuali
insediamenti in California e in
Alaska.Tuttavia,questaprospet-
tiva strategica, dal punto di vi-

sta della destra attualmente in-
sediata alla Casa Bianca, offre il
beneficiodibipolarizzare le ten-
sioni,così legittimandoleprete-
se di leadership unilaterale ame-
ricana, rinnovando i fasti della
guerra fredda. Soprattutto, la
«deterrenza di diniego» apre
una sorta di buco nero capace
di assorbire una spesa militare
pressoché illimitata nei prossi-
mi decenni, con conseguenze
immaginabili per i cosiddetti
millenium goals dell’Onu, tali da
far fronte alle sfide sociali e am-
bientali del pianeta. Il motivo
dichiarato del rilanciodi una si-
mile politica, applicandola al-
l’Europa, è quello, sì grottesco,
didifendercidagli Staticanaglia
e dal terrorismo. I regimi irania-
no e nordcoreano sono sinistri,
manonirrazionalmentee fisica-
mente suicidi, più di chiunque
altro.
Inoltre essi sono lontani di an-
ni, senondidecenni,daunaca-
pacitàdiaggredireconogivenu-
clearichicchessia. Infine, la loro
aggressività specifica nei con-
fronti dell’Europa è tendente a
zero.Èappena il casodi aggiun-
gere che il pericolo di usi crimi-
nosi e terroristici delle armi nu-
cleari riguarda il controllo di
portie frontiereenonlamissili-
stica.

Estenderequesti«sistemididife-
sa» all’Europa, dai suoi anelli
piùdeboliperchépiùlogori,Po-
lonia e Repubblica Ceca (altro
che «Nuova Europa» di Donald
Rumsfeld!), inquantopsicologi-
camente legati alla guerra fred-
da, spinge Putin a replicare du-
ramente; non certo perché co-
stituiscanounaminaccia immi-
nente alle capacità strategiche
della Russia (in ciò ha letteral-
mente ragione la Rice), ma per
due altre buone ragioni. Per
quanto limitata, l’iniziativa eu-
ropea di Washington costitui-
sce un passo in una direzione
chepotrebbecostringere laRus-
sia (e, in un secondo tempo, la
Cina)aunacorsaagliarmamen-
ti difficile da sostenere per
chiunque(forsepergli stessiSta-
ti Uniti) ma che, nel caso della

Russia, rinnovaamari ricordi le-
gatinontantoalcrollodel siste-
masovieticoquantodel suosta-
tus di superpotenza.
Tuttavia se la tensione bipolare
costituisceunrischiodipiù lun-
go periodo, essa esercita anche
laseduzionediunbeneficio im-
mediato a cui Putin, con il suo
discorso di febbraio a Vienna e
con la sua attuale reazione si di-
mostra tutt’altro che insensibi-
le.
«Molti nemici, molto onore»,
dicevaMussolini, ilcuidettopo-
trebbe essere parafrasato in
«grande nemico, grande ono-
re». Confliggere con gli Stati
Uniti; denunciarne esplicita-
mente i disegni; affermare ciò
che i suoi alleati europei pensa-
no, ma non osano dire in pub-
blico; insomma, contrapporsi,
ma anche colludere con il biso-
gno difficilmente estinguibile
di Washington di ritrovare un
nemico strategico (visto che il
terrorismo islamico, almeno
nella sua forma attuale, ha di-
mostrato la sua insufficienza in
questa funzione): sono tutte
modalitàdisponibilinell’imme-
diatoperrilanciare leambizioni
di Mosca che, quasi quanto
Washington, stenta ad adattar-
si a un mondo multipolare
emergente.

Né la Russia di oggi è priva di
centri di potere militari, indu-
striali e scientifici disposti a lu-
crare, in termini di carriera o di
moneta sonante, da una rinno-
vata corsa agli armamenti.
Il filo -nonimportasedi tensio-
ne o di distensione, come inse-
gna l’esperienza della guerra
fredda-cheancora lega leexsu-
perpotenze indica l’insufficien-
za della risposta europea a un
tentativodi svolta nella politica
degli armamenti da parte di
Washington che frustrerebbe
sul nascere un’indipendenza
strategica di un’Europa unita,
trovando, almeno nell’imme-
diato, una sponda a Mosca.
È troppo ingenuo o troppo di-
plomatico il pur resistente (alla
volontà americana) ministro
degli Esteri tedesco quando af-

ferma che «la questione essen-
ziale è di prevenire una spirale
di diffidenza tra Russia e Stati
Uniti... Nostro interesse euro-
peo immediato». Troppo inge-
nuo o troppo diplomatico in
quanto Steinmeier sottovaluta
l’interesse russo ad alimentare
la tensione, di fatto giocando di
sponda con Washington che, a
sua volta, se la cava inviando
Robert Gates (segretario alla Di-
fesa) a Mosca ad esibire una tra-
sparenza sul progetto europeo
che, ovviamente, non corri-
spondeallepreoccupazionistra-
tegiche del Cremlino.
Fabene ilministroD’Alemaari-
condurre tutta la discussione in
sede Nato, dove ogni Stato
membro è giuridicamente (ma
soltantogiuridicamente?)dota-
to di undiritto di veto, anche se
la disponibilità di Washington
a integrare la discussione sullo
scudoantimissile conilpiùmo-
destoprogrammadiprotezione
da missili di teatro (ALTBMD),
lungi dall’essere rassicurante, è
coerente con l’avvio di uno stu-
diodi fattibilitàcomplessivoco-
me primo passo per coinvolge-
re la Nato e l’Europa nella logi-
ca della «deterrenza per dinie-
go»checontiene insé il semedi
una rinnovata corsa agli arma-
menti strategici.
È del tutto evidente la mancan-
za di una lucida valutazione de-
gli interessi europei rispetto a
quanto architettato a Washin-
gtone,perora,alimentatodalla
stessaaggressività di Mosca. Pri-
maancoracheinsedeNato,do-
ve tuttora manca un polo euro-
peo che costituisce un requisito

minimodella funzionalità futu-
ra (scrivechihaanchepresiedu-
to per tre anni una commissio-
ne della sua Assemblea Parla-
mentare) della stessa Nato, oc-
correunaposizionedefinitadel-
le istituzioni dell’Unione Euro-
pea sulla base dei suoi obiettivi
strategici (millennium goals, di-
sarmo,nonproliferazione).Nes-
suno ignora le difficoltà di rag-
giungere una sintesi europea
chenonsia insignificanteacau-
sadelledivisioniesistenti traco-
loro che tendono a obbedire
pregiudizialmente allo schioc-
co della frusta di Washington
(anchese, traessi,Londra ha in-
teressi che portano a non di-
menticareSaintMaloelaconse-
guente cooperazione di difesa
europea) e un governo come
quello polacco che ormai si di-
stingue per la sua violazione di
princìpi fondanti dell’Unione.
Tuttavia, rinunciarvi a priori si-
gnifica rassegnarsi a prolungare
unasubalternitàche,dopolaca-
duta del Muro, è priva di senso.
La solida vocazione europeista
del governo italiano dovrebbe
portarlo a proporre una visione
non imprigionata in espedienti
diplomatici incapaci,per la reti-
cenza che esigono, di occupare
quello che gli americani stessi
definiscono moral highground
(che, in omaggio all’anniversa-
rio gramsciano, potremmo tra-
durrecomeposizioneegemoni-
ca). Senza lasciarsi sviare dagli
appetiti della Finmeccanica. In-
segna Cameri, dove ci accingia-
mo a montare lo Starfighter
americano.

g.gmigone@libero.it

GIAN GIACOMO MIGONE

Putin e il fantasma della deterrenzaE se Homer Simpson
fosse un eroe del ’68?

Presunto colpevole:
licenziato
senza prove

Cara Unità,
credevo nel concetto che si è innocenti sino a
provacontraria.Credevofosseunconcettotra-
sversale. Non è così. Per lo meno non lo è più
nelcampodel lavoro.Quattroannidi lavoroal
serviziodiPoste Italianepresso il centrodi smi-
stamento (C.M.P) di Peschiera Borromeo MI:
quattro anni di vessazioni da parte dell’azien-
da sfociate in una decina di lettere di contesta-
zione che comminavano in altrettante sanzio-
ni (ore/giorni di mancata retribuzione ecc.).
Contestazioniche,ovviamente, sonostate tut-
te impugnate presso il Giudice del Lavoro e
chenonhannoancoraavutounasentenza (al-
cune sono addirittura decadute). Alla fine arri-
va la lettera di licenziamento per giusta causa.
Motivazione addotta: il dipendente avrebbe
lettoper circa 90minutiuna rivista (sono ince-
lofanate) anziché smistarla per il successivo re-
capito. Tramite studio legale si richiede la pro-
cedura d’urgenza per la riammissione in servi-
zio nell’attesa della causa ordinaria: il giudice

la respinge. Si ricorre avversa tale sentenza ed
un’altra triade di giudici la respingono. Ben
quattro giudici hanno così avvalorato la sacro-
santa verità del datore di lavoro. Così il mob-
bingsivestedigiustizia.Queste sentenzegrida-
novendetta!Nonmipronunciosuigiudician-
che se rimango perplesso, ma in questo modo
qualsiasi datoredi lavoropotrebbe adottare un
simile comportamento per eliminare legal-
mente chi non va a genio.

Massimo Capsoni

Salvate Ponte Milvio
dall’amore
dei «mocciosi»

Cara Unità,
in nome di un malinteso senso di libertà di
espressione«amoroso»,prendendoapretesto il
romanzodiF.Moccia,ormaimigliaiadi ragazzi-
ni stanno assaltando il vecchio Ponte Milvio.
Antichi travertini e antichissimimattoncini ro-
mani sono letteralmente imbrattati di scritte.
Al mattino la pavimentazione è un tappeto di
vetri rotti delle bottiglie di bibite bevute la sera
e poi gettate in terra o nel fiume. I lampioni
(duesonogiàcaduti), equalsiasigancioomani-
glia, sono preda dei famigerati «lucchetti del-
l’amore». I media, giornali e televisione, hanno
amplificato il caso a dismisura, coccolando i ra-
gazzi e facendo aumentare ulteriormente gli
imitatori. Quando la situazione raggiunge il li-
vello di guardia ed il ponte diventa irriconosci-
bile, si intervienecon la«ripulitura».Dimale in
peggio:conla ripuliturala situazionesi fadram-
matica, e fa pensare in che mani abbiamo affi-
dato la conservazione del patrimonio antico
dellanostracittà.Latecnicadella ripulituracon-

siste nell’aggredire la superficie con un getto di
liquido misto a sabbia ad altissima pressione.
Questa tecnica è relativamente sopportata da
superficidure e lisce, manon dallamalta roma-
na di 2000 anni fa! Risultato: ogni ripulitura
scarnifica imattoncini invecchiando dicolpo il
ponte di un secolo o due. Ovviamente appena
ripulito, il ponte è un invito a nozze per gli «in-
namorati» che ricominciano... Ponte Milvio è
unico al mondo: non è solo del XX Municipio,
o di Roma, o dell’Italia: è patrimonio dell’uma-
nità. Vogliamo sacrificarlo per inseguire le mo-
de dei giovani in quanto spettatori, lettori e fu-
turi elettori?

Franco Mulas

La musica dello spot
dell’8 per mille parla
del massacro degli indios

Cara Unità,
ma.. a proposito di cose opportune o inoppor-
tune:èopportunochenegli spotper l’8permil-
le, che sono ricominciati in questi giorni, ven-
gano utilizzate le musiche di un film come
«Mission»nelquale sidescrivono imassacride-
gli indios perpetrati dagli spagnoli e dai porto-
ghesi in nome e per conto, o comunque con il
benestare della chiesa cattolica?

Germano Grossi, Frosinone

Il Primo Maggio
e l’addio
alla libertà di pensiero

Cara Unità,
ho appena letto le reazioni dell’«Osservatore
Romano» all’intervento di Andrea Rivera (che

dal palco del concertone del Primo Maggio ha
affermato che la Chiesa che non ha concesso i
funerali a Welby mentre non ha avuto dubbi
nel concederli a Pinochet, ndr). Mi sembra di ri-
vedere lo stesso film cui ci hanno ormai abitua-
tosugliUsa:«Secritichi l’operatodiBushseian-
tiamericano».Quisecritichicerteposizionidel-
lachiesasei anticlericale.OccorrenotarecheRi-
vera non ha portato «false testimonianze», ha
semplicemente accennato a fatti realmente ac-
caduti. Si potrà discutere sull’opportunità di af-
frontarecerti argomentidurante la festadelPri-
mo Maggio ma allora cosa dire delle reazioni
che tacciano addirittura Rivera (e chi l’ha chia-
mato) di terrorismo?

Roberto Poletti

Il Primo Maggio
e la lesa maestà
della Chiesa italiana

Cara Unità,
sinceramentenoncomprendo loscandalopro-
vocato dalle parole di Andrea Rivera dal palco
dipiazzaS.Giovanni.DaunaChiesachesostie-
nediessereportatricediunafedenonmitologi-
ca, ma basata sulla ragionevolezza, mi aspette-
rei confutazioni pacate e razionali di opinioni
discordanti, non appelli a delitti di lesa maestà.
Personalmentecredo che il rispetto delleperso-
ne non coincida con il rispetto delle idee: se
ognunosioffendequandoqualcunaltroconsi-
dera sbagliate le sue convinzioni a che serve di-
scutere? Non sarebbe meglio, in tal caso, non
sprecare per niente il fiato? Ognuno potrebbe
starsene tranquillamente a casa sua senza do-
ver temere che altri mettano in dubbio le pro-
prie certezze. La discussione serve per cercare la

verità oppure per sopperire a carenze del pro-
priosensodi identità tramite l’esternazionedel-
le proprie opinioni?

Giovanni Ciammaruconi

La strage di Marzabotto:
la giustizia
con 63 anni di ritardo

Cara Unità,
sono state pubblicate ultimamente le motiva-
zionidella sentenzaconcui il tribunalemilitare
di La Spezia ha condannato all’ergastolo dieci
ex SS per l’eccidio di Marzabotto: una strage, si
legge nel documento, «pianificata a tavolino,
sulla base dell’arbitraria e ingiusta equiparazio-
netraciviliepartigiani». Insommavieneribadi-
to chenon esiste norma giuridica che consenta
di fare dei civili inermi il bersaglio della forza
bellica. Anche se la sentenza giunge «un po’ in
ritardo» (63 anni dopo i fatti e i condannati su-
perstiti nient’affatto pentiti!), tuttavia questa è
unabellanotizia.Per lomenovengonospunta-
te le ali a certi negazionisti di casa nostra. Inol-
tre si dà forza ad un concetto fondamentale
(l’inviolabilità dei civili nei conflitti) che pur-
troppo è disatteso ancor oggi in tante zone del
mondo:bastipensareaSomalia,Darfur,Medio-
riente,Afghanistan,dovesiviolentanoesiucci-
dono donne, bambini, vecchi che nessuna col-
pao responsabilitàportano, senonquelladivi-
vere in luoghi e momenti sbagliati.

Piero A. Zaniboni

«Iragazzi migrano, non
hanno voglia di

scoprirsi, anzi si mimetizzano.
Fino ad affermazioni
grottesche, come quella di
uno studente che,
rispondendo alla domanda su
quali fossero i suoi modelli, ha
buttato lì: Homer Simpson» ,
l’ha detto Renato Pocaterra,
responsabile scientifico della
fondazione Iard e io l’ho letto
su La Repubblica, in una
puntata dell’inchiesta di Maria
Novella De Luca su «i nuovi
adolescenti». Mi sono chiesta:
perché mai sarebbe
«grottesca» la risposta dello
studente? Homer Simpson è il
contrario del «pater familias»,
dell’autorevolezza come
dell’autorità. Benchè abbia tre
figli e una moglie con i capelli
blu, è goloso, pigro , egoista e
irresponasabile come una
bambino di 4 anni. Adora le
ciambelle, la birra e ogni tipo
di divertimento. È ignorante
come una capra e
intellettualmente abbastanza
mal attrezzato, però è molto
simpatico, a modo suo
generoso e, nonostante l’età,
innocente e fiducioso. Anzi:
addirittura buono. Mi sembra
perfetto come eroe dei nostri
tempi. E dei nostri giovani. Tra
l’altro, Matt Groening, autore
della saga dei Simpsons è,
secondo me, uno dei più
grandi genii del novecento e
anche del nuovo millennio.
Lo vedrei bene come prossimo
Nobel per la Letteratura. La
sua striscia racconta le classi
medie del tranquillo occidente
con raffinato umorismo,
leggerezza apparente e una
profondità d’analisi che, in
una decina d’anni di quasi
quotidiana fedeltà alla serie,
non ha mai smesso di
sorprendermi. Una delle
tendenze che, senza
pomposità retoriche, racconta
ed esplora, è proprio quella al
disimpegno, l’allegro cinismo
del mondo maschile. Nella
striscia i due personaggi
femminili, la moglie e la figlia
Lisa, sono impegnate,
sensibili, efficienti e
moralmente salde, mentre i
due maschi, Bart e Homer,
sono somari, autoindulgenti e
simpaticamente canaglieschi.
La loro specialità è mettersi nei
guai inseguendo qualche

progetto di godimento. Però
sono adorabili. E così i nuovi
adolescenti. Ragazzi pazienti
che si sottopongono di buon
grado alle cicliche inchieste
che dovrebbero decretare se
hanno o non hanno idee
politiche, se si occupano del
sociale o se ne sbattono
completamente, se credono
nella famiglia o nella tribù ed
eventualmente quali nuove
tribù li raggruppano e come
vanno interpretate. È da 40
anni che «i giovani», questa
categoria dai contorni
sfuggenti, questa condizione
per sua natura transitoria,
eccita alla definizione i
socio-scout, i cercatori di
variabili storiche da
sovrapporre alle costanti che
rendono i ragazzi di tutti i
tempi, sostanzialmente, simili
o assimilabili. Questa storia di
discettare sui giovani, per la
precisione, va avanti dal 1968,
l’anno mirabile in cui, per la
prima volta, i figli si sono fatti
notare meritandosi foto di
gruppo con didascalie. Ora va
avanti anche quando non c’è
molto da dire. E, a proposito di
sessantotto, Sarkozy ha detto
una cosa quasi intelligente
(subito dopo ne ha dette tre
stupide, sempre sul
sessantotto, ma quelle non le
cito, non ne vale la pena), ha
detto: «il maggio sessantotto ci
ha imposto il relativismo
intellettuale e morale». Non è
del tutto sbagliato. Un
terremoto, in quegli anni, ha
investito norme e dogmi, si
sono messe le basi per
sdognare il piacere individuale
dalle sue servitù (per esempio:
riprodurre la specie), la morale
dai moralismi e dalle ipocrisie.
Questo movimento, assai
positivo, ha innescato una
deriva imprevista: ci
ritroviamo,così, 40 anni dopo,
con una società individualista
e narcisista, incapace di
imporsi sacrifici in vista di un
risultato, condizionata da una
vocazione al godimento ,
all’affermazione di sé che non
incoraggia (o non osa) progetti
impegnativi, imprese grandio-
se (e faticose), sforzi straordi-
nari e dimensioni collettive. È
un caso che i figli dei giovani
di allora assumano come eroe
Homer Simpson invece di Che
Guevara o Mao Tze Tung?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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FRA LE RIGHE

Le recenti dichiarazioni del
presidente russo sullo scudo
spaziale rischiano di alimentare
una spirale di riarmo da parte
di Washington. E gli europei?
Fingono di non capire...
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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

C
he cosa è accaduto nella vicenda Ma-
strogiacomo;checosaèaccadutoaRah-
matullahHanefi, detenuto nelle carceri
di Karzai senza imputazioni; che cosa
succedeo succederà ai soldati italiani in
Afghanistan mentre sono in missione
di pace ma sono sempre più lambiti da
ventidiguerra,enonunaguerraspezza-
ta in regioni e tempi diversi, non una
guerra civile come il caos iracheno, ma
una vasta guerra generale pronta ad ac-
cendersi dovunque come quella che ha
spinto al ritiro i sovietici dopo dieci an-
ni di combattimenti e 50mila morti.
Quanto sia apparso strano e allarmante
ascoltare il presidente De Gregorio (che
pure è noto perché, dopo essere stato
eletto a sinistra, si è subito schierato fra
le punte più acuminate della destra pur
di avere la presidenza della commissio-
neDifesa)affermarediavere“fonti riser-
vate”di intelligencesullaquestioneMa-
strogiacomo. Per esempio a lui quelle
fonti - che gli altri senatori non sono
ammessi a conoscere - hanno assicura-
to che l’autista di Mastrogiacomo era
davverounaspiadegli inglesi.Disorien-
tante argomento da destra a favore dei
talebani. Ma anche un modo di tentare
di imbarazzare D’Alema.
De Gregorio non è un timido neanche
quantoabugie.Hasostenuto, inventan-
do, che la sinistra ha continuamente
aperto aspre polemiche quando era il
governo Berlusconi a liberare gli ostag-

gi. Gli è stato fatto notare che ci sono le
intere annate de l’Unità a testimoniare
chestavaraccontandofattimaiaccadu-
ti. Ma niente paura. Preoccupante e do-
lente, lo statista corrucciato del viaggio
lampo sinistra-destra, si è domandato:
«ChecosavuoldireD’Alemaquandoaf-
ferma “Ripenseremo il nostro impegno
in Afghanistan“?». E anche: «Come sa-
rebbe possibile di fronte ai nostri impe-
gni internazionali?». E ha finto di di-
menticare (mapuòdarsi che la suatota-
le immersione in una antica paleo-de-
stracombattentisticagli impediscadisa-
perlo) che un leader di destra come il
franceseSarkozyseelettopresidentedel-
laFrancia,chetutti i candidatidemocra-
tici alla presidenza degli Stati Uniti e
due su tre candidati repubblicani, pro-
gettano un calendario di ritiro delle
truppedalleguerredelmondo,sesaran-
no eletti.
La lunga contro-relazione del senatore
DeGregorio è stata forse ritenutaneces-
saria per parare l’effetto D’Alema in Se-
nato. Ilministro degli Esterinonha evi-
tatonulla, ha parlatodi tutto,ha rinun-
ciatoaivelidiplomaticiehapreferitoes-
sere chiaro.
D’Alema ha giustamente aperto il suo
intervento con un rimpianto. Il rim-
pianto di non vivere in un Paese in cui
maggioranzaeopposizionesiuniscono
erinuncianoadenunce, rivelazioni, fin-
teeverenotiziedi intelligence,purdi li-
berare un ostaggio. E quando un ostag-
gio è liberato, fanno finta di non sapere
a quali condizioni e a quale prezzo.
Poi ha voluto ripetere chiaro, per chi
vuole e per chi non vuole ascoltare, che
solo Emergency avrebbe potuto stabili-
re i contattiper liberareMastrogiacomo
echedunqueèstatonecessariorivolger-
siaGinoStrada. Ilmedicoitalianoinfat-

ti, ha portato a compimento la missio-
ne attraverso il collaboratore e amico
Rahmatullah Hanefi.
Ci sonoduemisteri. L’uccisionedell’in-
terprete di Mastrogiacomo da parte dei
talebani e l’arresto di Hanefi ad opera
dei servizi segreti di Karzai. Il primo
evento è stato una atroce sorpresa che
restaspiegabilesoloconilbrutale tenta-
tivo di alzare il prezzo dell’accordo al-
l’ultimo momento. In quel caso pur-
troppolamorte chiudenelpeggioredei
modi lavicenda,enondàcerto sollievo
ripetere giudizi e opinioni dei talebani.
Il secondoeventoperòèunoschiaffoal-
l’Italia perché è stato arrestato, nel mo-
do cupo, segreto e senza diritti riservato
al terrorismo, l’uomo che, su richiesta
diProdiecomeincaricatodelnostroPa-
ese, è andato a liberare gli ostaggi.
Un fitto banco di nebbia oscura questo
gravissimoevento, inauditofraduePae-
si amici (e anzi un Paese aiutato che of-
fende e sfida il Paese che rischia molto
per prestargli aiuto).
In quel banco di nebbia si intravedono
sia un agitarsi non proprio nobile del-
l’opposizione italiana che - unica al
mondo - ha mostrato finora di sostene-
re con convinzione non il governo ita-
liano ma i servizi segreti di Karzai.
A quel banco di nebbia si riferisce il se-
natore De Gregorio quando interloqui-
sce per dire, fra la sorpresa generale,
«Ora per ora, passo per passo, gli ameri-
cani sapevano tutto».
Ma dentro quella foschia cerca un ban-
doloo un senso D’Alema quando ricor-
dalacuriosaeinspiegatasintoniafraop-
posizione italiana, impegnata a denun-
ciare il governo italiano per le modalità
della liberazione di Mastrogiacomo, e
“fonti anonime” ostili all’Italia del Di-
partimento di Stato, a cui non ha mai

fatto riscontro alcunavoceautorevolee
in chiaro del governo americano.
Su tutto ciò D’Alema ha due cose da di-
re. La prima è un atteggiamento di atte-
sa: «Dobbiamo essere molto prudenti
finchénonnesapremodipiù».Malase-
conda è un impegno: «Dobbiamo esse-
re molto insistenti per sapere di più».
Annuncia che sarà a Kabul il 18 mag-
gio.Gli chiedodivedereHanefi inquel-
la occasione. Mi dice che lo farà.
Propongo che sia il governo italiano ad
assumersi il costo del difensore di fidu-
cia, l’avvocato, Ajmal indicato dalla fa-
migliadiHanefi.La rispostadiD’Alema
resta sospesa, in attesa di conoscere le
imputazioni. A noi sembra indispensa-
bile per dire grazie alla persona che ha
salvato il giornalista italiano Mastrogia-
como. E sembra inevitabile, visto che
l’Italia è responsabile dell’impegno di
dareall’Afghanistanunminimodidirit-
to democratico.
Il rapportodelministrodegliEsterialSe-
natosi è conclusoconduepunti diversi
e importanti.
Il primo è un ringraziamento ad Emer-
gency e l’augurio che quella istituzione
volontaria italiana possa presto tornare
in Afghanistan.
Il secondo è l’affermazione importante
per la politica italiana in questo mo-
mento, a cui il presidente della Com-
missione Difesa del Senato ha reagito
con l’ enfasi bellica che abbiamo appe-
naraccontato.HadettoD’Alema:«Se la
guerrainvadeleregioniaffidateaisolda-
ti italiani dovremo ripensare la nostra
missione. Perché, pur in una situazione
così difficile, la nostra, non è e non può
essere una missione di guerra». È ciò
chepensanomolti,moltissimicittadini
italiani.

furiocolombo@unita.it

SEGUE DALLA PRIMA

I
fatti sono questi. La stagio-
ne di grande tensione segui-
ta alle feroci stragi del 1992

ha determinato, anche fra i
giudici, una crescita di atten-
zione alla complessità del feno-
menomafioso ealla suanonri-
ducibilità esclusivamente alla
cosiddetta «ala militare». Di
qui l’apertura (anche) di proce-
dimenti a carico di imputati
«eccellenti» appartenenti alla
borghesiapolitica, imprendito-
riale e professionale (cioè a set-
tori che da sempre, secondo le
analisi più accreditate, hanno
un ruolo centrale nella storia
della mafia). Ovviamente non
in base a teoremi politico so-
ciologicima a precise emergen-

ze probatorie, valutate con se-
rietà e senza timidezze. Le co-
siddette «relazioni esterne» so-
no, infatti, lo specifico della
mafia rispetto alle altre orga-
nizzazioni criminali. Se si inda-
gasse soltanto sulla faccia «illu-
minata» del pianeta mafia, e
non anche sulla sua parte «in
ombra», si garantirebbe l’im-
punità al vero perno della po-
tenza mafiosa.
Ma l’abbandono dell’antico,
consolidato sistema (ammette-
re in teoria i rapporti fra mafia
e politica per negarli poi nella
prassi giudiziaria) non è stato
indolore: pur di scongiurare il
salto qualitativo nell’azione di
accertamento dei legami e del-
le collusioni con Cosa Nostra,
lo Stato (o, più esattamente, al-
cuni suoi rilevanti settori) ha
preferito tirare il freno e si è co-

sì persa una grande occasione
di vincere la guerra con la ma-
fia. Le tappe di questa strategia
rinunciataria sono note: la de-
finizione della ricerca della ve-
rità come inaccettabile «cultu-
ra del sospetto»; l’accusaa pub-
blici ministeri e giudici di co-
struire teoremi per ragionipoli-
tiche; la delegittimazione pre-
giudiziale dei «pentiti» di ma-
fia, intrecciata con l’insinua-
zione di un loro scorretto rap-
porto con gli inquirenti (diffu-
sa già ai tempi del «pool»: chi
non ricorda le ironie sul fatto
che Falcone portasse cannoli a
Buscetta?). Alla fine, si è insce-
nato un vero e proprio proces-
so alla stagione giudiziaria che
haseguito le stragi del ’92,deli-
beratamente ignorando gli im-
ponenti risultati investigativi
e processuali ottenuti in questi

anni. Il problema da risolvere (
invece che i mafiosi ed i loro
complici) sono diventati... i
magistrati antimafia. E questo
vergognoso andazzo continua
tutt’ora, favorendo quella che
Francesco La Licata, in un suo
vecchio libro, ha chiamato la
«cultura dell’amnesia» propria
del «partito dell’oblio»: con
sullo sfondo la «scelta del quie-
to vivere che storicamente sta
alla base del successo di Cosa
Nostra».
È difficile, allora, dire che i ra-
gazzi del liceo «Meli» prendo-
no cantonate se percepiscono
in un certo modo i rapporti fra
Stato e mafia. Forse non lo san-
no, ma la pensano come uno
dei più autorevoli storici della
mafia, Salvatore Lupo, che
spesso ha sostenuto esservi ad-
dirittura una «richiesta di ma-

fia» nel nostro Paese, presente
in parti della società civile, del-
l’imprenditoria, della politica,
del sistema economico-finan-
ziario e delle istituzioni. Al
punto che, secondo Lupo, i po-
sitivi risultati nel contrasto al-
la mafia sono stati ottenuti
non dallo Stato - che anzi
avrebbe ampiamente ostacola-
to il lavoro svolto da altri - ma
daesponenti,minoritari in tut-
ti e tre in settori, dell’opinione
pubblica, della politica e delle
istituzioni (il che spiega per-
ché tali positivi risultati siano
fin qui stati non definitivi ma
solo ciclici). Dunque, perché i
ragazzi del «Meli» cambino
idea, occorre che questa mino-
ranza diventi finalmente mag-
gioranza. Un traguardo, pur-
troppo, che non sembra vici-
no.

La tiratura del 1˚ maggio è stata di 176.601 copie
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Il partito dell’oblio

Università «libere» da docenti

Aspettando Rahmatullah

L
a Corte dei Conti, al momento, ha
bloccatoidecretidelministroMus-
si che introducevano alcune im-

portanti innovazioninelsistemadidatti-
co universitario: e li ha bloccati proprio
perché le introducevano. È una vicenda
grave in sé, e che in termini più generali
dimostraquantosiadifficile,per le com-
plicitàdicuidispongonotaluniambien-
tiaccademici,ogni interventoriformato-
re in questa area. Una prima questione
riguardalaproliferazionedeicorsidi stu-
dio, che globalmente non ha raggiunto
queivaloriaberrantidi cui talorasi èdet-
to, ma che in specifici casi è indubbia-
menteavvenuta. I decreti hanno stabili-
to che almeno la metà dei crediti previ-
sti per gli insegnamenti di ogni corso (si
noti, la metà, non tutti!) devono essere
coperti da professori o ricercatori di ruo-
lo; con ciò si evita che manchi al corso il
carattere universitario, cioè scientifico, e
alcontemposievita chegliatenei esage-
rino nell’istituire percorsi formativi per i
quali non hanno sufficiente docenza.
La Corte obietta che il decreto «non dà
contezza - sic! - della disomogeneità del-
le istituzioni universitarie, le quali si di-
stinguono in statali e non statali (com-
prese le telematiche)». E precisa che per
le prime il vincolo va bene, per le altre

no; infatti le università «libere» possono
copriregli insegnamentiancheconcon-
tratti affidati aprofessoridelleuniversità
statali, grazie a un decreto del 1980.
Ora,nelquartodisecolotrascorsosièda-
to corso, in Italia come nel mondo, a
unamaggioreautonomiadelleuniversi-
tà, che inevitabilmente implica concor-
renzialità; vi sono forse dirigenti tecnici
in organico alla Fiat che «a contratto»
aiutano lo sviluppo delle vetture Re-
nault?Effettivamente,alcuneuniversità
hanno cominciato a non dare ai propri
docenti l’autorizzazione che è necessa-
ria per insegnare in altri atenei; ma sono
ancora casi rari, come è comprensibile
visto che gli organismi accademici che
dovrebbero negare l’autorizzazione so-
no composti dai colleghi... La Corte dei
Conti dimentica di rilevare che la nor-
ma del 1980 precisa comunque che il ri-
corso a docenti statali può avvenire «in
casi particolari ed eccezionali». Ho volu-
toperciò prenderecontezza di questi ca-
sieccezionali.Percomprendere il signifi-
catodeinumericheseguono, il lettore ri-
cordi che ogni corso di studio (Laurea o
Laurea Specialistica) ha dai venti ai tren-
ta insegnamenti; e chea livellonaziona-
le ilnumero medio di docenti è all’incir-
canovevolte superioreaquello (giàcon-
siderato eccessivo) dei corsi di studio.
L’UniversitàKorediEnna,direcente isti-

tuzione, ha un record: con 23 docenti
(tra professori e ricercatori) ha attivato
13 corsi di studio. Ma altre, di più antico
insediamento, non sono molto lonta-
ne; laLumsa (MariaSantissimaAssunta)
di Roma ha 20 Corsi con 63 docenti,
l’Istituto Suor Benincasa di Napoli con
68 docenti ne ha 19. In entrambi questi
atenei 9 dei corsi sono lauree specialisti-
che, quelle che dovrebbero richiedere
un forte contatto con la ricerca scientifi-
caavanzata; equalecontattopuòesserci
quando il rapporto tra numero di stu-
denti e docenti si colloca tra 117 e 154,
mentre il dato nazionale è 28 (ed è già
tra ipiùaltinelquadroeuropeo)?Seque-
sti sono i casi particolarmente clamoro-
si, si verificacomunquechelaquasi tota-
lità delle università non statali copre
con propri docenti una percentuale mi-
nima degli insegnamenti.
Quanto alle università telematiche, il
non vincolarne i corsi a un minimo di
docenza sarebbe motivato dal fatto, ov-
vio, che «non richiedono la tradizionale
lezione frontale». È ben noto, invece,
che proprio per le loro modalità didatti-
che richiederebbero una grande intera-
zione, telematica appunto, con docenti;
il prototipo storico, la Open University
inglese,hasempreavutounostaffquan-
titativamente oltre che qualitativamen-
tediprimoordine.Delleundici telemati-

che italiane, la «Guglielmo Marconi»ha
diecidocenti, laTel.M.A.uno, lenoveal-
tre zero (sì, zero).
L’altro tema che cade sotto gli strali del-
la Corte è quello relativo al numero di
esami. Si rileva, e nessuno potrebbe
obiettare, che vi sono differenze tra di-
versi tipi di corsi di studio e di insegna-
menti; infatti il decreto, a differenza di
ipotesi precedentemente formulate,
non impone che ogni esame debba rife-
rirsiaunnumerominimodicrediti fissa-
to omogeneamente. Si lascia cioè alle
università la più ampia possibilità di dif-
ferenziare insegnamenti più impegnati-
vi ed altri meno, con l’unico vincolo sul
totale delle prove: ci si è cioè ricordati
che le indicazioni europee, il «processo
di Bologna» al quale l’Italia partecipa,
raccomandano di passare dalla logica
centratasull’insegnamentoaquellacen-
trata sull’apprendimento. Quale solido
apprendimento ci può essere in un per-
corso costellato da un miriade di prove
dai contenuti parcellizzati?
Lenormeprevedonoche ilministerore-
plichialleosservazionidellaCorte,e spe-
riamoche le repliche la soddisfino.Maè
anche previsto che, con delibera del go-
verno, i pareri della Corte possano esse-
re superati: se una maggioranza è con-
vintadelproprioriformismolodovrà fa-
re.

COMMENTI

L
e celebrazioni del primo
maggio sono state domi-
nate quest’anno dai temi

delle morti sul lavoro, della pre-
carietà,dell’indigenzanellaqua-
le versa una quota troppo am-
pia di lavoratori in attività ed in
pensione. Temi che hanno tra-
dotto in termini di attualità la
tradizione che si richiama alle
conquiste della prima metà del
secolo scorso, quando il lavoro
rivendicò ed ottenne una digni-
tà almeno pari a quella che, tra i
fattori della produzione, veniva
assegnata al capitale. Grazie a
quelleconquiste, lasecondame-
tà del secolo è stata contrasse-
gnata dalla dialettica tra capita-
le e lavoro per la spartizione dei
frutti generati dalla crescita del-
la produttività dovuta al pro-
gresso tecnico ed alla continua
razionalizzazione dei processi
produttivi. È superfluo richia-
mare ora quale sviluppo ne sia
derivatononsolo interminime-
ramente economici, ma anche
e soprattutto in termini sociali e
civili.
Con l’inizio del secolo che ora
stiamo vivendo si è resa sempre
più evidente l’alterazione di
quell’equilibrio. La indicazione
piùnettaèdatadall’andamento
deimercati azionari cheproprio
in questi giorni vanno stabilen-
do, o si accingono a stabilire,
nuovi record storici delle quota-
zioni. Il valore delle azioni - i li-
bri insegnano - è dato dalla red-
ditività che da esse ci si attende.
In questi anni il loro rendimen-
to è già sensibilmente salito, ma
l’orientamentoalrialzononma-
nifesta alcun sintomo di essere
giunto in prossimità del capoli-
nea. Ibilancidellesocietàquota-
techeproprio inquestesettima-
nevengonoapprovatiespongo-
no in grandissima maggioran-
za, come già da qualche anno,
utili e dividendi in crescita. Una
crescita coerente - chiunque po-
trebbe spiegare - col fatto che
l’economia mondiale è in forte
espansione, i commerci si inten-
sificano, e persino il Pil italiano
èriuscito a lasciarsi alle spalle gli
anni della stagnazione.
La differenza rispetto ai decenni
passati sta nel fatto che all’au-
mentodelvaloreattribuitoalca-
pitale investito, rappresentato
dai titoli azionari, non ha corri-
sposto alcun aumento del valo-
re attribuito all’altro fattore del-
la produzione, cioè al lavoro. I
singoli lavoratori di questa cre-
scitanonsi sonoquasiaccorti. Il
loro potere d’acquisto è fermo
ormai da anni, qualche leggero
miglioramento venendo com-
pensato dalla quota di precari
che tonifica i dati sulla occupa-
zione, ma comprime la retribu-
zionemedia di quanti la statisti-
ca considera occupati.
Questa discrasia è facile da spie-
gare. Quella dialettica che nei
decennipassativedevacontrap-
posticapitalee lavoropressoché
ad armi pari, ora avviene tra un
capitale che a causa della globa-
lizzazione ha conquistato ampi
margini di manovra, e dunque
forza contrattuale, ed un lavoro
al quale la stessa globalizzazio-

nequeimargini, e larelativa for-
za, ha fortemente ristretto.
Le liberalizzazioni degli ultimi
vent’anniconsentono al capita-
le impiegatoneiprocessiprodut-
tivi di scegliere nel mondo inte-
ro la più conveniente combina-
zione esistente tra regime fisca-
le, vincoli ambientali, costi logi-
stici, regole antinfortunistiche
ed, ovviamente, costi diretti ed
indiretti del fattore lavoro. Per
contro,nei Paesi più evoluti sul-
la via del progresso materiale e
civile il lavoro ha perso la forza
che gli derivava dall’essere indi-
spensabile per realizzare ogni
produzione, proprio perché
l’impresahauna libertàdi scelte
alternative che il lavoro in nes-
sun caso può avere. Più in parti-
colare, l’imprenditore può sce-
gliere di produrre dove le mae-
stranze, i tecnici, i servizi costa-
no meno; il lavoratore, per con-
tro, di fatto non ha scelta. Per
questo motivo i processi di glo-
balizzazione consentono alle
impresenonsolounadrasticari-
duzionedeicosti,maancheeso-
prattutto di acquisire pressoché
interamente a profitti il benefi-
ciodi produttività chene deriva
in quanto la forza contrattuale
del lavoro, direttamente o indi-
rettamente,èstataspiazzatadal-
le condizioni alle quali il lavoro
stesso viene offerto nelle aree
del mondo che solo da poco si
sono avviate verso lo sviluppo
economico e civile.
Lapromessadel liberismoeradi-
versa.L’abbattimentodelle fron-
tiere avrebbe dovuto consentire
ai Paesi più evoluti di cedere a
quelli più indietro sulla via del-
lo sviluppo (che così avrebbero
potuto affrancarsi dall’indigen-
za) le produzioni a bassa tecno-
logia per potersi dedicare alle
produzioni più specialistiche,
innovative,adelevatovaloreag-
giunto. Tutti, insomma, avreb-
beropotutocompiereunoopiù
passi in avanti.
Ma la storia che stiamo viven-
do,noideiPaesipiùevolutiesvi-
luppati, è tutt’altra.
È la storia di quanti, per un ver-
so, hanno la possibilità di pro-
durre a costi orientali per poi
vendere a prezzi occidentali, co-
sì moltiplicando quei redditi
che hanno un inequivocabile
indicatorenelcontinuoinnalza-
mento degli indici di borsa; e di
quanti, per altro verso, hanno
difficoltà a difendere il potere
d’acquisto già raggiunto perché
la loro remunerazione si ritrova
in concorrenza - e non importa
se diretta o indiretta - con le re-
munerazioni che si possono ri-
scontrare nell’est-Europa o nel-
l’Asia.
I temidiattualitàchehannodo-
minato le celebrazioni del 1˚
maggio sono reali, pressanti, in-
degni di un Paese civile. Affron-
tarli è un dovere, ma nella con-
sapevolezza che essi sono in
gran parte conseguenza diretta
di una storia che, in Italia come
neglialtriPaesievolutidell’Euro-
pa occidentale, anche in quelli
governati da forze progressiste,
non sta certo portando il lavo-
ro, quello di oggi e quello di do-
mani,verso ilmiglioredeimon-
di possibili.

Profitti su
salari giù
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